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DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE - SETTORE BENI E SERVIZI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-152.4.0.-251

OGGETTO INDIZIONE DI PROCEDURA APERTA TELEMATICA  AI SENSI DELL’ART 60 
DEL D.LGS.  50/2016 PER  LA FORNITURA, COMPRENSIVA DELLA MANUTENZIONE 
ELLA MANUTENZIONE QUINQUENNALE, DI MEZZI PER LA COLONNA MOBILE 
DELLA PROTEZIONE CIVILE DEL  COMUNE DI  GENOVA PER UN IMPORTO  DI  EURO 
241.563,00 OLTRE IVA 22% (CUP B39E19001380001 E CIG. 8068513B8D)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti:
− il T.U. sull’ordinamento degli EE. LL. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;
− gli artt. 77 e 80 del vigente Statuto del Comune di Genova;
− la legge 7 agosto 1990 n. 241;
− il D.Lgs. n. 30.03.2001 n. 165 relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 4;
− il Decreto Legislativo n° 118 del 2011;
− la L. 98/2013;
− il D.Lgs n° 50/2016 e s.m.i.;
-il D.L. 32/2019; 
− la nota prot. n. 316239/2013 della Direzione Ragioneria in merito alle misure organizzative
generali di Ente e finalizzate alla riduzione dei tempi di pagamento;
− la deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 24.01.2019 con la quale sono stati approvati i 
Documenti Previsionali e Programmatici 2019/2021;
− la Deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 14.4.2021 con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione 2019/2021;

Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole della finanza pubblica;

Premesso che con deliberazione di  Giunta Comunale n.  2018-301 del  6.12.2018:
- il Comune di  Genova ha aderito al  progetto “ Programma di  potenziamento  capacità  operativa 
di  protezione civile-proposta unitaria Anci Colonna Mobile Enti  Locali”, impegnandosi  nel  caso 
di  evento  calamitoso  per  i successivi  5 anni  dall’approvazione del  progetto  e comunque fino 
31.12.2023 espletando una serie di  adempimenti  indicati   nel  provvedimento  stesso e demandan-
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do  alla  Direzione  Protezione Civile la gestione e il  coordinamento  di  tutte le fasi  del  progetto 
con la collaborazione delle direzioni  competenti  nei  vari  settori;
- fra le direzioni  coinvolte è  stata individuata la Stazione Unica Appaltante- Settore Beni e Servizi 
quale struttura preposta all’acquisto  di  cinque mezzi  specifici (n. 1  Pick up doppia cabina,n. 1 
Camper,n. 1  Carrello Appendice,n. 1  Autovettura a trazione integrale, n. 1  Mezzo furgonato con 
pedana caricatrice e gancio di traino), ivi  compresa la relativa manutenzione, in quanto  fra i propri 
compiti istituzionali è compresa anche la fornitura di  mezzi  per le varie strutture comunali; 

Premesso  altresì  che:
- con decreto  del Presidente  del  Capo  del  dipartimento  di  Protezione  Civile  Rep.  N. 2044 
dell’11.12.2018 sono  stati  erogati  i fondi  per  realizzare la Colonna  Mobile  Enti  Locali e sono 
state fornite le schede tecniche dei mezzi, individuando  le tipologie,  caratteristiche e gli  allesti-
menti specifici    dei  mezzi  da acquistare;
-con  Determinazioni  Dirigenziali  n.  2019-182.0.0.23 e n. 2019-182.0.0.21 la Direzione  Protezio-
ne Civile ha provveduto ad accertare ed impegnare i  fondi  predetti  rispettivamente in conto  capi-
tale per l’acquisto  dei  mezzi  ed in parte corrente  per la manutenzione quinquennale, demandando 
a successivi  provvedimenti la definizione dell’utilizzo dei fondi  impegnati;
- la  Direzione  Protezione  Civile con atto  datoriale  protocollato  in data 11.07.2019  n.  247319 ha 
formalmente dato  mandato  alla Direzione Stazione Unica Appaltante-Settore Beni  e  Servizi  di 
procedere all’acquisto dei  mezzi  comprendendo anche la  manutenzione quinquennale e fornendo 
la tabella riepilogativa delle necessita,  copia del  D.C.P.C.  Rep  n.  204472018 e delle cinque sche-
de tecniche deli  mezzi ;

Preso atto che:
- non risulta attiva alcuna convenzione stipulata dalla Consip Spa per la tipologia della fornitura, 
comprensiva di  manutenzione, richiesta;
-è stata quantificata da parte della  Direzione  Protezione  Civile in Euro 193.250,00 oltre Iva 22% 
la somma a  base di gara per la fornitura dei  mezzi  e in Euro  48.313,00 oltre Iva 22% la somma a  
base di  gara per la manutenzione per un totale complessivo  di  Euro  241.563,00 oltre Iva 22% ;
- non si  è  ritenuto  di  suddividere la gara in lotti sia per il valore contenuto dell’importo suddetto, 
sia per avere un unico  interlocutore;  
- è stata nominato quale Rup della procedura in oggetto la Dott.ssa Mariella Ratti del Settore Beni e 
Servizi  della Direzione Stazione Unica Appaltante, che ha  già provveduto a rilasciare la dichiara-
zione di assenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 41/90;

Ritenuto pertanto necessario:
-indire ai  sensi  dell’art.  60  del  D.Lgs.  50/2016  una procedura aperta sulla piattaforma informa-
tica gestita del  Comune di  Genova per individuare l’assegnatario della fornitura, comprensiva del-
la manutenzione, dei  mezzi  in oggetto
- stabilire che l’assegnazione avvenga ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett.c) del D.Lgs. n. 50/2016 ov-
vero  utilizzando  il criterio  del  minor prezzo, ovvero  sulla base della percentuale unica più alta 
proposta, in quanto  trattasi  di  fornitura di  mezzi con caratteristiche standardizzate, considerato 
che le caratteristiche tecniche sono state fornite direttamente dall’ANCI, mentre per quel che riguar-
da la manutenzione, invece, in base a precedenti aggiudicazioni effettuate dall’Ente è  stato  verifi-
cato  che non si tratta di  servizio  ad alta intensità  di  manodopera ai  sensi  dell’art.  50,comma 2, 
del D.Lgs 50/2016, in quanto l’incidenza media della manodopera si aggira sul 30% del valore 
complessivo della riparazione
- stabilire, altresì, che si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida;
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- trattandosi di servizio che non prevede interferenze, non si ravvisa la necessità di redigere il DU-
VRI;
-approvare come parte integrante del presente provvedimento  tutti  di  documenti  di  gara, quali 
Capitolato  Speciale, Disciplinare e relativi allegati , DGUE, dichiarazioni  integrative al  DGUE, 
Informativa  privacy,  Progetto, Clausola d’integrità;

Dato atto  che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto della normativa a tutela dei 
dati personali e   che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico amministrativo e 
contabile, ai sensi dell’art. 147 bis – c.1 del D.Lgs. 267/2000
 ; 

DETERMINA

1) di indire, per le motivazioni di cui  in premessa, ai  sensi  dell’art.  60  del  D.Lgs.  50/2016  una 
procedura aperta sulla piattaforma informatica gestita del  Comune di  Genova per individuare l’as-
segnatario, comprensiva della manutenzione, dei  mezzi  che per  conto  del  Comune di  Genova fa-
ranno  parte della Colonna Mobile Enti  Locali  per un importo  totale  a base di gara di  Euro 
241.563,00 oltre Iva 22%, di  cui  Euro  193.250,00 oltre Iva 22% quale la somma a  base di gara 
per la fornitura dei  mezzi  e in Euro  48.313,00 oltre Iva 22% quale somma a base di  gara per la  
manutenzione quinquennale;

2) di prendere atto che è stata nominato quale Rup della procedura in oggetto la dr.ssa Mariella Rat-
ti del Settore Beni  e Servizi  della Stazione Unica Appaltante;

3) di aver verificato l’inesistenza di situazioni di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. 
n. 50/2016 e dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990;

4) di stabilire che:
- stabilire che l’assegnazione avvenga ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett.c) del D.Lgs. n. 50/2016 ov-
vero  utilizzando  il criterio  del  minor prezzo, ovvero  sulla base della percentuale unica di  ribasso 
più alta proposta, in quanto  trattasi  di  fornitura di  mezzi con caratteristiche standardizzate (le ca-
ratteristiche tecniche sono state fornite direttamente dall’ANCI), mentre per quel che riguarda la 
manutenzione,  in base a precedenti aggiudicazioni effettuate dall’Ente, è  stato  verificato  che non 
si tratta di  servizio  ad alta intensità  di  manodopera ai  sensi  dell’art.  50,comma 2, del D.Lgs  
50/2016, in quanto l’incidenza media della manodopera si aggira sul 30% del valore complessivo 
della riparazione
- stabilire, altresì, che si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida;
- trattandosi di servizio che non prevede interferenze, non si ravvisa la necessità di redigere il DU-
VRI;

5) di approvare come parte integrante del presente provvedimento  tutti  di  documenti  di  gara: 
Capitolato  Speciale, Disciplinare e relativi allegati , DGUE, dichiarazioni  integrative al  DGUE, 
Informativa  privacy,  Progetto, Clausola d’integrità;

6) di  prendere atto  che la somma di cui  al  punto  1 del  dispositivo  è  finanziata con le risorse  
previste  dal   Decreto  del   Capo   del   Dipartimento  di   Protezione  Civile  re.p.  N.  5044 
dell’11.12.2018;
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7) di prendere atto inoltre che la somma di  Euro  235.765,00, (Euro  193.250,00 per imponibile ed 
Euro  42.515,00 per Iva 22%) relativa alla fornitura dei  cinque automezzi  con determinazione diri-
genziale  n.2019.182.0.0.23 è stata accertata al Capitolo 77300 c.d.c. 155.8.01 “Protezione  Civile – 
Contributi dello  stato  per Investimenti” del  Bilancio  2019 p.d.c. 4.2.1.1.3 CRONO 2019/545 
(ACC.TO 2019/1276)  (Cod.Benf. 21911)  ed è  stata impegnata  al  Capitolo 70545 “Protezione Ci-
vile-Acquisto  automezzi” del  Bilancio  2019 c.d.c.  155.8.02 P.d.c. 2.2.1.1.1 CRONO 2019/545 
c.o. 25100.5.5  (IMPE 2019/8079);

8) di prendere atto  che la somma di  Euro  58.941,86,(Euro  48.313,00 per imponibile ed  Euro 
10.628,86 per Iva 22%) relativa alla manutenzione quinquennale dei  cinque automezzi  con deter-
minazione dirigenziale  n.2019.182.0.0.21 è stata accertata al Capitolo 11130  c.d.c. 155.8.01 “Tra-
sferimenti dallo  Stato Finalizzati” del  Bilancio  2019 p.d.c. 2.1.1.1.3 CRONO 2019/639 (ACC.TO 
2019/1302) (Cod.Benf. 21911)  ed è  stata impegnata  al  Capitolo 3942 “Manutenzioni diverse fi-
nalizzate”  del   Bilancio   2019  c.d.c.   155.8.02  P.d.c.  1.3.2.9.5  CRONO  2019/639  (IMPE 
2019/8720);

9) di demandare a successivo provvedimento l’aggiudicazione della presente gara;

10)  di dare atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico- amministrativo e 
contabile, ai sensi dell’art. 147 bis – c.1 del D.Lgs. 267/2000

11) di dare atto che il presente provvedimento è stato assunto nel rispetto della normativa a tutela 
dei dati personali.

Il Dirigente
Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero 
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COMUNE DI GENOVA
DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE 

SETTORE BENI E SERVIZI

CAPITOLATO  SPECIALE
GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA DI N. 5 
MEZZI , COMPRENSIVA DI  MANUTENZIONE QUINQUENNALE, PER 

LA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE DEL  COMUNE DI  GENOVA 
NEL’AMBITO  DEL  PROGETTO  ANCI  “COLONNA MOBILE  ENTI 

LOCALE -PROTEZIONE CIVILE”

ART. 1 OGGETTO DELLA FORNITURA E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI MEZZI

Costituisce oggetto del presente capitolato  a fornitura,  comprensiva della manutenzione quinquennale, di 
mezzi per la colonna mobile della Protezione Civile ad uso  della Direzione Protezione  Civile del  Comune di 
Genova nell’ambito  del  progetto ANCI “Colonna Mobile Protezione  civile” di  seguito  indicati: 

n. 1  Pick up doppia cabina

n. 1  Camper

n. 1  Carrello Appendice 

n. 1  Autovettura a trazione integrale

n. 1  Mezzo furgonato con pedana caricatrice e gancio di traino

Le caratteristiche tecniche dei  mezzi  da fornire  sono  dettagliate nelle schede tecniche allegate al 
presente Capitolato cui  si  rimanda.

Tali  caratteristiche sono elaborate dalla  Colonna Mobile Enti  Locali, costituita dalla Protezione 
Civile Nazionale e dall’Associazione Nazionale  Comuni  Italiani. 

Come  indicato  nella scheda tecnica di  riferimento  ciascun mezzo fornito  potrà  avere una o più 
caratteristiche tecniche superiori a quelle indicate ma non caratteristiche inferiori.  Qualora venisse 
proposto  anche un solo  mezzo  con  caratteristiche inferiori   a quelle previste nelle schede   la  
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ditta verrà  esclusa dalla gara e /o decadrà  dall’aggiudicazione qualora  le caratteristiche tecniche 
fossero  inferiori  a quelle indicate nelle schede tecniche. 

ART. 2 TERMINI DI CONSEGNA
I mezzi  dovranno  essere forniti  allestiti, chiavi  in mano, su  strada targato, e comprensivo  di  tutti  gli  
oneri  accessori e consegnati, franchi  di  ogni  spesa di  trasporto,  direttamente nella sede che verrà  
indicata dalla direzione Protezione  civile  del   Comune di   Genova entro  150 giorni  consecutivi   dalla  
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

Il  Pick up,  il  Camper, l’autovettura 4X4 ed il  mezzo  furgonato  dovranno  essere anche  immatricolati  a 
spese della ditta aggiudicataria senza alcun ulteriore onere a carico  della stazione appaltante. Detti  mezzi 
dovranno  essere immatricolati  come veicoli  attrezzati  uso  Protezione civile e quindi autorizzati  all’uso  di  
di  dispositivi  supplementari ai  sensi  dell’art.  177 del  D.Lgs.  n 285  del  30.04.1992.

ART. 3 SERVIZIO DI MANUTENZIONE

L’aggiudicazione  del  presente  appalto   prevede,  oltre  alla  fornitura  dei   mezzi,   anche  il  servizio   di  
manutenzione quinquennale dei  mezzi dalla scadenza della garanzia  biennale del  mezzo o altra garanzia  
stabilita dalla casa costruttrice

La manutenzione deve riguardare sia le parti  meccaniche che la carrozzeria.

Formano oggetto del servizio in argomento tutte le seguenti prestazioni:
- esecuzione delle operazioni di manutenzione preventiva per consentire il corretto utilizzo del veicolo;
-  preparazione  meccanica dei  veicoli  per  invio  alla  revisione  in  ottemperanza  alla  normativa  vigente in  
materia, nonché revisione ex art. 80 Codice Stradale;
- riparazioni per guasti ed anomalie di funzionamento conseguenti al normale utilizzo del veicolo;
- soccorso stradale come meglio specificato all’art. 5 n. 19;
- rabbocchi di olio e liquidi;
- rabbocchi e sostituzione olio 2T per i mezzi funzionanti a miscela;
- riparazione e/o sostituzione degli pneumatici, campanatura e convergenza;
-revisioni dei mezzi 
-riparazioni e/o  sostituzioni degli  pneumatici 
- interventi di riparazione, quando se ne presenti la necessità, alle carrozzerie 

Tale  elencazione  costituisce  una  mera  esemplificazione  delle  attività  oggetto  del  servizio  che  debbono 
intendersi estese a tutte le attività e adempimenti necessari a garantire il corretto funzionamento di tutti i 
veicoli.
Gli interventi dovranno essere effettuati solo ed esclusivamente previa autorizzazione da parte dell’Ufficio 
utilizzatore dei  mezzi, a cui dovrà essere inoltrato il preventivo dettagliato di spesa relativo all’intervento 
richiesto.
Potranno  essere utilizzati  pezzi di ricambio  originali   o  equivalenti  ai  sensi dell’art.  68 del  D.Lgs.  
50/2016.
 

ART. 4 VALORE DELLA FORNITURA E DELLA MANUTENZIONE.

Il  valore dell’appalto   sarà determinato  dalla applicazione sull’importo  totale dell’appalto Euro  241.563,00)  
della  percentuale  unica  derivante  dal  somma  della  percentuali  proposte  sulle   incidenze  delle  singole 
percentuali   proposte  sui   valori   dei   mezzi   posti   a  base  di   gara  e  la  percentuale  proposta  sulla  
manutenzione. 
 Si  precisa che in tale costo  sono  compresi  oltre al  costo  dei  pezzi  di  ricambio, degli  pneumatici, i costi  
della manodopera dei  costi  degli  oneri  aziendali in materia di  sicurezza e salute e degli  altri  coati  fissi  
aziendali.
La ditta aggiudicataria è inoltre tenuta a garantire per tutti gli articoli di consumo, ai sensi dell’art.1490 cc, 
che la cosa venduta sia immune da vizi che la rendano inidonea all’uso a cui è destinata o ne diminuiscano 
in modo apprezzabile il valore. La Civica Amministrazione si riserva di denunciare i vizi occulti entro venti  
giorni dalla data della scoperta. Nel caso di vizi apparenti il termine per la denuncia è di venti giorni da quello  
dell’effettivo ricevimento della merce da parte dell’ufficio ordinante.
La  ditta  potrà  presentare,  entro  sette  giorni  dal  ricevimento  della  contestazione  scritta,  le  proprie 
controdeduzioni,  che  verranno  valutate  nell’ambito  dell’istruttoria  curata  dalla  Direzione  Polizia  Locale. 
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Qualora,  al  termine  dell’istruttoria,  dovesse  continuare  a  permanere  l’evidenza  dei  vizi  del  materiale 
consegnato, la ditta dovrà provvedere alla sostituzione del materiale viziato entro sette giorni dalla diffida ad  
adempiere, comunicata per iscritto.  

ART. 4 ONERI E OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO

E’ fatto obbligo all’Impresa aggiudicataria di:

-fornire i  mezzi  proposti  con caratteristiche pari  o  superiori  a quelle previste nelle schede tecniche e di  
accettare di essere esclusa dalla gara e/o di  decadere dall’aggiudicazione qualora le caratteristiche tecniche 
fossero  inferiori  a quelle indicate nelle schede;
- indicare, per quanto riguarda la manutenzione,  una sede operativa con un referente dotato di adeguato  
potere decisionale, al fine di risolvere prontamente eventuali  problematiche correlate all’esecuzione della  
fornitura;
-  rispettare  l’offerta  presentata  nonché  tutti  gli  oneri,  atti  e  condizioni  indicati  nelle  presenti  Condizioni  
particolari di fornitura;
- fornire i mezzi con le caratteristiche tecniche richieste;
- effettuare la consegna, con le modalità e entro i termini di cui al precedente art. 2;
- provvedere tempestivamente, qualora l’Amministrazione con apposita segnalazione evidenziasse criticità 
nell’esecuzione della fornitura, all’adozione dei rimedi necessari ed idonei a risolvere le anomalie riscontrate;
- assumere la responsabilità della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno e molestia che dovesse 
verificarsi a seguito delle operazioni di  consegna;
- risarcire, a propria cura e spesa, senza riserve o eccezioni, all’Amministrazione o a terzi, eventuali danni 
conseguenti all’espletamento della fornitura, alla consegna e al trasporto;
- sostenere le spese contrattuali inerenti e  conseguenti alla fornitura aggiudicata;
- applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi,  
territoriali ed aziendali e per il settore di attività;
-  rispettare  tutte  le  norme  in  materia  retributiva,  contributiva,  previdenziale,  assistenziale,  assicurativa, 
sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa;
- comunicare qualsiasi modifica possa intervenire nel sistema di gestione della fornitura in oggetto, nonché 
qualsiasi variazione circa il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e 
successivi aggiornamenti.

ART. 5 VERIFICHE

L’Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  sottoporre  parte  della  fornitura  a  verifiche  della  completa 
corrispondenza  dei  beni  forniti  rispetto  a  quanto  stabilito  nei  documenti  di   gara   ed  offerto  in  gara.  
comunque,  salva  la  responsabilità  dell’Impresa  fornitrice  qualora  siano  accertati,  successivamente  alle 
verifiche, difetti od imperfezioni nella fornitura/servizio.

ART. 6 CONTESTAZIONI

Qualora, durante la fornitura, venissero  consegnati mezzi con  caratteristiche risultassero difformi da quelle 
indicate  nei  documenti   di  gara,  la  Civica  Amministrazione   respingerà  la  fornitura   richiedendone  la 
sostituzione.

ART. 7 PENALITA’

L’Amministrazione  Comunale  effettuerà,  mediante  il  proprio  personale,  controlli  ed  accertamenti  sulla 
corretta esecuzione della fornitura rispetto alle norme prescritte nel  presente Capitolato.
In caso di ritardata esecuzione della fornitura rispetto ai termini stabiliti all’art. 7 non imputabile a causa di  
forza maggiore debitamente documentata, l’Impresa fornitrice sarà passibile dell’applicazione delle seguenti 
penalità:
- una quota pari all’ 0,3 % (zero virgola tre per cento) dell’importo della fornitura non effettuata per ogni  
giorno consecutivo di ritardo, rispetto all’ultimo giorno utile per la consegna, fino al 10° giorno di ritardo;
-una quota pari al 0,5% (zero virgola cinque per cento ) dell’importo  della fornitura non effettuata per ogni  
giorno  lavorativo  di  ritardo a dal  partire dal  3°giorno  di  ritardo  fino  al  29° giorno  di  ritardo:
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-dal  30°giorno  di  ritardo  sarà  facoltà  dell’Amministrazione far eseguire la fornitura non consegnata presso 
terzi   addebitando  alla ditta inadempiente l’eventuale maggior  prezzo,  ferma restando  la possibilità di  
richiedere il  risarcimento  del  danno .
Qualora durante la fornitura venisse consegnato  uno  o  più  mezzi  con caratteristiche difformi da quelle 
indicate  nell’offerta  verranno  applicate,  se  non  considerate  sostanziali   tali   da  determinare  la  non 
accettazione del mezzo, penalità da un minimo di  Euro  500,00 ad un massimo  di  5.000,00 .
L’applicazione delle penalità saranno notificate alla stessa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi 
avviso di costituzione in mora ed ogni atto e procedimento giudiziario.
L’importo  complessivo  delle  penali  irrogate  ai  sensi  del  comma  2  non  può  superare  il  10  per  cento 
dell’importo  contrattuale;  qualora i  ritardi  siano tali  da comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla 
predetta percentuale potrà trovare  applicazione quanto previsto in  materia  di risoluzione del contratto.
Le penalità suddette verranno prelevate dai pagamenti in corso ovvero tramite escussione della cauzione 
definitiva presentata a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali.
L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione effettuata per iscritto, rispetto alla 
quale la Società avrà la facoltà di presentare le proprie contro deduzioni entro e non oltre 10 giorni dalla 
data del ricevimento della contestazione stessa.
La Ditta aggiudicataria non potrà opporre alla Civica Amministrazione la mancanza di colpa per i ritardi  
nelle consegne derivanti dalla negligenza di eventuali corrieri terzi individuati dalla stessa ditta.

ART. 8 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad 
adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 Cod. Civ., in caso di grave inadempimento e di penali per un 
importo complessivo superiore al 10% del valore del contratto, ovvero qualora l’Impresa assegnataria si 
renda  colpevole  di  frode,  di  grave  negligenza  o  la  stessa  contravvenga  reiteratamente  agli  obblighi  e 
condizioni  stabiliti  a  suo  carico  dalle  presenti  Condizioni,  qualora  siano  state  riscontrate  e,  non 
tempestivamente sanate irregolarità che abbiano causato disservizio per l’Amministrazione.

E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale di risolvere il contratto ai sensi dell'art. 1456 C.C. a danno della 
Ditta aggiudicataria qualora nel corso della fornitura dovesse verificarsi:

- un ritardo superiore a 11 gg lavorativi rispetto ai termini stabiliti per l’esecuzione di un ordine della fornitura,  
che abbia determinato gravi disservizi alla C.A.;

- almeno tre ritardi, per complessivi 20 gg lavorativi. rispetto ai termini stabiliti per l’esecuzione della fornitura, 
che abbia determinato gravi disservizi alla C.A.;

-  due rifiuti  da parte  dell’Amministrazione della  fornitura  consegnata per  evidenti  difetti  dipendenti  dalla  
lavorazione e/o dal materiale utilizzato.

Si procederà inoltre alla risoluzione del contratto negli altri casi previsti dalla Legge e dal D.Lgs. n. 50/2016;
 
La  risoluzione  del  contratto  sarà  comunicata  all’Impresa  mediante  lettera  raccomandata  con  avviso  di  
ricevimento che produrrà effetto dalla data di ricezione ovvero a mezzo pec.

L’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione definitiva, salvo il  diritto al risarcimento di  
tutti i danni eventualmente patiti dall’Amministrazione Comunale, compresa l’eventuale esecuzione in danno
La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad 
adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 Cod. Civ., in caso di grave inadempimento e di penali per un 
importo complessivo superiore al 10% del valore del contratto, ovvero qualora l’Impresa assegnataria si 
renda  colpevole  di  frode,  di  grave  negligenza  o  la  stessa  contravvenga  reiteratamente  agli  obblighi  e 
condizioni  stabiliti  a  suo  carico  dalle  presenti  Condizioni,  qualora  siano  state  riscontrate  e,  non 
tempestivamente sanate irregolarità che abbiano causato disservizio per l’Amministrazione.

.

ART. 9 FATTURE, PAGAMENTI

La Ditta aggiudicataria dovrà emettere fattura elettronica per ogni ordine evaso, nel formato Fattura PA, 
tramite il Sistema di Interscambio, come da L. n. 244/2007 art. 1, commi da 209 a 213 e D.M. 3 aprile 2013,  
n. 55, intestata a Comune di Genova Direzione Stazione  UNICA Appaltante – Settore Beni e Servizi   - Via 
Garibaldi 9 - 16124 - Genova indicando il CODICE UNIVOCO UFFICIO: M3BUMV
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Oltre a detto Codice Univoco, la fattura dovrà contenere, il codice C.I.G., il CUP  il numero d’ordine SIB,  i  
prodotti consegnati con i corrispettivi unitari e  l’annotazione obbligatoria “scissione dei  pagamenti”
La mancata  annotazione della dicitura “scissione dei  pagamenti” determinerà l’irregolarità  della fattura  che 
verrà scartata dal sistema e potrà  comportare sanzioni  nei  confronti di  entrambi  i soggetti (il Comune  
che, avendo  ricevuto la fattura senza la corretta annotazione, non provveda a richiedere la regolarizzazione 
al  fornitore, è  responsabile in solido con quest’ultimo).
Non è ammesso fatturare ordini evasi parzialmente. 
Per la liquidazione delle fatture si  applica il  meccanismo c.d.  “split  payment”,  che prevede per gli   Enti 
Pubblici l’obbligo  di  versare  all’Erario  l’Iva esposta in fattura dai  fornitori, ai  quali verrà  corrisposto 
soltanto  l’imponibile.
Il pagamento della fattura emessa dall'Impresa fornitrice a fronte della fornitura regolarmente eseguita sarà 
disposto entro trenta giorni dalla data di ricezione della stessa.
 Ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 sull’importo progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; tali  ritenute saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l’emissione da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto dell’attestazione di regolare esecuzione del 
servizio e previa ricezione del DURC regolare.
Qualora venissero rilevate irregolarità nell’esecuzione della fornitura, il termine di trenta giorni decorre dal 
giorno dell’effettiva regolarizzazione della stessa.
L’Amministrazione non risponderà di eventuali ritardi nei pagamenti provocati da cause non imputabili alla 
stessa.
I  pagamenti  sono  subordinati  dell’accertamento,  in  capo  all’affidatario  o/e  al/ai  subappaltatore/i  della 
regolarità  contributiva  (D.U.R.C.);  l’irregolarità  del  suddetto  D.U.R.C.  è  causa  ostativa  all’emissione  del  
certificato di pagamento e comportano la sospensione dei termini per il pagamento
Non è ammesso fatturare ordini evasi parzialmente.  
Il  pagamento della fattura emessa dall'Impresa fornitrice  a fronte della fornitura regolarmente eseguita e 
correttamente  intestata  sarà  disposto  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  ricezione  della  stessa  da  parte  
dell’Ufficio di cui sopra. A tale scopo farà fede il timbro apposto dal medesimo.
La fattura, di importo pari a quello indicato sull’ordinativo, dovrà pervenire corredata di copia delle bolle di 
consegna debitamente datate e firmate per avvenuta ricezione della merce, in conformità all’ordinativo, dal  
pubblico dipendente incaricato della ricezione della fornitura. 
In caso di mancata presentazione delle bolle di consegna o di erronea o incompleta compilazione delle  
stesse, non si procederà alla liquidazione della fattura sino alla trasmissione e/o regolarizzazione di dette  
bolle.
Qualora venissero rilevate irregolarità nell’esecuzione della fornitura, il termine di trenta giorni decorre dal 
giorno dell’effettiva regolarizzazione della stessa.
L’Amministrazione non risponderà di eventuali ritardi nei pagamenti provocati da cause non imputabili alla 
stessa.
Nel caso di pagamenti di importo superiore a 5.000 euro, il  Comune, prima di effettuare il  pagamento a  
favore del beneficiario, effettuerà una specifica verifica ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del D.M.E.e F.  
n.  40  del  18  gennaio  2008 presso  Agenzia  delle  entrate  per  la  Riscossione,  competente  alle  verifiche 
ispettive di controllo. 

ART.10 - SUBAPPALTO
Il  subappalto  è  ammissibile  nei  limiti  ed  alle  condizioni  disciplinate  all’art.  105  del  D.Lgs.  50/2016  e 
l’eventuale ricorso a tale istituto dovrà essere dichiarato in sede di presentazione della documentazione di 
gara.
Le  imprese  partecipanti  devono  dichiarare  in  sede  d’offerta  la  parte  di  prestazione  che  intendono 
eventualmente subappaltare a terzi  nel rispetto dei limiti  di legge e disposti dall’art. 105, comma 2   del  
D.Lgs. n°50/2016.

ART. 11 DIVIETO DI CESSIONE  DEL CONTRATTO

E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto; se questa si verificherà l’Amministrazione avrà diritto di 
dichiarare risolto il contratto per colpa del concessionario, restando impregiudicato il diritto di ripetere ogni  
eventuale ulteriore danno dipendente da tale azione.

ART. 12 CESSIONE DEL CREDITO

E’ consentita la cessione del credito già maturato, purché la stessa sia stata regolarmente notificata alla 
Civica Amministrazione e dalla stessa accettata, nel rispetto dei casi espressamente previsti dalla legge in  
vigore.
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ART. 13 INFORMATIVA SUL  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (ART. 13 REGOLAMENTO UE N. 
679/2016) RACCOLTI DAL COMUNE DI GENOVA PER LA GESTIONE DELLA  PRESENTE 

PROCEDURA

Il  Comune di  Genova,  in  qualità  di  titolare  (con sede in  Genova,  Via  Garibaldi  9,  telefono 010557111; 
indirizzo  mail:urpgenova@comune.genova.it,  casella  di  posta  elettronica  certificata  (Pec): 
comunegenova@postemailcertificata.it) tratterà i dati conferiti con modalità prevalentemente informatiche e 
telematiche, ai sensi dell’art. 13  del REGOLAMENTO UE n. 679/2016, esclusivamente nell’ambito della 
procedura regolata dal presente disciplinare di gara. Il trattamento dei dati personali forniti viene effettuato 
dal Comune di Genova per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. 
e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

- Gestione della presente procedura di appalto e stipulazione del relativo contratto e sua esecuzione.

I dati personali forniti potranno essere oggetto esclusivamente delle comunicazioni obbligatorie previste per il 
corretto espletamento della procedura di gara o di comunicazioni e pubblicazioni obbligatoriamente previste 
dalle norme in materia di appalti o normativa in materia di trasparenza (D.Lgs. 33/2013) anche per quanto 
riguarda la pubblicazioni sul sito Internet del Comune di Genova.

I  dati  personali  forniti  potranno essere oggetto inoltre di  comunicazione agli  altri  soggetti  intervenuti  nel  
procedimento di gara al fine di consentire l’esercizio del diritto di accesso nei limiti e termini previsti dalla 
legge.
I dati personali forniti, qualora richiesti, potranno essere comunicati alle Autorità giudiziarie, agli organi della  
giustizia amministrativo-contabile o ad altre Autorità di controllo previste dalla legge. 
I  dati  saranno  trattati  per  tutto  il  tempo  necessario  al  perseguimento  delle  finalità  sopra  menzionate  e 
saranno successivamente conservati  in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa.  
I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Genova o delle imprese 
espressamente nominate come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno 
comunicati  a  terzi  né  diffusi,  se  non  nei  casi  specificamente  previsti  dal  diritto  nazionale  o  dell’Unione 
europea. 
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la  
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento per motivi  
connessi alla sua particolare situazione (artt. 15 e ss. del RGPD). L’apposita istanza all’Autorità è presentata 
contattando il  Responsabile  della  protezione  dei  dati  presso il  Comune di  Genova  (Responsabile  della 
Protezione dei dati personali, Via Garibaldi n.9, Genova 16124, email: DPO@comune.genova.it).  
Gli  interessati,  ricorrendone i  presupposti,  hanno,  altresì,  il  diritto  di  proporre  reclamo al  Garante quale  
autorità di controllo secondo le procedure previste.  
 

ART. 14 CONTROVERSIE - FORO COMPETENTE

Contro gli atti relativi alla presente gara è possibile proporre ricorso entro 30 giorni dalla comunicazione del-
l’atto che si intende impugnare o dalla piena conoscenza dello stesso

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, scioglimento del 
contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla competente Autorità Giudi-
ziaria - Foro esclusivo di Genova.

ART. 15 SPESE CONTRATTUALI

Tutte spese inerenti e conseguenti alla presente fornitura, sono a carico della Ditta aggiudicataria.

ART. 16 RINVIO AD ALTRE NORME

Per quanto non esplicitamente previsto nelle presenti Condizioni particolari di fornitura si fa rinvio, al Regola-
mento a disciplina dell’Attività Contrattuale del Comune e, in quanto applicabili, alle disposizioni del Codice 
Civile.

ART. 17 D.U.V.R.I
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Non sono rilevabili rischi interposti per i quali sia necessario adottare relative misure di sicurezza, per cui non 
è necessario redigere il DUVRI (Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da Interferenza) e non sussi-
stono di conseguenza costi della sicurezza.
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A B

Fornitura veicoli Marca del  Mezzo  proposto prezzo  base
Incidenza in percentuale sul  totale  

dell'appalto (fornitura e manutenzione)
percentuale di ribasso  in cifre

Camper

80.000,00 33,12

Mezzo  furgonato

57.500,00 23,80

Mezzo  a trazione integrale

36.500,00 15,11

Autovettura 4x4

17.500,00 7,25

Carrello

1.750,00 0,72

totale base per acquisto  mezzi 

193.250,00 80,00
0,00

prezzo  base incidenza in percentuale sul totale

48.313,00 20,00
0,00

241.563,00 100,00

0,00

percentuale media ponderata  vaida ai 

soli  fini  dell'aggiudicazaione DA 

RIPORTARE NELL'OFFERTA GENERATA 

TELEMATICAMENTE

Ditta:

Fornitura di  veicoli  nell'ambito  del  Progetto  ANCI "Colonna Mobile degli  Enti  Locali" comprensiva di  mannutenzione quinquennale (CIG.                                )

servizio  di  manutenzione quinuennale

media percentuale di  sconto su  

fornitura 

percentuale di  sconto  su  manutenzione

totale dell'appalto 



ALLEGATO

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare 
il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S numero [], data [], pag. [], 

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni 
in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a 
livello nazionale): [….]

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico.

Identità del committente (3) Risposta:

Nome: 

Codice fiscale 
COMUNE DI GENOVA
00856930102

Di quale appalto si tratta? Risposta:

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): Gara Europea a procedura aperta telemati-

ca per l’affidamento della fornitura, com-

prensiva della manutenzione quinquennale, 

di mezzi per la Colonna Mobile  Enti  Locali 

della Protezione Civile del Comune di  Ge-

nova

1 () I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato  elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 
aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate.

2 () Per le  amministrazioni aggiudicatrici: un  avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un  bando di gara. Per gli  enti 
aggiudicatori:  un  avviso periodico  indicativo utilizzato  come mezzo  per  indire  la  gara,  un  bando  di  gara o un avviso  sull'esistenza  di  un sistema di 
qualificazione.

3 () Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i  
committenti.

4() Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.

Comune di Genova
Direzione Stazione Unica Appaltante - Settore Beni e Servizi

Via Garibaldi, 9 – Palazzo Albini, 2° piano - 16124 Genova
Tel. 0105572785-78 - e-mail: segracquisti@comune.genova.it



Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5):

[   ]

CIG 

CUP (ove previsto)

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)

   8068513B8D
    B39E19001380001               

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

5
() Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile

[   ]

[   ]

Indirizzo postale: [……………]

Persone di contatto (6):

Telefono:

PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[……………]

[……………]

[……………]

[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No

Solo se l'appalto è riservato  (8):  l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di  
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?

Se  richiesto,  specificare  a  quale  o  quali  categorie  di  lavoratori  con  disabilità  o  
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

[ ] Sì [ ] No

[……………]

[…………....]

Se pertinente:  l'operatore  economico è  iscritto  in  un elenco ufficiale  di   imprenditori, 
fornitori,  o  prestatori  di  servizi  o  possiede  una  certificazione  rilasciata  da  organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ?

In caso affermativo:

Rispondere  compilando  le  altre  parti  di  questa  sezione,  la  sezione  B  e,  ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

6
() Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

7
() Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, 
pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

8
()  Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.

9
() Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.
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Direzione Stazione Unica Appaltante - Settore Beni e Servizi
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c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 
se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10):

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro?

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

c) […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…]

Se pertinente:  l'operatore economico,  in caso di  contratti  di  lavori  pubblici  di  importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi  
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

ovvero,

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 
ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:

c)     Indicare,  se  pertinente,  le  categorie  di  qualificazione  alla  quale  si  riferisce 
l’attestazione:

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c)     […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

Si  evidenzia  che  gli  operatori  economici,  iscritti  in  elenchi  di  cui  all’articolo  90  del  Codice  o  in  possesso   di  attestazione  di  
qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da  
Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1,  lett.  a), b),  c),  d) ed  e)  del  Codice  (capofila,  responsabile di  compiti 
specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

10
() I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.

11
() Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro
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d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un  
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui  all’articolo  46,  comma  1,  lett.  f) che  eseguono  le  prestazioni  oggetto  del 
contratto.

d): […….……….]

Lotti non dovuto Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta:

[   ]non dovuto  lotto  unico

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente,  indicare nome e indirizzo  delle  persone abilitate  ad agire  come rappresentanti, ivi  compresi  procuratori  e  institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte  
quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: […………….];

[…………….]
Posizione/Titolo ad agire: [………….…]

Indirizzo postale: [………….…]
Telefono: [………….…]

E-mail: […………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [ ]No

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo,  indicare la denominazione degli  operatori  economici di  cui si intende avvalersi,  i  requisiti  oggetto di  avvalimento e presentare per ciascuna  
impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, 
dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili  
del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? 

In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la  relativa  quota  (espressa  in  percentuale)  sull’importo 
contrattuale:  

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

[ ]Sì [ ]No

 [……………….]    [……………….]

[……………….]
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Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori)  interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le  
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12)

2. Corruzione(13)

3. Frode(14);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice); 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni 
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I  soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono  stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei  
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni  
fa  o,  indipendentemente  dalla  data  della  sentenza,  in  seguito  alla 
quale sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito 
direttamente nella  sentenza ovvero desumibile  ai  sensi  dell’art.  80 
comma 10? 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18)

In caso affermativo, indicare (19):

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa 
durata  e  il  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’articolo  80, a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ] 

12 () Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300  
dell'11.11.2008, pag. 42).

13 ()   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri  
dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro 
la  corruzione  nel  settore  privato  (GU  L 192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale  
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

14 ( )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).
15 () Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di  

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.
16 () Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario 

a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).
17 ()  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di  

esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).
18 () Ripetere tante volte quanto necessario.
19() Ripetere tante volte quanto necessario.
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comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare: 

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se  la  sentenza  definitiva  di  condanna  prevede  una  pena 
detentiva non superiore a 18 mesi?

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti  
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di  
carattere  tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che di-
mostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penal-
mente sanzionata:

 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se  
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[ ] Sì [ ] No

Imposte/tasse Contributi previdenziali

20() In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

− Tale decisione è definitiva e vincolante?

− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi  
obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi  eventuali  interessi  o  multe,  avendo  effettuato  il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine  per  la  presentazione  della  domanda  (articolo  80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

L'operatore  economico  ha  violato,  per  quanto  di  sua [ ] Sì [ ] No

21
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

22
() Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.

Comune di Genova
Direzione Stazione Unica Appaltante - Settore Beni e Servizi

Via Garibaldi, 9 – Palazzo Albini, 2° piano - 16124 Genova
Tel. 0105572785-78 - e-mail: segracquisti@comune.genova.it



conoscenza,  obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ?

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

 

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è  sottoposto  a  un  procedimento  per  l’accertamento  di  una  delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

a) fallimento

In caso affermativo: 
- il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio 

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice  delegato  a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 
110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo
   

 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?  

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito:

[ ] Sì [ ] No

 

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

[ ] Sì [ ] No

23
() Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.

24
() Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.
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In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi  conflitto 
di  interessi(25) legato alla  sua  partecipazione  alla  procedura di 
appalto  (articolo  80,  comma  5,  lett.  d) del  Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

L'operatore economico o  un'impresa a lui collegata  ha fornito 
consulenza all'amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura  d'aggiudicazione  (articolo  80,  comma  5,  lett.  e)  del 
Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

 […………………]

L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi  reso gravemente colpevole di  false dichiarazioni 
nel  fornire  le  informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l),  
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo  6  settembre 2011, n.  159,  con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

25
() Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

26
() Ripetere tante volte quanto necessario.
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1. è  stato  soggetto  alla  sanzione  interdittiva  di  cui  all'articolo  9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la 
pubblica amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di 
cui  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f); 

2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio 
dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa 
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di 
qualificazione, per il  periodo durante il  quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

3. ha violato il  divieto di intestazione fiduciaria di  cui all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 

In caso affermativo  :
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione:

- la violazione è stata rimossa ?

4. è in regola con le norme che disciplinano il  diritto al  lavoro dei  
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati  ai  sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203?

In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i  casi previsti  all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)?

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni:

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 

[ ] Sì [ ] No
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della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 
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Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione α o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

α: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione α 
della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27)

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………]

2) Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………]

27
()  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 
requisiti previsti nello stesso allegato.
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…]

2a)  Il  fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore  di  attività  oggetto  dell'appalto e  specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,

2b)  Il  fatturato  annuo  medio dell'operatore  economico  nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il  seguente 
(29):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta

(numero di esercizi, fatturato medio): 

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][…………][…………]

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili  per  tutto il  periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

[……]

4) Per  quanto  riguarda  gli  indici  finanziari  (30)  specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art.  83  comma  4,  lett.  b),  del  Codice,  l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore)
[……], [……] (32)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…]

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

[……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):
 [……….…][…………][………..…]

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 

[……]

28
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

29
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

30
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

31
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

32
()  Ripetere tante volte quanto necessario.
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documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare:

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…]

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di  
servizi:

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34):

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): 

[……………..]

Descrizione importi date destinatari

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori:

[……..……]

[……….…]

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…]

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto:

[……….…]

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare:

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 

[ ] Sì [ ] No

33
() Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.

34
() In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.

35
()  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte  

II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.
36

()  La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il  
fornitore o il prestatore dei servizi.
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tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità?

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro:

a) [………..…]

b) [………..…]

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

[…………..…]

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

Anno, organico medio annuo:
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
Anno, numero di dirigenti
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti:

[…………]

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto:

[…………]

11)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][……….…][…………]

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

[ ] Sì [ ] No

[…………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

37
()   Si noti che se l'operatore economico  ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto  e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è 
necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[………..…][………….…][………….…]

13)  Per  quanto riguarda gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e 
professionali specificati  nell'avviso  o  bando  pertinente  o  nei 
documenti  di  gara,  l'operatore  economico  dichiara  che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i  programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione  
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o  
nei documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale

Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […….……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[……..…][…………][…………]

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […………]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

 […………][……..…][……..…]
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore  economico deve fornire  informazioni  solo  se  l'amministrazione aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  ha 
specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno 
invitati  a  presentare  un'offerta  o  a partecipare  al  dialogo.  Tali  informazioni,  che  possono essere  accompagnate  da  
condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate  
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

Solo per le  procedure ristrette,  le  procedure competitive  con negoziazione,  le  procedure di  dialogo competitivo  e i  
partenariati per l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato :

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento:

[…………….]

[ ] Sì [ ] No (39)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[………..…][……………][……………](40)

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e  
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione , ai sensi  
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di  
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti  
eccezioni:

a)  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno  la  possibilità  di  acquisire  direttamente  la  documentazione  
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 ( 42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della  
documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla  
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del  
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)].

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]

38
() Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

39
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

40
() Ripetere tante volte quanto necessario.

41
() A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della  
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente  
assenso.

42
()  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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FACSIMILE DICHIARAZIONI INTEGRATIVE A CORREDO DEL DGUE
DA RENDERE DA CIASCUN OPERATORE ECONOMICO

 GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DELLA 
FORNITURA, COMPRENSIVA DELLA MANUTENZIONE QUINQUENNALE, DI MEZZI PER 
LA COLONNA MOBILE ENTI  LOCALI  DELLA PROTEZIONE CIVILE DEL COMUNE DI 
GENOVA( CUP. B39E19001380001 E CIG 8068513B8D)

Il sottoscritto/a________________________________ nato/a a ____________________________ il ______________

in qualità di (carica sociale)________________________ della società _________________________________________

sede legale _____________________________________ sede operativa ____________________________________

n. telefono ________________________________________ n. fax  ________________________________________

Codice Fiscale _________________________________ Partita IVA _______________________________________

Che  partecipa alla gara di cui all’oggetto in qualità di

□ Impresa individuale (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. a);

□ Società, specificare tipo _______________________________;

□ Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. b);

□ Consorzio tra imprese artigiane (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. b);

□ Consorzio stabile (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. c);

□ Mandataria di un raggruppamento temporaneo (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. d);

□ Mandante di un raggruppamento temporaneo (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. d);

□ Aggregazione di imprese di rete (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. e);
□ GEIE (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett.g);

conscio  della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 76

ATTESTA

 
-  che l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure d’appalto 
elencate all'art. 80 del codice dei contratti  ed in particolare comma 1 lett.b-bis) comma 5 lett. c-bis)c-ter) c-
quater) f-bis) e f-ter)

- che nei propri confronti e, per quanto a propria diretta conoscenza, nei confronti di tutti i soggetti di cui al  
comma 3 dell’art. 80 del Codice di cui infra,  NON sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 comma 4 del 
medesimo Decreto
( NB inserire il titolare, se si tratta di impresa individuale, il/i socio/i, in caso di società in nome collettivo, il/i  
socio/i accomandatario/i, in caso di società in accomandita semplice, i membri del consiglio d’amministrazione 
cui  sia  stata  conferita  la  legale  rappresentanza,  di  direzione  o  di  vigilanza  o  i  soggetti  muniti  di  poteri  di  
rappresentanza, di direzione o di controllo, il socio unico, persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso  
di  società  con  meno  di  quattro  soci,  se  si  tratta  di  altro  tipo  di  società  o  consorzio  nonchè  i  soggetti  
eventualmente cessati)  

Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………
Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………
- che la carica di direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i è / sono.

Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
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Fiscale …………………
Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………

–  che  i  soggetti  eventualmente  cessati  dalla  carica  nell’anno  antecedente  la  pubblicazione  del 
presente bando sono i seguenti:
Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………

-di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto  
conto:

a.di tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara ed in particolare il contenuto di  
tutti gli articoli del Capitolato Speciale, del Disciplinare di Gara e dello schema di contratto che accetta  
senza condizione o riserva alcuna;

b. delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di  
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolti i servizi;

c. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere  
influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta.

d. di aver preso atto che il mancato versamento delle spese, come definite nell’avviso di gara, di contratto  
come  pure  la  mancata  presentazione  della  cauzione  definitiva,  potrà  comportare  la  decadenza 
dell'aggiudicazione,  con  le  conseguenze  in  relazione  ai  danni,  e  di  obbligarsi  altresì,  in  caso  di 
aggiudicazione, al pagamento delle spese di pubblicità legale (sia sui quotidiani che sulla G.U.R.I. si 
sensi dell’art. 216 comma 11 del codice).

Patti/protocolli di legalità, Innalzamento  dei  livelli  di  legalità, misure anticorruzione e verifiche 
antimafia

I concorrenti  sono edotti che il presente appalto soggiace alla convenzione per la Stazione Unica Appaltante 
sottoscritta  tra  gli  altri  dal  Comune  di  Genova  e  dalla  Prefettura  di  Genova  in  data  22  ottobre  2018 
(convenzione SUA) ed in particolare che la SUA procederà all’escussione della cauzione provvisoria, anche in 
caso di accertamento della mancanza dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, a seguito delle verifiche disposte  
dalla stessa sugli operatori economici.
Con riferimento all’art. 80 commi 1 e 3 del Codice nei casi di cessione o affitto di azienda, totale o parziale, di  
trasformazione, fusione e scissione di società, avvenuti a partire dall’anno antecedente alla data di pubblicazione 
del bando di gara o della lettera d’invito, le verifiche e le cause di esclusione si applicano anche ai soggetti delle  
imprese o società originarie.
L’accertamento della sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 commi 1 e 3 del Codice nel caso di 
socio unico ovvero del socio di maggioranza, qualora si tratti di società di capitali o consorzio con meno di  
quattro soci è effettuata se trattasi di persona fisica o di intestazione fiduciaria e il fiduciante è persona fisica,  
fatto salvo quanto previsto dalla normativa antimafia.
Ai fini di cui all’art. 80 comma 5 lett. a) del Codice, sono considerate gravi le infrazioni in materia di sicurezza  
che hanno determinato l’accertamento della responsabilità penale per omicidio o lesione. Resta in facoltà della  
SUA di  valutare  la  gravità  di  altre infrazioni  per  le  quali  sia  stato emesso un decreto penale di  condanna,  
divenuto irrevocabile, o l’applicazione di sanzioni amministrative.
L’aggiudicatario deve documentare  il  rispetto degli  obblighi  di  legge  in  materia  di  sicurezza sul  lavoro con 
particolare riferimento a:
a) La nomina del  responsabile  del  servizio di  protezione e prevenzione,  indicando il  nominativo dello 
stesso con la relativa comunicazione d’incarico e con l’attestazione relativa alla formazione prevista per questa 
figura;
b) La nomina del medico competente per la sorveglianza sanitaria, indicando il nominativo dello steso con 
la relativa comunicazione d’incarico;
c) Lo svolgimento dell’attività di vigilanza sanitaria verso i lavoratori dipendenti, mediante un’attestazione 
del medico incaricato;
d) Lo  svolgimento  dell’attività  di  informazione  e  formazione  dei  lavoratori,  mediante  un’attestazione 
dell’ente paritetico;
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e) La nomina dell’addetto della prevenzione antincendio, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, indicando il  
nominativo dello stesso con la relativa comunicazione d’incarico e con l’attestazione relativa alla formazione  
prevista per questa figura.
L’aggiudicatario si impegna ad osservare e far osservare ai propri collaboratori, a qualsiasi titolo, per quanto  
compatibili e nell’ambito dei rapporti con il committente, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. n. 62/2013 
“Regolamento recante codice di  comportamento dei dipendenti  pubblici,  a norma dell’art.  54 del  D.Lgs.  n.  
165/2001.
Il contraente si obbliga a comunicare al RUP i dati relativi alle imprese di cui intende avvalersi nell’affidamento  
dei servizi maggiormente esposti a rischio di infiltrazione mafiosa sopra indicate.
L’inosservanza dei suddetti obblighi può determinare, a seconda dei casi, l’esclusione dalla gara, la decadenza 
dall’aggiudicazione o la risoluzione del contratto.
La stazione appaltante di riserva di recedere unilateralmente per giusta causa, ovvero di avvalersi di clausola 
risolutiva espressa in caso di esito interdittivo delle informative antimafia, di accertamento di cause di incapacità,  
incompatibilità  o  impedimenti  a  contrarre  con la  pubblica  amministrazione,  ovvero  di  perdita  dei  requisiti  
contrattuali di carattere generale, in corso di esecuzione contrattuale, nonché nel caso in cui emerga, anche a  
seguito degli  accessi  ai  cantieri,  l’impiego di  manodopera  irregolari  o  il  ricorso a forme di  intermediazione  
abusiva per il reclutamento della stessa, fatto salvo quanto disposto dall’art. 32 comma 10 del D.L. n. 90/2014,  
convertito in Legge n. 11/2014 e successive modifiche ed integrazioni.

L’appaltatore si obbliga a dare tempestiva comunicazione alla prefettura, all’autorità giudiziaria ed alla stazione  
appaltante dei tentativi di concussione che siano in qualsiasi modo manifestati nei confronti dell’imprenditore,  
degli organi sociali o dei dirigenti dell’impresa.
Tale  adempimento  ha  natura  essenziale  ai  fini  dell’esecuzione  del  contratto,  e  pertanto  il  relativo 
inadempimento, darà luogo alla risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta 
nei confronti  di  amministratori e funzionari pubblici,  che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed  
esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il  delitto  
previsto dall’art. 317 del c.p..
La stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del c.c. ogniqualvolta nei  
confronti dell’aggiudicatario o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa sia stata disposta  
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter,  
319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355, 356 c.p. nonché dell’art. 2635 c.c..
Nei casi  di  cui  ai precedenti  commi,  l’esercizio della  potestà risolutoria da parte della  stazione appaltante è  
subordinato alla previa intesa con A.N.A.C..  A tal fine la Prefettura competente, avuta comunicazione dalla  
stazione appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’rt. 1456 
c.c., ne darà comunicazione all’A.N.A.C. che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i  
presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra la stazione appaltante e l’operatore economico 
aggiudicatario, alle condizioni di cui all’art. 32 comma 10 del D.L. n. 90/2014, convertito in Legge n. 11/2014 e  
successive modifiche e integrazioni.
L’appaltatore si impegna a dare immediate comunicazione al RUP ed alla Prefettura delle violazioni, da parte del 
subappaltatore o del subcontraente, degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.
L’appaltatore  risulta  edotto  che  saranno  segnalate  al  RUP  ed  alla  Prefettura  i  casi  di  dilazione  o  ritardo  
nell’esecuzione della prestazione che non presentino giustificazioni apparenti, le richieste di varianti in corso 
d’opera o la formulazione di riserve, nonché altre circostanze o vicende contrattuali, che possano rappresentare 
anomalie, indicando i provvedimenti adottati.

La stazione appaltante richiederà le informazioni antimafia per le acquisizioni di beni e servizi d’importo pari o 
superiore alla soglia comunitaria, come da normativa vigente.
Qualora, a seguito delle verifiche effettuate ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs.n. 159/2011, emergano elementi relativi  
a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle società o nelle imprese interessate, la Prefettura ne dà comunicazione al  
soggetto richiedente la documentazione antimafia per l’adozione dei conseguenti provvedimenti.

Gli operatori  economici che partecipano  alla presente gara devono accettare di essere sottoposti alle verifiche  
antimafia prevista dalla convenzione SUA.

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia
-si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma  
3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle ~ 3 ~



forme di legge;

ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice comunica che 
l’indirizzo di posta elettronica certificata è il seguente: ………………..…. 
(solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri) l’indirizzo di posta elettronica ………………

ACCESSO ATTI (barrare una delle due ipotesi)
L’operatore economico:

 autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a  
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 

oppure
 non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante 

a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica  
delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere 
adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice.

Attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art.13 d.lgs.30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali 
raccolti  saranno trattati,  anche con strumenti informatici,  esclusivamente nell’ambito del procedimento per il  
quale la dichiarazione viene resa.

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art.  
186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267
indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del 
provvedimento  di  ammissione  al  concordato e  del  provvedimento  di  autorizzazione  a  partecipare  alle  gare  
…………  rilasciati  dal  Tribunale  di   ………………  nonché  dichiara  di  non  partecipare  alla  gara  quale 
mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n.  
267.

DICHIARA ALTRESI’
che non sussiste alcuna delle ulteriori seguenti cause di esclusione dalle gare o dalla possibilità di contrarre con le  
pubbliche amministrazioni:

- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare per due anni, per gravi comportamenti  
discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi dell'articolo 44 comma 11 del D. Lgs. 25 
luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla  
condizione dello straniero”);
-  nei  confronti  dell'impresa  non  è  stata  comminata  l'esclusione  dalle  gare  fino  a  due  anni,  per  gravi 
comportamenti discriminatori nell'accesso al lavoro, ai sensi dell'articolo 41 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 
(“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”);
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a cinque anni per violazione 
dell'obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a  
quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona ai sensi dell'articolo 36 della legge 20  
maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività  
sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”).
- che, in caso di aggiudicazione (barrare una delle opzioni che seguono):

 non intende procedere al subappalto

 intende affidare in subappalto, nei limiti di legge, le seguenti attività ……………………………………… 
…………………………………………….
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 che i mezzi  proposti  hanno  caratteristiche pari  o superiori a quelle previste nelle schede tecniche e di 
accettare   di  venir esclusi  dalla gara e/o decadere dall’aggiudicazione qualora le caratteristiche tecniche fossero 
inferiori  a quelle indicate nelle schede tecniche; 

 di  disporre, in caso  di  aggiudicazione e quindi  di  esecuzione del  contratto, nell’ambito del  Comune di  
Genova, di  un’officina per la riparazione/manutenzione dei  mezzi  sita da non più di  500 m.  da una fermata di  
autobus di  linea  e/o di metropolitana . (in caso  di  Raggruppamento  Temporaneo  d’imprese o  altre forme di 
associazione il  requisito  predetto  dovrà  essere posseduto  da chi esegue la manutenzione; in caso  di  consorzio 
dovrà  essere posseduto dalla Consorziata esecutrice);

 che,  in  caso  di  aggiudicazione,  l’esecutore  delle  manutenzioni  avrà  i  requisiti  di  cui  al  punto  7.3.  del  
disciplinare di gara.

__________________________, lì _____________
(luogo, data)

Firma

        ______________________________________
(timbro e firma leggibile)

Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i.: i dati sopra riportati sono prescritti  
dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente 
per tale scopo
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DA INSERIRE NELLA Busta A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
COMUNE DI GENOVA

STAZIONE UNICA APPALTANTE 

OGGETTO:   GARA  EUROPEA  A  PROCEDURA  APERTA  TELEMATICA 
PER  L’AFFIDAMENTO  DELLA  FORNITURA,  COMPRENSIVA  DELLA 
MANUTENZIONE  QUINQUENNALE,  DI  MEZZI  PER  LA  COLONNA 
MOBILE ENTI LOCALI DELLA PROTEZIONE CIVILE DEL COMUNE DI 
GENOVA

Il sottoscritto/a________________________________ nato/a a ____________________________ il ______________

in qualità di (carica sociale)________________________ della società _________________________________________

sede legale _____________________________________ sede operativa ____________________________________

n. telefono ________________________________________ n. fax  ________________________________________

Codice Fiscale _________________________________ Partita IVA _______________________________________

(In caso di partecipazioni plurisoggettive ripetere tante volte quante necessario)

CHIEDE 

di partecipare alla gara di cui all’oggetto in qualità di:
(barrare l’ipotesi che interessa)

□ Impresa individuale (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. a);

□ Società, specificare tipo _______________________________;

□ Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. b);

□ Consorzio tra imprese artigiane (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. b);

□ Consorzio stabile (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. c);

□ Mandataria / □ Mandante di un raggruppamento temporaneo (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. d);

□ tipo orizzontale □ tipo verticale □ tipo misto

□ costituito

□ non costituito;

□ Mandataria / □ Mandante di un consorzio ordinario (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. e);
□ costituito 

□ non costituito;

□ Aggregazione di imprese di rete (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. f)

□ dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica;

□ dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica; 
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□ dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste 
di mandataria; 

□ GEIE (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett.g);

in caso di RTI/Consorzi ordinari/GEIE da costituire 

d i c h i a r a n o

- che  intendono  partecipare  all’appalto  di  cui  in  oggetto  in  Raggruppamento  Temporaneo  di 
Imprese/consorzio ordinario / GEIE da costituire ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del codice dei contratti 
pubblici e che in caso di aggiudicazione della gara, tali soggetti si impegnano in caso di aggiudicazione a 
conferire  mandato  collettivo,  speciale,  gratuito  e  irrevocabile  con  rappresentanza  all'impresa 
____________________ che sarà designata Mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 
mandanti/consorziate;

- che  l’offerta  economica  sarà  sottoscritta  congiuntamente  sia  dall’impresa  designata  quale  mandataria  sia  
dalla/e mandante/i;

- che le prestazioni saranno eseguite dalle singole Imprese nei limiti delle specifiche quote di partecipazione  
che sono le seguenti:

(in caso di partecipazione alla procedura di gara di operatori economici con identità plurisoggettiva  di tipo orizzontale), 

□ dichiarano che la percentuale dell’appalto che verrà eseguita da ciascun componente:

Denominazione impresa e Codice Fiscale
Percentuale dell’appalto 
che sarà eseguita dal 
singolo componente

Capogruppo ……………..  Codice Fiscale ………..

Mandante 1 ……………..  Codice Fiscale ………..

 
Mandante 2 ……………..  Codice Fiscale ………..

(in caso di partecipazione alla procedura di gara di operatori  economici con identità plurisoggettiva  di tipo verticale o  
misto), 

□ dichiarano che la percentuale dei servizi che verrà reso dalle singole imprese è la seguente:

Denominazione ditta e Codice Fiscale
Servizio svolto 

(da indicare solo nel caso di 
raggruppamento verticale o 

misto)

% servizio svolto (da 
indicare solo nel caso di 

raggruppamento verticale o 
misto)

Capogruppo ……………..  Codice Fiscale ………..

Mandante 1 ……………..  Codice Fiscale ………..

Mandante 2 ……………..  Codice Fiscale ………..

in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice,

□ che le consorziate che eseguiranno le prestazioni e che NON partecipa/partecipano (pena l’esclusione sia del  
consorzio che della/e consorziata/e)  in alcuna altra forma al presente procedimento sono:
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Società ……………………..Codice Fiscale ………………………

Società ……………………..Codice Fiscale ………………………

(NB - Qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto  
proprio).

che le Società facenti parte del Consorzio sono le seguenti:

Società ……………………..Codice Fiscale ………………………

Società ……………………..Codice Fiscale ………………………

(Attestazione aggiuntiva da rendersi in caso di AVVALIMENTO ex art. 89 del codice)
-  che intende qualificarsi alla presente gara, utilizzando i seguenti requisiti ……………… relativi all’Impresa 

ausiliaria ……………… con sede legale in …………… Via …….. CAP …… codice Fiscale e/o Partita  
I.V.A. ………. numero telefonico …….. e numero fax …………. PEC ……………….

- e  di  essere  a  conoscenza  che,  se  trattasi  di  avvalimento  di  esperienze  professionali  pertinenti  forniti  
dall’impresa ausiliaria, l’avvalimento potrà operare solo nel caso in cui quest’ultima esegua direttamente le 
prestazioni per le quali svolge tale ruolo di ausiliaria

___________________________, lì _____________
(luogo, data)

Firma
 

______________________________________
(timbro e firma leggibile)

N.B.: In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese di rete o  
GEIE,  non  ancora  costituiti,  la  presente  istanza  dovrà  essere  sottoscritta  dai  rappresentanti  di  ciascun  soggetto  del  
RTI/consorzio/aggregazione di imprese/GEIE

firma _____________________________ per l’Impresa _________________________________________
(timbro e firma leggibile)

firma _____________________________ per l’Impresa _________________________________________
(timbro e firma leggibile)

firma _____________________________ per l’Impresa _________________________________________
(timbro e firma leggibile)

N.B. Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del/i  
soggetto/i firmatario/i. 
Qualora la documentazione venga sottoscritta dal “procuratore/i” della società, dovrà essere allegata copia della relativa  
procura notarile (GENERALE O SPECIALE) o altro documento da cui evincere i poteri di rappresentanza.  
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DISCIPLINARE DI GARA 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA TELEMATICA

 per l’affidamento della Fornitura, comprensiva della manutenzione quinquennale, di mezzi per la 

Colonna Mobile  Enti  Locali  della Protezione Civile del  Comune  di  Genova



                                                    

1. PREMESSE

Con determina a contrarre i cui estremi saranno indicati nel Bando di Gara, questa Amministrazione 

ha stabilito di affidare  la fornitura, comprensiva della manutenzione quinquennale, di mezzi 

per la Colonna Mobile Enti  Locali  della Protezione Civile ad uso  della Direzione Protezione 

Civile del  Comune di  Genova.

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta telematica, così come definita dagli artt. 58 e 60 

del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50  (di seguito Codice) e l’aggiudicazione avverrà ai sensi 

dell’art. 95 comma 4 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 ovvero utilizzando il criterio del minor prezzo, in 

quanto trattasi di fornitura con caratteristiche standardizzate.

Il servizio di manutenzione incide, indicativamente, per il 20% dell’importo complessivo; in base ai 

dati di precedenti affidamenti di manutenzioni, si è verificato che non si tratta di servizio ad alta 

intensità di manodopera ai sensi dell’art. 50, comma 2, del D.Lgs 50/2016.

Il  luogo di  svolgimento sia della fornitura (comprensiva del servizio) è  il  Comune di  Genova 

(codice NUTS ITC33)

CIG: 8068513B8D

CUP: B39E19001380001

Il Responsabile del procedimento di gara è la dr.ssa Mariella Ratti,

1.1.- PROCEDURA TELEMATICA

La procedura di gara verrà espletata in modalità completamente telematica (ai sensi dell'art. 58 del 

Codice),  mediante la piattaforma telematica di e-procurement istituita  dal Comune di Genova e 

disponibile all'indirizzo web:

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti

Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte 

telematiche  disponibile  nella  sezione  "istruzioni  e  manuali"  della  piattaforma  telematica 

(https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp).

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per l'Operatore 

Economico:

•  essere  in  possesso  di  una  firma  digitale  valida  del  soggetto  che  sottoscrive  l'istanza  di 

partecipazione e l'offerta;
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• essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC);

•  registrarsi  alla  piattaforma  telematica  di  gara  raggiungibile  al  seguente  indirizzo 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti  ottenendo  così  una  username  e  una  password  di 

accesso all'area riservata dell'operatore economico;

• ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma telematica, accedere all'area riservata e dalla 

sezione Bandi di gara in corso selezionare la procedura di gara di interesse e selezionare la voce 

"presenta offerta".

Avvertenza relative all’accesso al portale telematico:

Al fine di caricare in modo ottimale la documentazione sul Portale Appalti deve essere connessa 

una sola utenza informatica/stazione personal computer e aperto un solo browser di navigazione per 

volta. Al termine di ogni sessione ricordarsi di effettuare il “logout”; tutti i file vengono caricati in 

sessione (una sorta di “memoria temporanea” del server) e non sono salvati in maniera permanente 

finché non viene premuto il pulsante “Salva documenti”; 

codice tributo per il versamento della marca da bollo (F24 1533);

in caso di raggruppamenti temporanei è necessario sia iscritto al portale almeno il capogruppo, ma è 

necessario che sia mandatario che mandante/i  inseriscano nell’apposito  campo il  proprio codice 

fiscale e la propria PEC

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1-DOCUMENTAZIONE DI GARA

La documentazione di gara comprende:

1) Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, con i contenuti ivi previsti, comprensivo

dei seguenti documenti: relazione tecnica, capitolato speciale e schema di contratto;

2) bando di gara;

3) disciplinare di gara e suoi  allegati;

4) Convenzione per  la  Stazione  Unica Appaltante  con Prefettura  di  Genova del  22 ottobre 

2018;

5)“Clausole di  integrità  del  Comune  di  Genova”,  ai  sensi   dell’art.  1,  comma 17,  della  Legge 

190/2012,  allegate al presente disciplinare.
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6) Dettaglio economico offerta

7) Schede Tecniche dei  mezzi

La documentazione di gara è disponibile on line  sul sito del Comune di Genova,  al link riportato 

nella pagina web dedicata alla presente procedura di gara.

2.2. CHIARIMENTI

Le  informazioni  inerenti  il  presente  appalto  dovranno  essere  richieste  alla  Stazione  Unica 

Appaltante del Comune mediante il portale telematico. I chiarimenti resi dalla stazione appaltante, 

sempre tramite il portale, nonché le risposte ai quesiti di particolare interesse per tutti i partecipanti 

verranno  pubblicati  sul  portale  fino  a  sei  giorni  antecedenti  la  scadenza  del  bando,  purché 

pervengano entro gli otto giorni antecedenti la scadenza dei termini di presentazione delle offerte. 

Nella  medesima  pagina  internet  verranno  altresì  comunicate  le  date  delle  sedute  pubbliche, 

successive alla prima; sarà pertanto cura dei concorrenti accedere periodicamente alla piattaforma, 

per  verificare  eventuali  aggiornamenti,  senza  poter  eccepire  alcunché  in  caso  di  mancata 

consultazione.

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.

Non sono ammessi chiarimenti telefonici o richiesti al di fuori del portale.

2.3. COMUNICAZIONI

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,  

l’indirizzo  PEC o,  solo per  i  concorrenti  aventi  sede  in  altri  Stati  membri,  l’indirizzo  di  posta 

elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.

Eventuali  problemi  temporanei  nell’utilizzo  della  piattaforma  telematica  dovranno  essere 

tempestivamente  segnalati  alla  stazione  appaltante;  diversamente  la  medesima  declina  ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari.
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3.  OGGETTO  DELL’APPALTO ED IMPORTO

L’appalto non è stato suddiviso in lotti, sia per il valore contenuto dell’importo costituito  da Euro 

193.250,00 oltre Iva per l’acquisto  dei  mezzi  e da Euro 48.313,00 oltre Iva per la manutenzione, 

sia per avere un unico  interlocutore per la fornitura e per la manutenzione. 

Tabella 1 - Oggetto  dell’appalto 

Ai  sensi  dell’art.  28 del  Codice, l’appalto  è  misto come di  seguito  precisato:

n. Descrizione servizi/beni CPV P

(principale)

S

  (secondaria) 

IMPORTO

1 Fornitura di  automezzi 34114100-1 P 193.250,00

1 Servizio   di   riparazioni 

meccaniche su  automezzi

50112000-3 S 48.313,00

L’importo  a  base di  gara è  al  netto  di  Iva ed è così  suddiviso :

A)Fornitura dei  mezzi  sottoindicati:

Descrizione del mezzo Prezzo a Base d’asta 
per l’acquisto 

 Incidenza del  valore 
di  ogni  mezzo  sul 

totale
n. 1  Pick up doppia cabina € 36.500,00 41,40%
n. 1  Camper € 80.000,00 18,88%
n. 1  Carrello Appendice € 1.750,00 0,91%
n. 1  Autovettura a trazione integrale € 17.500,00 9.06%
n. 1  Mezzo furgonato con pedana caricatrice e 
gancio di traino € 57.500,00 29,75%

TOTALE 193.250,00 100%
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L’ importo a base di gara e soggetto a ribasso è € 193.250,00 oltre IVA,

 N.B.

La fornitura dei mezzi allestiti dovrà avvenire come da schede tecniche allegate; qualora anche un solo 

mezzo  proposto abbia caratteristiche inferiori  a quelle richieste  nelle schede tecniche il concorrente 

verrà  escluso dalla gara e/o decadrà dall’aggiudicazione qualora le caratteristiche tecniche risultassero 

inferiori a quelle indicate nelle schede.

 B) Servizio  di  manutenzione quinquennale per un importo  complessivo di  € 48.313,00 oltre IVA.

I mezzi saranno forniti con garanzia biennale; pertanto, la manutenzione oggetto dell’appalto decorrerà 

dal terzo anno o da altra garanzia stabilita dalla casa costruttrice.

Il  totale dell’appalto ammonta ad € 241.563,00 oltre IVA.

Non sono  previsti oneri per la sicurezza da interferenze, che sono  quindi  pari a zero, in quanto 

trattasi di  fornitura di  mezzi  e per quanto  riguarda la manutenzione gli  utenti si  limitano a  

consegnare  i  mezzi,  che  poi  vengono  movimentati  direttamente  dal   personale  della  ditta 

assegnataria.

Il contratto  sarà stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 3, lettera eeeee), del Codice ); il prezzo 

del contratto sarà determinato dal ribasso espresso dall’Affidatario in sede di gara. 

Per  quel  che  riguarda  la  manutenzione,  invece,  in  base  a  precedenti  aggiudicazioni  effettuate 

dall’Ente è  stato  verificato  che non si tratta di  servizio  ad alta intensità  di  manodopera ai  sensi  

dell’art.  50,comma 2, del D.Lgs 50/2016, in quanto l’incidenza media della manodopera si aggira 

sul 30% del valore complessivo della riparazione

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI

4.1 DURATA

Per la fornitura dei  mezzi il contratto  si  esaurisce con l’acquisizione degli  stessi.

La  fornitura  dei  mezzi  allestiti  come  richiesto  dovrà  avvenire  entro  150  giorni  dalla  data  di 

comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

La parte  relativa  al  servizio di  manutenzione  avrà  validità   quinquennale dalla  scadenza  della 

garanzia  biennale del  mezzo o da altra garanzia stabilita dalla casa costruttrice
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In caso di necessità  di  pezzi  di  ricambio  e di  altre necessità  non coperte dalla garanzia biennale  

i relativi  costi  verranno  detratti dallo  stanziamento  della manutenzione.

4.2 OPZIONI E RINNOVI

L’importo  dell’Appalto  potrà  variare,  in  aumento  o  in  diminuzione,  in  base  alle  quantità 

effettivamente   fornite,  fermi  restando i  limiti  di  cui  all’art.  106,  comma 12,  del  Codice  degli 

appalti.

Valore massimo stimato Euro  289.875,60 oltre IVA, oneri per la sicurezza pari a zero.

 5.  SOGGETTI  AMMESSI  IN FORMA  SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI  DI 

PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 

in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 

requisiti prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt.  47 e 48 del  

Codice. 

È  vietato ai  concorrenti  di  partecipare  alla  gara  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o 

consorzio  ordinario  di  concorrenti  o  aggregazione  di  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete).

È vietato al concorrente che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 

forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 

medesima gara, in forma singola o associata.

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 

di  offerta,  per  quali  consorziati  il  consorzio  concorre;  a  questi  ultimi  è  vietato partecipare,  in 

qualsiasi altra forma. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato;  

in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.
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Nel caso di consorzi  di cui all’articolo 45,  comma 2, lettere  b) e c) del Codice,  le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare 

un altro soggetto per l’esecuzione.

Le aggregazioni tra imprese aderenti  al contratto di rete di cui all’art.  45, comma 2 lett.  f) del 

Codice,  rispettano  la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese  in  quanto 

compatibile. In particolare:

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo  comune,  che  assumerà  il  ruolo  della  mandataria,  qualora  in  possesso  dei  relativi 

requisiti.  L’organo  comune  potrà  indicare  anche  solo  alcune  tra  le  imprese  retiste  per  la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 

previsti  per  la  mandataria  e  qualora  il  contratto  di  rete  rechi  mandato  allo  stesso  a  presentare 

domanda  di  partecipazione  o  offerta  per  determinate  tipologie  di  procedure  di  gara.  L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione,  l’aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  nella  forma  del  raggruppamento 

costituito  o  costituendo,  con  applicazione  integrale  delle  relative  regole  (cfr.  Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).
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Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 

forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 

A  tal  fine,  se  la  rete  è  dotata  di  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  (con  o  senza 

soggettività  giuridica),  tale  organo  assumerà  la  veste  di  mandataria  della  sub-associazione;  se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo 

comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti 

alla  gara,  mediante  mandato  ai  sensi  dell’art.  48  comma  12 del  Codice,  dando  evidenza  della 

ripartizione delle quote di partecipazione.

Ai  sensi  dell’art.  186-bis,  comma 6  del  R.D.  16  marzo  1942,  n.  267,  l’impresa  in  concordato 

preventivo  con continuità  aziendale  può concorrere  anche riunita  in  RTI  purché  non rivesta  la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 

procedura concorsuale

6. REQUISITI GENERALI

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono i motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice.

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.

 La  mancata  accettazione  delle  clausole  contenute  nella  Convenzione  per  la  Stazione  Unica 

Appaltante con Prefettura di Genova del 22 ottobre 2018, come sopra citata, nonché delle “clausole 

di integrità del Comune di Genova”  costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, 

comma 17,  della L. 190/2012.

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I  concorrenti,  a  pena di  esclusione,  devono essere  in  possesso dei  requisiti  previsti  nei  commi 

seguenti.  I documenti  richiesti agli operatori economici,  ai fini della dimostrazione dei requisiti, 

devono  essere  trasmessi  mediante  AVCpass  in  conformità  alla  delibera  ANAC n.  157  del  17 

febbraio 2016.
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 Ai  sensi  dell’art.  59,  comma  4,  lett.  b)  del  Codice,  sono inammissibili  le  offerte  prive  della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare.

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ

a)  Iscrizione nel registro tenuto dalla  Camera  di  commercio industria,  artigianato e agricoltura, 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle 

oggetto della presente procedura di gara.

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito.

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

b) Fatturato globale medio annuo riferito agli ultimi tre esercizi  finanziari disponibili  non 

inferiore ad € 190.000,00 IVA esclusa (cfr. allegato XVII al Codice) per la fornitura dei  mezzi  e 

non inferiore ad €40.000,00 per il  servizio di manutenzione; tale requisito è richiesto ai  fini  di 

dimostrare la solvibilità, capacità ed affidabilità del concorrente. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4, e all. XVII parte I, del Codice:

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti  in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività 

da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in 

grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria 

mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

Pagina 10



                                                    
c) dotazione  di almeno n.  1 dipendente  con il profilo  di “operaio  qualificato” in base al  CCNL 

pertinente oppure n.  1  dipendente e/o socio, impiegato  nel servizio, che abbia  i  requisiti  per  

essere responsabile  tecnico  ai  sensi  della L. 5.2.1992 n.  122;

7.4 INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI 

ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di  

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 

la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese,  in  quanto  compatibile.  Nei 

consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di 

capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti  di  partecipazione  sono  soddisfatti  secondo  le  medesime  modalità  indicate  per  i 

raggruppamenti. 

Il  requisito  relativo  all’iscrizione nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 

punto 7.1  deve essere posseduto da:

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

b. ciascuna delle  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  indicate  come esecutrici  e  dalla  rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

 Il  requisito  relativo  al  fatturato  globale  di  cui  al  punto  7.2  deve  essere  soddisfatto  dal 

raggruppamento  temporaneo  nel  complesso.  Detto  requisito  deve  essere  posseduto  in  misura 

maggioritaria dall’impresa mandataria. 
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 Nell’ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  verticale  il  requisito  deve  essere  posseduti  dalla 

mandataria.

Il requisito di cui al precedente punto 7.3 deve essere soddisfatto dall’ impresa che esegue la 

prestazione secondaria (anche in caso di subappalto).

7.5 INDICAZIONI  PER  I  CONSORZI  DI  COOPERATIVE  E  DI  IMPRESE 
ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di  cui  all’art.  47 del Codice.

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 

Codice,  può  dimostrare  il  possesso  dei  requisiti  di  carattere  economico,  finanziario,  tecnico  e 

professionale di cui all’art. 83 comma 1 lett. b) e c) del Codice, avvalendosi dei requisiti  di altri  

soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.

Non  è  consentito  l’avvalimento  per  la  dimostrazione  dei  requisiti  generali  e  di  idoneità 

professionale.

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria.

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È  ammesso  l’avvalimento  di  più  ausiliarie.  L’ausiliaria  non  può  avvalersi  a  sua  volta  di  altro 

soggetto.

Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino al singolo lotto sia l’ausiliaria che 

l’impresa che si avvale dei requisiti.
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L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 

Codice.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi  obbligatori  di  esclusione o laddove essa non soddisfi  i  pertinenti  criteri  di  selezione,  la 

stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 

l’ausiliaria.

In  qualunque  fase  della  gara  sia  necessaria  la  sostituzione  dell’ausiliaria,  il  RUP  richiede  per 

iscritto,  secondo  le  modalità  di  cui  al  punto  2.3,  al  concorrente  la  sostituzione  dell’ausiliaria, 

assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 

concorrente,  entro  tale  termine,  deve  produrre  i  documenti  dell’ausiliaria  subentrante  (nuove 

dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il 

nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata 

richiesta  di proroga del medesimo, la stazione appaltante  procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 

o del contratto di avvalimento, a condizione che  i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non 

è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. per tutta la durata dell’appalto, 

nonché dell’onerosità o meno della prestazione.

 9. SUBAPPALTO 
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Il  concorrente  indica  all’atto  dell’offerta  le  parti  della  fornitura   che  intende  subappaltare  o 

concedere in cottimo nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a 

quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Qualora intenda subappaltare la prestazione secondaria, il subappaltatore dovrà avere il requisito di 

cui al punto 7.3.

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art.  105, comma 3, del 

Codice.

10. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta è corredata da:

1) una garanzia provvisoria,  come definita dall’art.  93 del Codice, pari ad 4.831,26 salvo 

quanto previsto all’art. 93, comma 7, del Codice. 

2) una  dichiarazione  di  impegno,  da  parte  di  un  istituto  bancario  o  assicurativo  o  altro 

soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria,  a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 ,del 

Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle 

microimprese,  piccole  e  medie  imprese  e  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti.

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 

del  contratto,  dopo  l’aggiudicazione,  dovuta  ad  ogni  fatto  riconducibile  all’affidatario  o 

all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 

settembre  2011, n.  159. Sono fatti  riconducibili  all’affidatario,  tra l’altro,  la  mancata prova del 

possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e 

necessaria  per  la  stipula  della  contratto.  L’eventuale  esclusione  dalla  gara  prima 
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dell’aggiudicazione,  al  di fuori dei casi di cui all’art.  89 comma 1 del Codice,  non comporterà 

l’escussione della garanzia provvisoria.

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art.  89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 

valore deve essere al corso del giorno del deposito;

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento 

presso  la  TESORERIA  COMUNE  DI  GENOVA  Banca  UNICREDIT  –  Conto  Corrente  n. 

101771761  –  ABI  02008  –  CAB  01459  CIN  X  -   Agenzia  Via  Garibaldi  1-  DEPOSITI 

CAUZIONALI PROVVISORI IBAN  IT72X0200801459000101771761;

c. fideiussione  bancaria  o  assicurativa  rilasciata  da  imprese  bancarie  o  assicurative  che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria 

è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.

Gli  operatori  economici,  prima  di  procedere  alla  sottoscrizione,  sono  tenuti  a  verificare  che  il 

soggetto  garante  sia  in  possesso  dell’autorizzazione  al  rilascio  di  garanzie  mediante  accesso  ai 

seguenti siti internet:

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
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- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

2) essere  intestata  a  tutti  gli  operatori  economici  del  costituito/costituendo  raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 

ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio;

3) essere  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato 

con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze (D.M. 31/2018);

 4) avere validità per almeno 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al  beneficio della preventiva escussione del debitore principale  di cui all’art. 

1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di  atto  notorio del  fideiussore che attesti il 

potere di  impegnare con la sottoscrizione la società  fideiussore  nei confronti  della stazione 

appaltante:

8) essere corredata dall’impegno  del  garante a rinnovare la garanzia ai  sensi  dell’art.   9, 

comma 5, del  Codice, su  richiesta della stazione appaltante per ulteriori  6°  giorni, nel 

caso  in cui  al  momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.
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La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri  necessari  per impegnare il  garante ed essere  prodotte in una delle seguenti 

forme:

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445;

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del 

documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma 

digitale  (art.  22,  comma  1,  del  d.lgs.  82/2005)  ovvero  da  apposita  dichiarazione  di  autenticità 

sottoscritta  con  firma  digitale  dal  notaio  o  dal  pubblico  ufficiale  (art.  22,  comma  2  del  d.lgs. 

82/2005).

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 

cui all’art. 93, comma 7 del Codice.

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti fornendo copia dei certificati posseduti.

In  caso  di  partecipazione  in  forma  associata,  la  riduzione  del  50%  per  il  possesso  della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a. in caso di partecipazione dei soggetti  di cui all’art.  45, comma 2, lett.  d), e),  f),  g), del  

Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o 

tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;
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b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 

solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 

parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice,  

da parte del consorzio e/o delle consorziate.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno  a  rilasciare  garanzia  fideiussoria  definitiva  solo  a  condizione  che  siano  stati  già 

costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che 

tali  documenti  siano costituiti  in data non successiva al termine di scadenza della presentazione 

delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 

informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 

(es.: marcatura temporale).

È  sanabile,  altresì,  la  presentazione  di  una  garanzia  di  valore  inferiore  o  priva  di  una  o  più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 

clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 

di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

11. SOPRALLUOGO 

Non è  previsto  per la tipologia dell’ appalto.

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO IN FAVORE DI ANAC

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 

1174 del 19 dicembre 2018, pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” 

e allegano la ricevuta ai documenti di gara. Il contributo è dovuto  secondo l’importo sotto indicato:
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Euro 20,00

In  caso  di  mancata  presentazione  della  ricevuta  la  stazione  appaltante  accerta  il  pagamento 

mediante consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il  pagamento  non risulti  registrato nel  sistema,  la  mancata  presentazione della  ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 

stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In  caso  di  mancata  dimostrazione  dell’avvenuto  pagamento,  la  stazione  appaltante  esclude  il 

concorrente dalla procedura di gara in relazione al lotto per il quale non è stato versato il contributo, 

ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005.

13. MODALITA’  DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE  DEI 

DOCUMENTI DI GARA

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la piattaforma di 

e-procurement denominata d'ora in poi "Piattaforma", disponibile al seguente indirizzo web:

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti 

Per l'ammissione alla gara il plico elettronico dovrà pervenire mediante l'utilizzo della Piattaforma 

entro il termine perentorio indicato nel bando di gara.

Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC.

I  concorrenti  per  presentare  le  offerte  dovranno  registrarsi  sulla  Piattaforma,  ottenendo  così  le 

credenziali di accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente 

ove richiesto.

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se 

sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente.
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Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al legale rappresentante, siano 

sottoscritte da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o speciale) il 

concorrente dovrà produrre copia della procura (generale o speciale).

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione.

La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici:

a) busta telematica A - Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

b) busta telematica B – Contenente OFFERTA ECONOMICA

Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun Operatore Economico ha a 

disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 15 MB per il singolo file e di 50 MB per 

ciascuna Busta telematica.

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti tutti 

gli oneri, atti e condizioni del presente capitolato speciale e degli allegati ad esso annessi.

Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche contenenti riserve o condizioni.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 

comma 3, 86 e 90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera  e  testo in  lingua italiana  prevarrà  la  versione in  lingua italiana,  essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.
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L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per almeno 180 giorni 

dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso,  la  stazione  appaltante  potrà  richiedere  agli  offerenti,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma 4,  del 

Codice,  di  confermare  la  validità  dell’offerta  sino alla  data  che  sarà  indicata  e  di  produrre  un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima 

data.

Il  mancato  riscontro  alla  richiesta  della  stazione  appaltante  sarà  considerato  come rinuncia  del 

concorrente alla partecipazione alla gara.

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  la  mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti  all’offerta  economica,  possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità  essenziale  è  sanabile  laddove  non si  accompagni  ad  una  carenza  sostanziale  del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La  successiva  correzione  o  integrazione  documentale  è  ammessa  laddove  consenta  di  attestare 

l’esistenza  di  circostanze  preesistenti,  vale  a  dire  requisiti  previsti  per  la  partecipazione  e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il  mancato  possesso  dei  prescritti  requisiti  di  partecipazione  non  è  sanabile  mediante 

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda,  ivi  compreso  il  difetto  di  sottoscrizione,  sono  sanabili,  ad  eccezione  delle  false 

dichiarazioni;
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- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 

può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la  mancata  presentazione  di  elementi  a  corredo  dell’offerta  (es.  garanzia  provvisoria  e 

impegno  del  fideiussore)  ovvero  di  condizioni  di  partecipazione  gara  (es.  mandato  collettivo 

speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono 

sanabili,  solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta;

- la  mancata  presentazione  di  dichiarazioni  e/o elementi  a  corredo dell’offerta,  che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice) sono sanabili.

Ai fini  della  sanatoria  la stazione appaltante  assegna al  concorrente un congruo termine -  non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 

a pena di esclusione.

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura.

Al  di  fuori  delle  ipotesi  di  cui  all’articolo  83,  comma  9,  del  Codice  è  facoltà  della  stazione 

appaltante  invitare,  se necessario,  i  concorrenti  a fornire chiarimenti  in ordine al  contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

 15.2CONTENUTO DELLA BUSTA “A”-DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA.

Nella busta telematica A dovranno essere inseriti, fatto salvo quanto disposto dall’art. 83 comma 9 

del codice, i seguenti documenti digitali:

• la Domanda di partecipazione;
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• il/i DGUE come da modello predisposto per la presente gara;

• le DICHIARAZIONI INTEGRATIVE A CORREDO DEL DGUE;

• le “CLAUSOLE DI INTEGRITÀ DEL COMUNE DI GENOVA”;

• l’eventuale Modulo Ausiliaria;

• l’eventuale copia della procura (generale o speciale), oppure- nel solo caso in cui dalla visura 

camerale  del concorrente risulti  l’indicazione espressa dei poteri  rappresentativi  conferiti  con la 

procura-  la  dichiarazione  sostitutiva  resa  dal  procuratore  attestante  la  sussistenza  dei  poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura;

• “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità, come 

aggiornata con Deliberazione  n.  157  del  17.2.2016;

• la documentazione a corredo di cui al successivo punto 15.3.2

Tutti i documenti dovranno essere caricati sul portale e sottoscritti digitalmente qualora richiesto.

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta,  in bollo (l’assolvimento dell’imposta  di bollo potrà, in 

alternativa,  essere  effettuata  allegando  scansione  del  modello  f  24  attestante  il  pagamento)  e 

contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 

singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 

impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara;  

qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa 

in nome e per conto proprio.

La domanda è sottoscritta:
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- nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  costituiti,  dalla 

mandataria/capofila.

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

- nel  caso  di  aggregazioni  di  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  si  fa  riferimento  alla 

disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese,  in  quanto  compatibile.  In 

particolare:

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma 4-quater,  del  d.l.  10 febbraio  2009,  n.  5,  la  domanda di 

partecipazione  deve  essere  sottoscritta  dal  solo  operatore  economico  che  riveste  la  funzione  di 

organo comune;

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività  giuridica,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma 4-quater,  del  d.l.  10 febbraio  2009,  n.  5,  la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 

è  sprovvista  di  organo  comune,  oppure  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in 

caso  di  partecipazione  nelle  forme  del  raggruppamento  da  costituirsi,  da ognuna delle  imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.

Il concorrente allega:

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;
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b) copia conforme all’originale della procura, oppure- nel solo caso in cui dalla visura camerale 

del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura- la 

dichiarazione  sostitutiva  resa  dal  procuratore  attestante  la  sussistenza  dei  poteri  rappresentativi 

risultanti dalla visura”.

15.2.  DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

Il  concorrente  compila  il  modulo  redatto  sul  formato  del  DGUE messo  a  disposizione  per  la 

presente procedura di gara dalla Stazione appaltante. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento.

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega:

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, 

alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, 

con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art.  89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria 

con  la  quale  quest’ultima  attesta  di  non  partecipare  alla  gara  in  proprio  o  come  associata  o 

consorziata;

4) originale  o copia autentica del  contratto  di  avvalimento,  in virtù  del quale  l’ausiliaria  si 

obbliga,  nei confronti  del concorrente,  a fornire i  requisiti  e a mettere  a disposizione le risorse 

necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il 

contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;

Pagina 25



                                                    
5) PASSOE dell’ausiliaria;

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 

intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto 

Il  concorrente  compila  il  modulo  redatto  sul  formato  del  DGUE messo  a  disposizione  per  la 

presente procedura di gara dalla Stazione appaltante. 

Parte III – Motivi di esclusione

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art.4 del presente disciplinare 

(Sez. A-B-C-D).

Parte IV – Criteri di selezione

Il  concorrente  dichiara  di  possedere  tutti  i  requisiti  richiesti  dai  criteri  di  selezione  barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 

par. 7.1 del presente disciplinare; 

b) la  sezione  B  per  dichiarare  il  possesso  del  requisito  relativo  alla  capacità  economico-

finanziaria di cui al par. 7.2 del presente disciplinare; 

c) la sezione  C per dichiarare la dotazione  di almeno n.  1 dipendente  con il profilo  di 

“operaio  qualificato” in base al  CCNL pertinente oppure n.  1  dipendente e/o socio, impiegato  nel 

servizio, che abbia  i  requisiti  per essere responsabile  tecnico  ai  sensi  della L. 5.2.1992 n.  122 ;

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Il  DGUE  è  sottoscritto  digitalmente dal  legale  rappresentante  del  concorrente  o  da  un  suo 

procuratore.

Il DGUE deve essere presentato:

Pagina 26



                                                    
- nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei,  consorzi  ordinari,  GEIE,  da  tutti  gli  operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 

dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

15.3. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO

15.3.1. Dichiarazioni integrative

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche  ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 

445/2000, con le quali:

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1  lett. b-bis) 

comma 5 lett. c-bis, c-ter, c-quater, f-bis e f-ter) del Codice;

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune 

di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati 

ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 

data di presentazione dell’offerta;

3. dichiara remunerativa  l’offerta  economica  presentata  giacché per la  sua formulazione  ha 

preso atto e tenuto conto:

a) di tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara ed in particolare il 

contenuto di tutti gli articoli del Capitolato Speciale, del Disciplinare di Gara e dello schema di 

contratto che accetta senza condizione o riserva alcuna;
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b) delle condizioni contrattuali  e degli  oneri  compresi quelli  eventuali  relativi  in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 

dove devono essere svolte le forniture;

c) di  tutte  le  circostanze  generali,  particolari  e  locali,  nessuna  esclusa  ed  eccettuata,  che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione della fornitura, sia sulla determinazione della 

propria offerta;

d) di aver preso atto che il mancato versamento delle spese, come definite nell’avviso di gara, 

di  contratto  come pure la  mancata  presentazione  della  cauzione  definitiva,  potrà  comportare  la 

decadenza dell'aggiudicazione, con le conseguenze in relazione ai danni, e di obbligarsi altresì, in 

caso di aggiudicazione, al pagamento delle spese di pubblicità legale (sia sui quotidiani che sulla 

G.U.R.I. si sensi dell’art. 216 comma 11 del codice).

4. accetta il  contenuto della Convenzione per la Stazione Unica Appaltante con Prefettura di 

Genova del 22 ottobre 2018;

5. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal  codice di comportamento adottato dal 

comune di  Genova, e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, i suddetti Modello e Codice, pena la risoluzione 

del contratto; 

6. dichiara di  disporre, in caso  di  esecuzione dell’accordo  quadro,  nell’ambito del Comune di 

Genova, di un’officina per la riparazione/manutenzione meccanica dei mezzi sita a non più  di  500 

m.  da una fermata  di  autobus di  linea  e/o  di   metropolitana  (in  caso  di   Raggruppamento  

Temporaneo   d’imprese  o   altre  forme  di   associazione  il   requisito   predetto   dovrà   essere 

posseduto  da chi esegue la manutenzione; in caso  di  consorzio dovrà  essere posseduto dalla  

Consorziata esecutrice);

7.  dichiara che  i mezzi  proposti  hanno  caratteristiche pari  o superiori a quelle previste nelle 

schede tecniche  e  di  accettare    di   venir  esclusi   dalla  gara e/o decadere dall’aggiudicazione 

qualora le caratteristiche tecniche fossero  inferiori  a quelle indicate nelle schede tecniche;
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8. che, in caso di aggiudicazione, l’esecutore delle manutenzioni avrà i requisiti di cui al punto 7.3. 

del disciplinare di gara.

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia

9.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 

comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del 

proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

10.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 

………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri 

Stati  membri,  l’indirizzo  di  posta  elettronica  ……………… ai  fini  delle  comunicazioni  di  cui 

all’art. 76, comma 5 del Codice;

11.  autorizza  qualora  un  partecipante  alla  gara  eserciti  la  facoltà  di  “accesso  agli  atti”,  la 

stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla 

gara oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà  di  “accesso  agli 

atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 

eventualmente  richieste  i  sede di  verifica  delle  offerte  anomale,  in quanto  coperte  da segreto 

tecnico/commerciale.  Tale  dichiarazione dovrà  essere adeguatamente motivata  e comprovata ai 

sensi dell’art. 53, comma 5, lettera a) del Codice;

12.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 

del medesimo decreto legislativo.

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267

13.  indica,  ad integrazione di  quanto indicato  nella  parte   III,  sez.  C, lett.  d) del  DGUE, i 

seguenti   estremi  del  provvedimento  di  ammissione  al  concordato  e  del  provvedimento  di 

autorizzazione a partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché 
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dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese 

e  che  le  altre  imprese  aderenti  al  raggruppamento  non  sono  assoggettate  ad  una  procedura 

concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 13, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda  di  partecipazione  ovvero  quali  sezioni  interne  alla  domanda  medesima  debitamente 

compilate  e  sottoscritte  dagli  operatori  dichiaranti  nonché  dal  sottoscrittore  della  domanda  di 

partecipazione.

15.3.2. Documentazione a corredo

Il concorrente allega:

14. PASSOE di cui all’art.  2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 

del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

15. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 

fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice;

Per  gli  operatori  economici  che  presentano  la  cauzione  provvisoria  in  misura  ridotta,  ai  sensi 

dell’art. 93, comma 7 del Codice

 16. copia conforme della certificazione di cui all’art.  93, comma 7 del Codice che giustifica la 

riduzione dell’importo della cauzione;

16. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC;

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 

15.1.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti

- copia  autentica  del  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 
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-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti della fornitura,  

ovvero la percentuale in caso di forniture indivisibili,  che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

- atto  costitutivo  e  statuto  del  consorzio  o  GEIE,  in  copia  autentica,  con indicazione  del 

soggetto designato quale capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti della fornitura ,  

ovvero la percentuale in caso di forniture indivisibili,  che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti

-  dichiarazione attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  all’impresa  qualificata  come  mandataria  che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

c. dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  co  4  del  Codice,  le  parti  del 

servizio/fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;
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- dichiarazione,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell’organo  comune,  che  indichi  per 

quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.  25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di 

rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, 

il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;

- dichiarazione che indichi le parti della fornitura, ovvero la percentuale in caso di forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 

RTI costituito o costituendo:

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura  privata  autenticata  ovvero per  atto  firmato  digitalmente  a norma dell’art.  25 del  d.lgs. 

82/2005  con  allegato  il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla 

mandataria,  recante  l’indicazione  del  soggetto  designato  quale  mandatario  e  delle  parti   della 

fornitura, ovvero della percentuale in caso di forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale  non autenticata  ai  sensi dell’art.  24 del d.lgs.  82/2005, il  mandato deve avere la forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;
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- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata,  ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.  25 del d.lgs. 

82/2005, con allegate  le dichiarazioni,  rese da ciascun concorrente aderente al contratto  di rete, 

attestanti:

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei;

c. le parti  della fornitura , ovvero la percentuale in caso di forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Il  mandato collettivo irrevocabile  con rappresentanza potrà essere conferito  alla mandataria  con 

scrittura privata.

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo  potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima.

16. OFFERTA TECNICA

Non richiesta offerta tecnica

17. CONTENUTO DELLA BUSTA B OFFERTA ECONOMICA

In tale seconda busta telematica dovrà essere inserita,  a pena di esclusione, l’offerta economica 

generata automaticamente dalla Piattaforma 

L’offerta  ECONOMICA  dovrà  essere  formulata  compilando  i  relativi  campi  presenti  nella 

Piattaforma e ottenendo la generazione automatica del modulo d'offerta. Il modulo d'offerta dovrà 

essere  debitamente  sottoscritto  digitalmente  dal  rappresentante  dell’Impresa  oppure,  in  caso  di 
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costituendo R.T.I. o Consorzio ordinario di concorrenti, da tutti i rappresentanti delle Imprese che 

intendono raggrupparsi o consorziarsi, pena l’esclusione.

Ai  fini  dell’assolvimento  dell’apposizione  del  bollo  il  concorrente  dovrà  inserire  nella  busta 

telematica  B  -  Contenente  OFFERTA  ECONOMICA  scansione  del  modello  f24  attestante  il 

pagamento oppure scansione del modulo offerta con l’apposizione della marca da bollo debitamente 

annullata.

Il  concorrente  dovrà  specificare  che  l’offerta  tiene  conto  degli  obblighi  derivanti  dal  D.Lgs. 

81/2008.

 L’offerta  economica,  a  pena  di  esclusione,  è  sottoscritta  con  le  modalità  indicate  per  la 

sottoscrizione della domanda.

18. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE

Si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b), del Codice, a favore della 

ditta che avrà proposto la percentuale unica di sconto più alta.

Come  percentuale  unica  si  intende  la  somma  delle  varie  percentuali  di  sconto  praticate  sia 

individualmente per i mezzi sia complessivamente per la manutenzione.

In altri termini: il concorrente può praticare sconti differenziati sui singoli mezzi; invece, per la 

manutenzione, lo sconto è unico.

La percentuale di  sconto  proposta per il servizio  di manutenzione è applicata sul costo  medio 

orario (dove per costo orario medio si intende il costo del lavoro/manodopera , i costi fissi - affitti,  

mutui  dei  locali,  ammortamenti,  manutenzione  immobili  ed  attrezzature,  spese  amministrative 

gestionali, quote associative ecc - e costi variabili - consumo energia elettrica, servizi svolti da terzi, 

costo  interno  aziendale ecc) , sui  listini  dei pezzi  di  ricambio  e degli  pneumatici

L'offerta economica dovrà essere formulata in cifre e in lettere. Qualora vi sia discordanza fra il 

ribasso espresso in cifre e quello espresso in lettere, sarà ritenuta valida l’indicazione in lettere. 

Il prezzo offerto è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. Gli  oneri per la sicurezza 

dovuti a rischi da interferenze sono pari a zero per ciascun lotto.
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L’offerta  dovrà  avere  la  validità  di  180  giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine  della  sua 

presentazione.

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta si intendono accettati da parte dei concorrenti tutti 

gli oneri, atti e condizioni del capitolato speciale e degli allegati ad esso annessi.

Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta o con 

ribasso pari a zero. 

In caso di offerte uguali si aggiudicherà a  chi avrà proposto il maggior sconto complessivo sugli 

automezzi.

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. 

19.-  SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA  E VERIFICA DI ANOMALIA DELLE 

OFFERTE

 La prima seduta pubblica avrà luogo presso una sala del Comune di Genova nel giorno fissato nel 

bando di gara e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate 

oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli,  la partecipazione è ammessa 

come semplice uditore.

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 

nella  data  e  negli  orari  che  saranno  comunicati  ai  concorrenti  a  mezzo  pubblicazione  sul  sito 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti almeno 2 (due) giorni prima della data fissata.

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 2 

(due) giorni prima della data fissata.

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei 

plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 

amministrativa presentata.

Successivamente il  RUP procederà a: 

a)  verificare la  conformità  della  documentazione  amministrativa a  quanto richiesto nel  presente 

disciplinare;
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b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14;

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì  agli  adempimenti  di  cui all’art.  29, comma 1, ed art.  76, comma 2-bis, del 

Codice.

Il principio di segretezza delle offerte, è garantito dalla piattaforma telematica.

Ai  sensi  dell’art.  85,  comma  5,  primo  periodo  del  Codice,  la  stazione  appaltante  si  riserva  di 

chiedere  agli  offerenti,  in  qualsiasi  momento  nel  corso  della  procedura,  di  presentare  tutti  i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura.

N.B: la stazione appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 

sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  (DGUE e altre  dichiarazioni  integrative),  rese dai 

concorrenti in merito al possesso dei requisiti generali e speciali.

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.

Sempre in seduta pubblica si procederà all’apertura delle offerte economiche, alla redazione della 

graduatoria  per  ciascun  lotto  ed  al  calcolo  dell’anomalia  dell’offerta  secondo quanto  prescritto 

dall’art. 97 del Codice.  Si procederà alla determinazione della soglia di anomalia mediante ricorso 

al metodo di cui all’art. 97, comma 2, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari  o superiore 

a quindici, ovvero  2-bis qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a quindici.  Il calcolo 

per  la  determinazione  della  soglia  di  anomalia  sarà  svolto  fino  alla  terza  cifra  decimale,  da 

arrotondarsi all’unità superiore se la successiva cifra è pari o superiore a cinque.  Il calcolo di cui ai 

commi 2 e  2 bis  viene effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

La stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi 

specifici, appaia anormalmente bassa.
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La verifica di congruità verrà effettuata in ossequio a quanto disposto dall’art. 97, comma 5, del 

Codice.  Qualora  le  giustificazioni  presentate  non  fossero  esaustive,  prima  di  procedere 

all’esclusione  dell’offerente,  si  provvederà  a  convocarlo  per  iscritto  per  un  contraddittorio, 

indicando puntualmente di fornire le giustificazioni e precisazioni ritenute necessarie. In tale sede il 

concorrente dovrà produrre adeguata relazione con gli allegati necessari che, per ciascuno dei punti 

contestati, fornisca le giustificazioni ed i chiarimenti richiesti, e comunque ogni elemento utile per 

la  dimostrazione  della  congruità  dell’offerta,  a  tal  fine il  concorrente potrà  avvalersi  durante il 

contraddittorio della presenza di uno o più consulenti di parte esperti in materia.

20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

Alla ditta risultata prima in graduatoria verrà  chiesto  di  produrre entro  il  termine di  cinque  

giorni  dal  ricevimento  della richiesta di  produrre le scede tecniche dei  mezzi  proposti. 

Qualora anche un solo  mezzo  proposto  abbia caratteristiche inferiori  ai quelle previste dalle 

schede tecniche verrà  escluso  dalla gara e/o  decadrà  dall’aggiudicazione qualora le caratteristiche 

tecniche fossero  inferiori  a quelle indicate nelle schede tecniche.

Si procederà  quindi  allo  scorrimento della graduatoria.

All’esito delle operazioni di cui sopra,  il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara. 

Qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del  contratto,  la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art.  95, 

comma 12 del Codice.

La  verifica  dei  requisiti  generali  e  speciali  avverrà,  ai  sensi  dell’art.  85,  comma  5  Codice, 

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede 

al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 

Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80  e del rispetto dei 
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criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo 

del sistema AVCpass.

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 

degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti.

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  la  stazione  appaltante  procederà  alla  revoca 

dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incameramento  della  garanzia 

provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 

alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi  in  cui  l’appalto  non  possa  essere  aggiudicato  neppure  a  favore  del  concorrente 

collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 

scorrendo la graduatoria.

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e 

dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.

Ai  sensi  dell’art.  93,  commi  6  e  9  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  verrà  svincolata, 

all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 

verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione.

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni  

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 

32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
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All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare  sull’importo  contrattuale,  secondo  le  misure  e  le  modalità  previste  dall’art.  103  del 

Codice.

Il  contratto  sarà  stipulato  in  modalità  elettronica,  in  forma  pubblica  amministrativa  a  cura 

dell'Ufficiale rogante.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l.  13 

agosto 2010, n. 136.

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento della fornitura.

Le  spese  relative  alla  pubblicazione  del  bando  e  dell’avviso  sui  risultati  della  procedura  di 

affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 

n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro 

il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a  Euro 10.000,00. La stazione appaltante 

comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità 

di pagamento.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce  subappalto,  l’importo  e  l’oggetto  del  medesimo,  nonché il  nome del  sub-contraente, 

prima dell’inizio della prestazione.

L’affidatario  deposita,  prima  o  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  appalto,  i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 

del Codice.

21. CLAUSOLA SOCIALE ED ALTRE CONDIZIONI  PARTICOLARI  DI  ESECUZIONE 
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Non si applica la clausola sociale in quanto si tratta di fornitura e, per la manutenzione, non esiste in 

senso proprio un appaltatore uscente.

In caso di  esecuzione del  servizio, l’aggiudicatario dovrà: 

• disporre, in caso  di  aggiudicazione e quindi  di  esecuzione del  contratto, nell’ambito del 

Comune di  Genova, di  un’officina per la riparazione/manutenzione dei  mezzi  sita da non più di  

500 m.  da una fermata di  autobus di  linea  e/o di metropolitana . 

22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE.

Per  le  controversie  derivanti  dal   contratto   è  competente  il  Foro   di   Genova,  rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri.

23. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il  Comune  di  Genova,  in  qualità  di  titolare  (con  sede  in  Genova,  Via  Garibaldi  9,  telefono 

010557111;  indirizzo  mail:urpgenova@comune.genova.it,  casella  di  posta  elettronica  certificata 

(Pec): comunegenova@postemailcertificata.it) tratterà i dati conferiti con modalità prevalentemente 

informatiche  e  telematiche,  ai  sensi  dell’art.  13   del  REGOLAMENTO  UE  n.  679/2016, 

esclusivamente nell’ambito della procedura regolata dal presente disciplinare di gara. Il trattamento 

dei dati personali forniti viene effettuato dal Comune di Genova per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati 

personali sono trattati per le seguenti finalità:

- Gestione  della  presente  procedura  di  appalto  e  stipulazione  del  relativo  contratto  e  sua 

esecuzione.

I  dati  personali  forniti  potranno essere oggetto esclusivamente delle  comunicazioni  obbligatorie 

previste per il corretto espletamento della procedura di gara o di comunicazioni e pubblicazioni 

obbligatoriamente previste dalle norme in materia di appalti o normativa in materia di trasparenza 

(D.Lgs.  33/2013)  anche  per  quanto  riguarda  la  pubblicazioni  sul  sito  Internet  del  Comune  di 

Genova.
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I  dati  personali  forniti  potranno  essere  oggetto  inoltre  di  comunicazione  agli  altri  soggetti 

intervenuti nel procedimento di gara al fine di consentire l’esercizio del diritto di accesso nei limiti 

e termini previsti dalla legge.

I dati personali forniti, qualora richiesti, potranno essere comunicati alle Autorità giudiziarie, agli 

organi della giustizia amministrativo-contabile o ad altre Autorità di controllo previste dalla legge. 

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario al perseguimento delle finalità sopra menzionate 

e  saranno  successivamente  conservati  in  conformità  alle  norme  sulla  conservazione  della 

documentazione amministrativa.  

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Genova o delle 

imprese espressamente nominate come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i 

dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto 

nazionale o dell’Unione Europea:

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la 

rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al  

trattamento per motivi connessi alla loro particolare situazione (artt. 15 e ss. del RGPD). L’apposita 

istanza  all’Autorità  è  presentata  contattando  il  Responsabile  della  protezione  dei  dati  presso  il 

Comune di Genova (Responsabile della Protezione dei dati personali, Via Garibaldi n.9, Genova 

16124, email: DPO@comune.genova.it).  

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante 

quale autorità di controllo secondo le procedure previste.  
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FAC-SIMILE “MODULO AUSILIARIA INTEGRATIVO DEL DGUE” 

Spett.le Stazione Unica Appaltante
 del Comune di Genova 

OGGETTO: GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO 
DELLA  FORNITURA,  COMPRENSIVA  DELLA  MANUTENZIONE  QUINQUENNALE,  DI 
MEZZI  PER  LA  COLONNA  MOBILE  ENTI  LOCALI  DELLA  PROTEZIONE  CIVILE  DEL 
COMUNE DI GENOVA

L’anno ___________ il giorno ________________, il Sottoscritto _____ ________________, nato a 
_______________ il ____________ e residente in ______________ Via ________________ in qualità di 

________________ e, come tale Rappresentante dell’Impresa ________________ con sede in 
_________________ Via _____________________  Codice Fiscale/Partita I.V.A. ____________________ 
e-mail______ PEC__________telefono _____________fax___________ conscio  della  responsabilità  che 

assume  e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. n. 445/2000 art. 76
p r e m e s s o

- che il Comune di Genova intende affidare, mediante procedura aperta l’appalto in oggetto;

s’ i m p e g n a
ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice dei Contratti

nei  confronti  del  Comune  di  Genova  ed  esclusivamente  nei  confronti  dell’Impresa 
………………………………, concorrente alla presente gara d’appalto, a mettere a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, le risorse necessarie, di cui è carente il concorrente sopra indicato, e a tal scopo allega  
originale o copia conforme del contratto avvalimento.

D i c h i a r a

- nei propri confronti e, per quanto a propria diretta conoscenza, nei confronti di tutti i soggetti di cui al 
comma 3 dell’art. 80 del Codice di cui infra, NON sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 comma 
4 del medesimo Decreto
( NB inserire il titolare, se si tratta di impresa individuale, il/i socio/i, in caso di società in nome collettivo, il/i  
socio/i accomandatario/i, in caso di società in accomandita semplice, i membri del consiglio d’amministrazione 
cui  sia  stata  conferita  la  legale  rappresentanza,  di  direzione  o  di  vigilanza  o  i  soggetti  muniti  di  poteri  di  
rappresentanza, di direzione o di controllo, il socio unico, persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso  
di  società  con  meno  di  quattro  soci,  se  si  tratta  di  altro  tipo  di  società  o  consorzio  nonchè  i  soggetti  
eventualmente cessati)  

Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………
Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………
- che la carica di direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i è / sono.

Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………
Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………

–  che  i  soggetti  eventualmente  cessati  dalla  carica  nell’anno  antecedente  la  pubblicazione  del 
presente bando sono i seguenti:
Sig.  ………… nella  qualità di  …………. nato a ………….. il  ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale …………………

- di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma1 b-bis) e comma 5 lett. c-bis c-ter c-
quater f-bis) e f-ter) del Codice;

1
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- che non partecipa se non in veste di ausiliaria, in alcuna altra forma alla presente gara (in proprio o come 
associata o consorziata), e che possiede i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento;

- di essere a conoscenza che la stazione appaltante eseguirà in corso d’esecuzione dell’appalto verifiche 
sostanziali  circa  l’effettivo  possesso  dei  requisiti  e  delle  risorse  oggetto  dell’avvalimento  da  parte 
dell’impresa ausiliaria, nonché l’effettivo impiego delle risorse medesime nell’esecuzione dell’appalto, e che 
pertanto le prestazioni oggetto del contratto sono svolte direttamente  dalle risorse umane e strumentali di  
codesta impresa ausiliaria; 

- di  essere a conoscenza in particolare che se trattasi di avvalimento di  titoli  di studio  o di  esperienze  
professionali pertinenti  forniti  dall’impresa  ausiliaria,  l’avvalimento  potrà  operare  solo  nel  caso  in  cui  
quest’ultima esegua direttamente le prestazioni per le quali svolge tale ruolo di ausiliaria;

DICHIARA ALTRESI’
che non sussiste alcuna delle ulteriori seguenti cause di esclusione dalle gare o dalla possibilità di contrarre  
con le pubbliche amministrazioni:
-  nei  confronti  dell'impresa  non  è  stata  comminata  l'esclusione  dalle  gare  per  due  anni,  per  gravi 
comportamenti  discriminatori  (per  motivi  razziali,  etnici,  nazionali  o  religiosi)  ai  sensi  dell'articolo  44 
comma 11 del D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina  
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”);
-  nei  confronti  dell'impresa  non  è  stata  comminata  l'esclusione  dalle  gare  fino  a  due  anni,  per  gravi  
comportamenti discriminatori nell'accesso al lavoro, ai sensi dell'articolo 41 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 
198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”);
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a cinque anni per violazione  
dell'obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a 
quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona ai sensi dell'articolo 36 della  
legge 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale 
e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”).

  

per l’Impresa Ausiliaria
il RAPPRESENTANTE o il PROCURATORE DELLA SOCIETA’

sottoscrizione (per esteso e leggibile)
…………………………………………………………………….

Allegare ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 fotocopia del documento di identità del firmatario. 

Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i.: i dati sopra riportati sono 
prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati 
esclusivamente per tale scopo. 
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PROGETTAZIONE  DELLA  GARA  PER  L’AFFIDAMENTO  DELLA 

FORNITURA,  COMPRENSIVA  DELLA  MANUTENZIONE 

QUINQUENNALE, DI MEZZI PER LA COLONNA MOBILE ENTI 

LOCALI  DELLA  PROTEZIONE  CIVILE  DEL  COMUNE  DI 

GENOVA

a) Relazione tecnica-illustrativa  

Premesso che:

Fra i compiti istituzionali del Settore Beni  e Servizi della Stazione Unica Appaltante 

rientra  anche  l’acquisto  mezzi  richiesti   dai   vari   servizi   del  Comune  per 

l’espletamento  dei propri  compiti  istituzionali.

Con deliberazione di  Giunta  Comunale n.301 del 6.12.2018 il Comune di Genova ha 

aderito  al progetto  “Programma di  potenziamento capacità  operativa di  protezione 

civile  - proposta unitaria Anci Colonna mobile Enti  Locali”.

Nell’ambito  di  tale progetto con decreto  del Presidente del  Capo del  Dipartimento 

Protezione  Civile Rep. N. 2044 dell’11/12/2018 sono stati  erogati  fondi  al  comune 

di  Genova per finanziare la realizzazione del  modulo  base della colonna mobile.  In 

particolare è stata stanziata la somma di  Euro 193.250,00 oltre Iva per l’acquisto  dei 

seguenti  mezzi:  

n. 1  Pick up doppia cabina

n. 1  Camper

n. 1  Carrello Appendice 

n. 1  Autovettura a trazione integrale

n. 1  Mezzo furgonato con pedana caricatrice e gancio di traino

La  Colonna Mobile  Enti   Locali,  costituita  dalla  Protezione  Civile  Nazionale  e 

dall’Associazione Nazionale  Comuni  Italiani, ha elaborato  per ogni  mezzo  una 

scheda specifica contenente:

-le caratteristiche tecniche di  ciascun mezzo, il relativo  allestimento, la tipologia di 

immatricolazione  



- una quota per la manutenzione ordinaria e straordinaria di  tali  mezzi. 

La quota per la manutenzione è  stata quantificata in Euro 48.313,00 oltre Iva 22%

E’ necessario quindi  predisporre i  documenti prodromici  all’acquisizione di  detti 

mezzi e della relativa attività manutentiva, di durata quinquennale.

Si  è  stabilito di  espletare un’unica procedura aperta, comprensiva della fornitura dei 

mezzi  e della relativa manutenzione. 

La procedura di  gara,  sopra soglia comunitaria,  verrà  attivata informaticamente, 

come  previsto  dall’art.  40,  secondo  comma,   del  Codice  Appalti,  sul   portale 

Informatico  della Maggioli in uso al Comune di Genova

L’appalto  non  è  stato  suddiviso  in  lotti,  sia  per  il  valore  contenuto  dell’importo 

costituito   da  Euro  193.250,00  oltre  Iva  per  l’acquisto   dei   mezzi   e  da  Euro 

48.313,00 oltre Iva per la manutenzione, sia per avere un unico  interlocutore per la 

fornitura e per la manutenzione. 

b) Costi  della sicurezza

Si ritiene, in relazione al presente appalto di non dover redigere il Documento unico 

di  valutazione  dei  rischi  da  interferenza  (DUVRI),in  quanto   l’aggiudicatario   si 

imita  da  una  parte  a  consegnare  i   mezzi   e  dall’altra,  per  il   servizio   di 

manutenzione,  gli   utenti   si   limitano  a consegnare i   mezzi,  che poi  vengono 

movimentati  direttamente dal personale della ditta assegnataria

c) Calcolo  della spesa 

Il  calcolo  della spesa per l’acquisto  dei  mezzi è  il seguente:

Descrizione del mezzo Prezzo a Base d’asta 
per l’acquisto 

Percentuale 
Incidenza del  valore 
di  ogni  mezzo  sul 

totale
n. 1  Pick up doppia cabina € 36.500,00 41,40%
n. 1  Camper € 80.000,00 18,88%
n. 1  Carrello Appendice € 1.750,00 0,91%
n. 1  Autovettura a trazione integrale € 17.500,00 9.06%
n. 1  Mezzo furgonato con pedana caricatrice e 
gancio di traino € 57.500,00 29,75%

TOTALE al  netto  dell’Iva 193.250,00 100%



Per le  necessità  delle manutenzioni quinquennali   è stata calcolata  la somma di 
48.313,00  oltre  Iva,  corrispondente  al  20% della  somma  complessiva  erogata  dal 
Ministero.

L’assegnazione  verrà  effettuata  ai  sensi  dell’art.  95  comma 4  lett.c)  del  D.Lgs.  n. 
50/2016 ovvero  utilizzando  il  criterio  del   minor prezzo,  in quanto  trattasi   di 
fornitura di  mezzi con caratteristiche standardizzate, considerato che le caratteristiche 
tecniche  sono  state  fornite  direttamente  dall’ANCI.  Per  quel  che  riguarda  la 
manutenzione, invece, in base a precedenti aggiudicazioni effettuate dall’Ente è  stato 
verificato  che non si tratta di  servizio  ad alta intensità  di  manodopera ai  sensi 
dell’art.   50,comma  2,  del  D.Lgs  50/2016,  in  quanto  l’incidenza  media  della 
manodopera si aggira sul 30% del valore complessivo della riparazione.

d) Capitolato  Speciale 

La Stazione Unica Appaltante, trattandosi di procedura di  gara aperta ha predisposto 
il   Capitolato Speciale nel  quale sono  descritte  le caratteristiche della fornitura/ 
servizio, e   le modalità  di  esecuzione del contratto. 

e) Schema del contratto

E’ stato predisposto  lo  schema di  contratto  relativo all’affidamento  in oggetto. 

g) Quadro  Economico

              QUADRO ECONOMICO APPALTO DI SERVIZI

TIPOLOGIE COSTO  IN EURO

1 Importo  complessivo  previsto  per  l’acquisto   dei 
mezzi al netto dell’IVA

     193.250,00

2 Importo  complessivo  previsto  quale  quota  per  il 
servizio   di   manutenzione  quinquennale  a  netto 
dell’Iva

48.313,00

3 Costi  relativi  alla  sicurezza  da  interferenze  non 
soggetti a ribasso complessivi

0

4 Importo I.V.A. totale      53.143,86

5 TOTALE      294.706,86

6 Spese  pubblicità  gara  (ipotizzate)  che  vengono 
anticipate dal Comune

          10.000,00

7 Contributo AVCP a carico Comune              225,00



TOTALE  QUADRO ECONOMICO      304.931,86
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PROGETTO POTENZIAMENTO CAPACITÀ OPERATIVA PROTEZIONE CIVILE 
 

 
Scheda tecnica: Pick up doppia cabina 

 
Il mezzo fornito potrà avere una o più caratteristiche tecniche superiori a quelle di seguito 
descritte ma non caratteristiche inferiori. 

 
1 - CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

 

1. Tipologia: veicolo 4x4 trasporto merci/persone, 5 posti compreso conducente, M.t.t. max. 3,5 
T (N1/N1g) 

2. Motorizzazione diesel, potenza minima 110 Kw 
3. Direttiva emissioni Euro 6 e stage successivi, comunque conforme al più recente al momento 

della presentazione dell’offerta, ovvero dell’immatricolazione di ogni singolo esemplare. 
4. Trazione integrale, permanente o inseribile 

5. Lunghezza max mm. 5400

SCHEDA TECNICA 

furgone 9 posti 2405.pdf
 

6. Altezza max mm. 1900 
7. Altezza min. da terra mm 200 
8. Larghezza max mm. 1900 esclusi specchi 
9. 4 porte 
10. Piano di carico con sponda ribaltabile, portata minima 900 kg. Rivestimento in materiale 

plastico antiscivolo, dimensioni minime mm. 1400x1300 
11. Trasmissione manuale o automatica, min. 6 marce + RM 
12.  ABS+ASR 
13. Gancio di traino omologato 
14. Luci diurne, proiettori fendinebbia e di profondità 
15. Pneumatici All terrain su cerchi in acciaio, diametro minimo 16 pollici. 

1b) equipaggiamenti minimi standard 

1. antifurto immobilizer (o equivalente) 
2. air bag lato guidatore   
3. air bag lato passeggero 
4. air bag laterali 
5. alza cristalli elettrici 
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6. autoradio con lettore .mp3 
7. n. 1 cassetta di pronto soccorso, triangolo, giubbotto rifrangente (dotazione standard per 

veicoli da normativa vigente in materia) 
8. chiusura centralizzata con telecomando 
9. climatizzatore 
10. correttore assetto fari  
11. dotazioni previste dal codice della strada   
12. marce ridotte 
13. navigatore touchscreen integrato con display ≥ 6 pollici con mappe Europee ad aggiornamento 

costante e a vita senza costi aggiuntivi 
14. ruota di scorta  
15. servosterzo  
16. specchietti retrovisori esterni regolabili elettricamente 
17. tappetini in gomma per sedili anteriori e posteriori 

 

1c) documentazione tecnica 

Il veicolo deve essere munito di almeno una copia della seguente documentazione tecnica: 
1. libretto d’uso e manutenzione (contenente la tipologia e la frequenza degli interventi/controlli 

di manutenzione, necessari per assicurare il corretto funzionamento del veicolo) 
2. elenco ed ubicazione delle strutture di assistenza dirette e/o convenzionate con il Fornitore 

(l’elenco potrà essere sostituito da apposito numero verde idoneo ad indicare elenco ed 
ubicazione delle suddette strutture di assistenza) 

 

1d) conformità alle normative vigenti 

Il veicolo deve essere conforme a: 
1. le norme europee EN e le specifiche direttive di carattere europeo 
2. le norme di legge ed i regolamenti italiani in vigore nonché le prescrizioni del Nuovo Codice 

della strada approvato con D. Lgs. n. 285 del 30.04.1992 e del Regolamento di Esecuzione 
approvato con D.P.R. n. 495 del 16.12.1992 e successive modificazioni ed integrazioni.  

3. tutte le norme esplicitamente citate nel presente Capitolato 
4. ulteriori norme non citate, successive modificazioni od eventuali integrazioni intervenute al 

momento dell’ordine 
 

1e) prescrizioni in materia di igiene, sicurezza e ambiente 

Il veicolo deve soddisfare, in tema di igiene, sicurezza e ambiente, le seguenti prescrizioni: 
1. tutti i materiali utilizzati sui veicoli devono essere privi in ogni loro sottoinsieme di componenti 

tossici nel rispetto della normativa vigente 
2. livello di emissioni di gas di scarico inquinanti conforme alla più recente e vigente normativa 

Europea relativa all’omologazione dei veicoli a motore  
3. gli apparati elettrici ed elettronici non devono provocare né subire disturbi di natura 

elettromagnetica sia a bordo che a terra, così come prescritto dalla normativa vigente; 
pertanto il livello massimo dei disturbi generati deve essere tale da non alterare l'utilizzazione 
regolare di tutti i componenti previsti nell'impianto elettrico ed in particolar modo non 
interferire con i dispositivi di controllo, di sicurezza, di trasmissione fonica e/o dati in genere 

 

2. DISPOSITIVI DI EMERGENZA DEL VEICOLO 
Le caratteristiche costruttive e funzionali ed i dispositivi di emergenza del veicolo dovranno essere 
conformi alla normativa vigente. 
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1. Barra a luci lampeggianti stroboscopiche a led, a luce blu sopra la cabina di guida certificate CE 
visibili sia anteriormente che lateralmente. Gli stessi dovranno essere concordati con la Scrivente 
in corso d’opera. 

2. sirena bitonale omologata (emergenza o soccorso), installata nel cofano del veicolo oppure in 
posizione alternativa qualora le geometrie del veicolo non lo consentano. A sirena accesa dovrà 
comunque essere garantita all’interno dell’abitacolo la comunicazione fra gli occupanti ad un 
volume di voce normale e la comunicazione mediante gli apparati radio veicolari. L’emissione 
sonora dovrà essere non inferiore a quella prescritta dalla normativa vigente 

3. sistema di amplificazione audio per la comunicazione di messaggi di allarme con microfono in 
cabina ed altoparlante 

4. centralina di comando per l’attivazione dei dispositivi aggiuntivi (sirena, lampeggianti, luci di 

crociera, amplificatore audio, ecc.) con pulsantiera dotata di cavo spiralato e pulsanti retro 

illuminati. 
 
NOTE OPERATIVE: Eventuali soluzioni di installazione e dispositivi luminosi supplementari di allarme 
diversi da quelli esposti sopra, dovranno essere concordati ed accettati dall’Amministrazione. 
 

3. PREDISPOSIZIONE APPARATI RADIO 
Predisposizione per due apparati radio ricetrasmittenti veicolari di cui uno TETRA (UHF) ed uno bibanda 
VHF/UHF. La predisposizione dovrà includere quanto indicato, in maniera esemplificativa e non esaustiva, 
nel seguente elenco: 

1. kit per il supporto e alloggiamento del telecomando posizionato sul cruscotto o tra i sedili 
o in altra posizione da concordare con l’amministrazione e comunque in posizione tale da 
risultare adoperabile da autista e capo equipaggio 

2. kit completo per il supporto e relativa contropiastra per il fissaggio e supporto dell’unità 
trasmissiva/alimentatore 

3. kit cavi da telecomando a unità Trasmissiva / Alimentazione 
4. altoparlante specifico per ricetrasmittente (non possono essere utilizzati gli altoparlanti di 

serie del veicolo) 
5. antenne, una bibanda VHF/UHF e l'altra UHF collocate a centro tetto o in altra posizione 

idonea con caratteristiche come indicato in fase di ordine 
6. kit cavi da base antenna ad unità trasmissiva (tipicamente RG58) 
7. cavetterie varie di alimentazione 
8. pulsante PTT e microfono remotizzabili da collegare al frontalino delle radio. 
9. predisposizione per base di ricarica per una radio ricetrasmittente portatile con 

alimentazione 12V CC. 
NOTE OPERATIVE: stante la non omogeneità dei cruscotti e degli abitacoli dei diversi veicoli in commercio, 
le soluzioni di installazione dovranno essere concordate con l’Amministrazione scrivente. 

 

4. ACCESSORI E DOTAZIONI 
1. almeno n. 3 connettori a corrente continua a 12 V conformi allo standard ANSI/SAE J563 (prese 

accendisigari) di cui n. 2 presenti nell’abitacolo e n.1, impermeabile, funzionante anche a chiave 
disinserita, nel cassone posteriore 

2. almeno n. 2 prese USB quick charge 3.0 alloggiate in plancia 
3. Hard top con finestrini laterali apribili ed illuminazione interna 
4. Cassettiera sottopianale per pick-up completamente estraibile a scomparti modulari 
5. Pianale supplementare sopra la cassettiera in legno multistrato avente spessore minimo di 12 

mm e finitura gommata o altro materiale idoneo 

https://it.wikipedia.org/wiki/ANSI
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6. Estintore da 2 kg completo di staffa solidamente installato in posizione immediatamente 
accessibile all’equipaggio del veicolo 

7. Gancio di traino fisso di tipo SFM (sfera flangiata misto) oppure di tipo D oppure di tipo G, o 
comunque in grado di agganciare sia rimorchi con gancio a calotta sia rimorchi con gancio ad 
occhione con cablaggio elettrico a 13 poli, adattatore 7 poli e centralina elettronica con, se 
installati sul veicolo, disattivazione automatica dei PDC (Park Distance Control - Sensori di 
parcheggio) 

8. Catene da neve per impieghi intensivi con rete a rombi e maglie di rinforzo complete di borsa 
per lo stoccaggio compatibili con gli pneumatici installati sul veicolo 

9. N. 2 torce antideflagranti a led di tipo ricaricabile certificate ATEX (ATmosfera EXplosiva) Zona 0 
per i gas e Zona 20 per le polveri con luminosità ≥ 160 lumen ed autonomia minima di 1 ora con 
basi di ricarica installate in cabina 

10. Cinghia di traino di lunghezza ≥ 5 metri e portata minima di 5.000 Kg 
11. N. 2 brache da sollevamento ad anello in poliestere con portata minima di 5.000 Kg munite di 

targhetta indicante marchio CE, portata massima e codice di rintracciabilità, secondo la Direttiva 
Macchine 2006/42/CE 

12. Scala telescopica in alluminio con meccanismo di sfilo tipo "canna da pesca", lunghezza chiusa 
compresa fra 75 e 90 cm, lunghezza estesa minima di 300 cm, larghezza minima di 40 cm, 
portata minima di 150 Kg munita di idoneo ancoraggio all’interno della cassettiera 

13. Argano verricello anteriore elettrico con capacità minima di 3.500 Kg, dotato di almeno 20 m di 
cavo in acciaio di diametro ≥ 8 mm, passacavo a rulli e telecomando 

14. Luce supplementare all’interno dell’abitacolo 
15. Batteria correttamente dimensionata o seconda batteria per sopportare il maggior carico 

elettrico richiesto. 
 

5. VERNICIATURA 

1. Cabina e furgonatura: bianco RAL 9010 o accettato dalla Scrivente 

6. SCRITTE – LOGHI – CARTELLI 
6a) scritte e loghi 

1. Dovranno essere forniti e applicati le scritte, i loghi e la numerazione mediante adesivi in duplice 
copia da applicarsi su entrambe le fiancate secondo indicazioni fornite dall’Unità scrivente  

2. Le immagini per la stampa saranno fornite dall’Unità scrivente 
3. Le scritte e i loghi dovranno essere realizzate con adesivi vinile permanente 3M, 9800 Mactac o 

equivalenti garantito minimo cinque anni 
4. La pulizia delle parti di carrozzeria prima di apporre gli stemmi, scritte, loghi e numero di rimessa 

saranno a carico della ditta aggiudicataria 
 

6b) Targhette 

1. Targhette con scritte incise, indelebili in lingua italiana riportanti indicazione di funzionamento 
e disposizione attrezzature e strumentazioni varie, con simboli e diciture di chiara e facile 
comprensione, da montarsi sia per la cabina che per l’allestimento 

2. Targhette di colore nero (o da concordarsi) riportanti indicazione della pressione d’esercizio 
degli pneumatici dell’autoveicolo (valore espresso in bar) e disposte sul parafango esterno, 
sopra ad ogni ruota dello stesso 

3. Nella cabina deve essere esposta, in posizione ben visibile, una targhetta informativa recante in 
modo indelebile, altezza, larghezza e massa complessiva del veicolo. 
 

NOTE OPERATIVE: Le varie soluzioni estetiche o di design esterne dovranno essere proposte dalla 
ditta appaltatrice e valutate dai tecnici della scrivente amministrzione prima della loro applicazione.  
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Le dimensioni delle bande e dei loghi di riconoscimento da apporre sulla carrozzeria dovranno essere 
previamente concordate. 

 

7.  SPECIFICHE COSTRUTTIVE 

1. Le modalità costruttive e dovranno comunque essere proposte dalla ditta allestitrice e concordate con 
la Scrivente Amministrazione. Dovrà essere inoltre prevista l’esecuzione gratuita di modifiche e 
integrazione di particolari di modesta entità che si rendessero necessarie in fase di lavorazione. 

2. Lo stato di avanzamento dei lavori di allestimento deve essere costantemente comunicato alla 
Scrivente Amministrazione che effettuerà delle visite in corrispondenza delle varie fasi di lavoro. Il 
passaggio da una fase all’altra sarà subordinato all’accertamento della stessa Amministrazione, che si 
impegna ad effettuare la visita entro 10 giorni dalla comunicazione effettuata dalla ditta aggiudicataria. 

3. Tutte le attrezzature di lavoro dovranno essere conformi al D. Lgs. 17/2010 e s.m.i. ed alle direttive 
comunitarie, nonché alle norme vigenti applicabili, e dovranno essere accompagnati dalla relativa 
documentazione di legge come, ad esempio, la dichiarazione di conformità CE ed i manuali d’uso e 
manutenzione redatti in lingua italiana 
 

8. ONERI ACCESSORI 
8a) immatricolazione 

L’appaltatore dovrà, senza ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione, immatricolare il mezzo 
quale veicolo attrezzato uso Protezione Civile e quindi autorizzato all’uso di dispositivi 
supplementari ai sensi dell’art. 177 del D. Lgs. n. 285 del 30/04/1992 

 

8b) corso di formazione 

1. L’appaltatore dovrà effettuare, senza ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione, presso la 
sede operativa della Protezione Civile del Comune dell’ente appaltante o altra sede che verrà 
concordata, attività formativa/addestrativa agli operatori di Protezione Civile del Comune 
dell’ente appaltante al fine di fornire le basilari nozioni di familiarizzazione con l’allestimento 
e le relative attrezzature ivi allocate, in conformità alle prescrizioni di cui al Decreto 
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro). Tale 
momento formativo avverrà in un'unica sessione secondo tempi e modalità che verranno 
concordati in fase di realizzazione delle opere, compatibilmente con le esigenze del servizio. 
Sarà articolato in una fase teorica descrittiva dell’allestimento ed in una dimostrazione 
pratica sull’uso e manutenzione dello stesso. 

2. Per ogni singolo dipendente/utilizzatore che ha partecipato al corso dovrà essere rilasciato 
un attestato di frequenza con elencati gli argomenti trattati e fornire il materiale del corso di 
formazione in questione su CD-ROM/archivio USB. 
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PROGETTO POTENZIAMENTO CAPACITÀ OPERATIVA PROTEZIONE CIVILE 
 

 

Scheda tecnica: Camper 

 

Il mezzo fornito potrà avere una o più caratteristiche tecniche superiori a quelle di seguito 

descritte ma non caratteristiche inferiori. 

 

1. AUTOTELAIO 
Le caratteristiche obbligatorie dell’autotelaio comprendono: 

1a) Motore 

1b) Cambio  

1c) Telaio  

1d) Pneumatici 

1e) Passo 

1f) Dimensioni e caratteristiche autoveicolo 

1g) Carichi 

1h) Impianto elettrico 

1i) Impianto frenante 

1j) Altre caratteristiche 

 

1a) Motore 

1. Diesel, Turbocompresso raffreddato ad acqua, iniezione diretta con intercooler  

2. Potenza: pari o superiore  a 125 KW 

3. Emissioni di scarico conformi alla normativa vigente Euro VI 

4. Sistema di controllo con segnalazione e gestione della manutenzione 

5. Velocità massima: non inferiore a 100 km/h 

 

1b) Cambio 

1. Cambio manuale con almeno 6 marce 

2. Trazione anteriore o posteriore 

 

1c) Telaio 
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1. Telaio realizzato in acciaio ad alto limite di snervamento costituito da profilati a "C", resistente al 

piegamento ed elastico alle torsioni 

2. Trattamento sotto scocca anticorrosione 

3. Sospensioni a ruote indipendenti con ammortizzatori / balestre semiellittiche con 

ammortizzatore e stabilizzatore 

4. Servofreno idraulico a depressione, a due circuiti, con valvola frenante in funzione del carico sulle 

ruote posteriori 

5. Posto di guida: collocato nella parte sinistra, con volante regolabile nelle varie posizioni 

6. Idroguida a circolazione di sfere 

 

1d) Pneumatici 

1. Quantità pneumatici: n. 2+4+1 (in totale n. 7)  

2. Tipo: quattro stagioni a profilo misto M+S omologati dalla casa 

3. Misure di tutti i suddetti pneumatici: 195/75 R 16 o equivalenti in funzione della tipologia di 

mezzo offerto 

4. Le misure dei pneumatici dovranno essere riportate sul certificato di approvazione: quelli 

installati dichiarati in offerta dovranno essere concordati con la scrivente Amministrazione  e su 

questi si dovranno obbligatoriamente poter installare le catene da neve senza alcun 

impedimento tecnico di spazio 

5. Indici di velocità e carico: i pneumatici dovranno avere indici di velocità e carico adeguati alla 

velocità e massa complessiva (tara + portata) del veicolo 

6. Ruota di scorta: se non tecnicamente possibile l’installazione della stessa sul veicolo dovrà essere 

fornita separatamente 

 

1e) Passo 

1. Passo: compreso tra 4.200 mm e 4.800 mm 

2. Assi: 2 con posteriore gemellato 

 

1f) Dimensioni e caratteristiche autoveicolo 

1. Altezza esterna max. da terra: 3.200 mm ca. in ordine di marcia su strada compreso allestimento 

lampeggianti 

2. Altezza interna: tra min. 1.950 mm e max. 2.150 mm ca 

3. Lunghezza esterna: tra min. 7.000 mm e  max. 7.500 mm ca in ordine di marcia dal punto più  

estremo anteriore al punto più estremo posteriore 

4. Larghezza esterna esclusi retrovisori : tra min. 1.990 mm e max. 2.250 mm ca 

 

1g) Carichi 

1. Massa complessiva a pieno carico/MTT, inferiore a 3.500 kg - dichiarata in sede di omologazione 

dalla casa costruttrice del telaio 

2. Il pneumatico installato dovrà avere indici di velocità e carico adeguati alla massa applicata 

sull’asse 

 

1h) Impianto Elettrico 

1. Voltaggio 12 V 

2. Alternatore maggiorato in grado di fornire almeno 210 Amp 

3. Circuiti elettrici a tenuta stagna 

4. Distacco manuale delle batterie 

5. Avvisatore acustico di retromarcia conforme alle normative vigenti 
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6. Impianto elettrico supplementare dotato di schema, fusibili, didascalia posta su plancia fusibili in 

lingua italiana 

7. N. 2 fari fendinebbia e n. 2 di profondità nella parte anteriore dell’automezzo (incassati nel 

paraurti se tecnicamente possibile) 

 

1i) Impianto Frenante 

L’impianto frenante dovrà garantire il corretto ed equilibrato arresto dei veicoli in ogni condizione di 

carico, mantenendo la propria efficienza anche nell’uso prolungato in condizioni gravose e dovrà 

prevedere: 

1. Tipologia servo assistito, con attuazione mediante dischi, a più circuiti indipendenti, con 

correttore di frenata elettronico integrato da sistema ABS. 

2. Omologato secondo la direttiva 98/12 CE 

3. Assale anteriore con freni a disco 

4. Assale posteriore con freni a disco 

5. Dispositivo antibloccaggio freni (ABS) 

6. Controllo antislittamento (ASR) 

7. Controllo elettronico della stabilità (ESP) 

8. Assistente alla partenza in salita (Hill Holder) 

9. Freno motore di potenza adeguata alle prestazioni richieste 

10. Correttore di frenata a regolazione automatica in base al peso dell’automezzo 

 

1j) Altre caratteristiche 

1. Predisposizione di vari componenti del telaio (serbatoio gasolio, serbatoi servizi, batterie ecc.) 

in maniera ergonomica al fine di ottimizzare gli spazi per l’allestimento, autorizzati o eseguiti 

dalla casa costruttrice del telaio; 

2. Serbatoio carburante: in acciaio inox o alluminio, oppure in altro materiale composito 

comunque in materiale anticorrosivo con una capacità non inferiore ai 100 l. con chiusura a 

chiave 

3. Filtro carburante supplementare riscaldato 

4. Separatore di condensa del carburante, riscaldato 

5. Serbatoio Urea (AD BLUE) del tipo riscaldato con capacità minima atta alla miscelazione per 

due rifornimenti completi di carburante del serbatoio montato 

 

2.  PREDISPOSIZIONE APPARATO RADIO 

Predisposizione per due apparati radio ricetrasmittenti veicolari di cui uno TETRA (UHF) ed uno 

bibanda VHF/UHF. La predisposizione dovrà includere quanto indicato, in maniera esemplificativa 

e non esaustiva, nel seguente elenco: 

1. kit per il supporto e alloggiamento del telecomando posizionato sul cruscotto o tra 

i sedili o in altra posizione da concordare con l’amministrazione e comunque in 

posizione tale da risultare adoperabile da autista e capo equipaggio 

2. kit completo per il supporto e relativa contropiastra per il fissaggio e supporto 

dell’unità trasmissiva/alimentatore 

3. kit cavi da telecomando a unità Trasmissiva / Alimentazione 

4. altoparlante specifico per ricetrasmittente (non possono essere utilizzati gli 

altoparlanti di serie del veicolo) 

5. antenne, una bibanda VHF/UHF e l'altra UHF collocate a centro tetto o in altra 

posizione idonea con caratteristiche come indicato in fase di ordine 

6. kit cavi da base antenna ad unità trasmissiva (tipicamente RG58) 
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7. cavetterie varie di alimentazione 

8. pulsante PTT e microfono remotizzabili da collegare al frontalino delle radio. 

9. predisposizione per base di ricarica per una radio ricetrasmittente portatile con  

alimentazione 12V CC. 

NOTE OPERATIVE: stante la non omogeneità dei cruscotti e degli abitacoli dei diversi veicoli in 

commercio, le soluzioni di installazione dovranno essere concordate con l’Amministrazione 

scrivente. 

 

3.  VERNICIATURA  

1. Carrozzeria: bianco RAL 9010 o altro colore da stabilire 

2. Paraurti: nero o altro colore da stabilire 

3. Cerchioni: nero o altro colore da stabilire 

4. Parafanghi: nero o altro colore da stabilire 

 

4. SCRITTE – LOGHI – CARTELLI 

4a) scritte e loghi 

1. Dovranno essere forniti e applicati le scritte, i loghi e la numerazione mediante adesivi 

in duplice copia da applicarsi su entrambe le fiancate secondo indicazioni  fornite 

dall’Unità scrivente  

2. Le immagini per la stampa saranno fornite dall’Unità scrivente 

3. Le scritte e i loghi dovranno essere realizzate con adesivi vinile permanente 3M, 9800 

Mactac o equivalenti garantito minimo cinque anni 

4. La pulizia delle parti di carrozzeria prima di apporre gli stemmi, scritte, loghi e numero 

di rimessa saranno a carico della ditta aggiudicataria 

4b) Targhette 

1. Targhette con scritte incise, indelebili in lingua italiana riportanti indicazione di 

funzionamento e disposizione attrezzature e strumentazioni varie, con simboli e diciture 

di chiara e facile comprensione, da montarsi sia per la cabina che per l’allestimento 

2. Targhette di colore nero (o da concordarsi) riportanti indicazione della pressione 

d’esercizio degli pneumatici dell’autoveicolo (valore espresso in bar) e disposte sul 

parafango esterno, sopra ad ogni ruota dello stesso 

3. Nella cabina deve essere esposta, in posizione ben visibile, una targhetta informativa 

recante in modo indelebile, altezza, larghezza e massa complessiva del veicolo. 

 

NOTE OPERATIVE: Le varie soluzioni estetiche o di design esterne dovranno essere proposte 

dalla ditta appaltatrice e valutate dai tecnici della scrivente amministrzione prima della loro 

applicazione.  

Le dimensioni delle bande e dei loghi di riconoscimento da apporre sulla carrozzeria dovranno 

essere previamente concordate. 

 

5.  DISPOSITIVI di EMERGENZA del VEICOLO 

Le caratteristiche costruttive e funzionali ed i dispositivi di emergenza del veicolo dovranno 

essere conformi alla normativa vigente. 
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1. Barra a luci lampeggianti stroboscopiche a led, a luce blu sopra la cabina di guida 

certificate CE visibili sia anteriormente che lateralmente. Gli stessi dovranno essere 

concordati con la Scrivente in corso d’opera. 

2. segnalatore luminoso di colore blu lampeggiante flash a led montato su supporto 

magnetico mobile collaudato fino ad una velocità di 220 Km/h ed alimentato mediante 

spinotto da inserire nella presa accendisigari 

3. segnalatore luminoso di colore blu lampeggiante flash a led con protezione 

antiabbagliamento da applicare all’interno del parabrezza tramite velcro adesivo o 

ventose, omologato Classe 2 R65 

4. n. 2 coppie di segnalatori luminosi a led, da incasso, in colore blu, a singolo lampeggio, 

con alimentazione a 12V, sincronizzati e ad accensione simultanea installati una coppia 

nella parte anteriore ed una nella parte posteriore, omologate Classe 2 R65 

5. n. 2 segnalatori luminosi a led ultra compatti, da incasso, in colore blu, a singolo 

lampeggio, con alimentazione a 12V, sincronizzati e ad accensione simultanea installati 

agli angoli superiori del parabrezza 

6. sirena bitonale omologata (emergenza o soccorso), installata nel cofano del veicolo 

oppure in posizione alternativa qualora le geometrie del veicolo non lo consentano. A 

sirena accesa dovrà comunque essere garantita all’interno dell’abitacolo la 

comunicazione fra gli occupanti ad un volume di voce normale e la comunicazione 

mediante gli apparati radio veicolari. L’emissione sonora dovrà essere non inferiore a 

quella prescritta dalla normativa vigente 

7. sistema di amplificazione audio per la comunicazione di messaggi di allarme con 

microfono in cabina ed altoparlante 

8. centralina di comando per l’attivazione dei dispositivi aggiuntivi (sirena, lampeggianti, 

luci di crociera, amplificatore audio, ecc.) con pulsantiera dotata di cavo spiralato e 

pulsanti retro illuminati. 

9. N. 2 fari fendinebbia e n. 2 fari di profondità nella parte anteriore dell’automezzo 

(incassati nel paraurti se tecnicamente possibile). 

 

 

NOTE OPERATIVE: Eventuali soluzioni di installazione e dispositivi luminosi supplementari di 

allarme diversi da quelli esposti sopra, dovranno essere concordati ed accettati 

dall’Amministrazione. 

 

6. CABINA DI GUIDA 

1. Cabina di guida di tipo “semiavanzato”  

2. Sedile conducente a sospensione idraulica, riscaldato, dotato di varie regolazioni, cintura di 

sicurezza e poggiatesta 

3. Sedile passeggero a sospensione idraulica, riscaldato, dotato di varie regolazioni, cintura di 

sicurezza e poggiatesta 

4. Sedili ricoperti in tessuto di facile manutenzione, robusto, antiusura e antiscivolo 

5. Parabrezza termico 

6. Oscuranti cabina completo lato sinistro, lato destro e parabrezza 

7. Telecamera per retromarcia: con display LCD a colori in cabina e relativi sensori, attivabili con 

inserimento della retromarcia. Saranno eventualmente valutate altre soluzioni similari in 

alternativa 
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8. Specchietti elettrici e riscaldati 

9. Specchi retrovisori ad angolo aperto su entrambi i lati (destro e sinistro) 

10. Vetri elettrici in cabina 

11. Climatizzatore Automatico 

12. Riscaldatore da parcheggio 

13. Misuratore del livello di carica della batteria o controllo del livello di carica (voltmetro) 

14. Rivestimento completo in tappeto di gomma del pavimento fino alla altezza dei sedili per 

facilitare le operazioni di pulizia 

15. La cabina dovrà essere adeguatamente illuminata con plafoniere comandate manualmente e 

dall’apertura delle porte 

16. Autoradio 

17. Impianto viva voce per telefonia cellulare con collegamento Bluetooth 

18. navigatore touchscreen integrato con display ≥ 6 pollici con mappe Europee ad 

aggiornamento costante e a vita senza costi aggiuntivi 

19. n. 2  prese USB alloggiate in plancia 

20. n. 1 cassetta di pronto soccorso, triangolo, giubbotto rifrangente (dotazione standard per 

veicoli da normativa vigente in materia) 

21. almeno n. 2 connettori a corrente continua a 12 V conformi allo standard ANSI/SAE J563 

(prese accendisigari) di cui presenti nell’abitacolo 

22. Estintore da 3 kg in cabina, completo di staffa solidamente installato in posizione 

immediatamente accessibile all’equipaggio del veicolo 

 

 

7. ACCESSORI 
1. Stabilizzatori di livellamento a veicolo fermo di tipo automatico e con azionamento manuale 

con forza di spinta idonea alla massa del veicolo 

2. Trousse automezzo: con martinetto idraulico e triangolo 

3. n. 4 coppie di cunei veicolo fermo posizionati in maniera facilmente accessibile 

4. Gancio di traino fisso di tipo SFM (sfera flangiata misto) oppure di tipo D oppure di tipo G, o 

comunque in grado di agganciare sia rimorchi con gancio a calotta sia rimorchi con gancio ad 

occhione con cablaggio elettrico a 13 poli, adattatore 7 poli e centralina elettronica con, se 

installati sul veicolo, disattivazione automatica dei PDC (Park Distance Control - Sensori di 

parcheggio) 

5. Argano verricello anteriore elettrico con capacità minima di 3.500 Kg, dotato di almeno 20 m 

di cavo in acciaio di diametro ≥ 8 mm, passacavo a rulli e telecomando 

6. Catene da neve per impieghi intensivi con rete a rombi e maglie di rinforzo complete di borsa 

per lo stoccaggio compatibili con gli pneumatici installati sul veicolo 

7. Cinghia di traino di lunghezza ≥ 5 metri e portata minima di 5.000 Kg 

 

 

8.  CARATTERISTICHE GENERALI ALLESTIMENTO 

8a) Carrozzeria cellula abitativa 

1. La struttura dovrà essere costituita da pannelli sandwich in vetroresina con isolamento in 

Polistirene Espanso Estruso a cellule chiuse con profilature in resine composite  

2. All’interno dei pannelli sandwich non dovranno essere presenti elementi in legno o altro 

materiale soggetto a degrado in caso di infiltrazioni 

3. La struttura dovrà essere dotata di doppio pavimento in vetroresina con isolamento in 

Polistirene Espanso Estruso. Il pavimento dovrà prevedere un sistema di riscaldamento (se 

tecnicamente possibile) 

https://it.wikipedia.org/wiki/ANSI
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4.  I pannelli costituenti la struttura dovranno avere i seguenti spessori: 

● Pareti  ≥ 30 mm 

● Tetto ≥ 30mm 

● Pavimento superiore  ≥ 45mm 

● Pavimento inferiore ≥ 20 mm 

5. Dovrà essere garantito un buon isolamento termico e una struttura particolarmente resistente, 

una protezione dagli agenti atmosferici, inattaccabile da agenti esterni quali idrocarburi e 

sostanze acide 

6. La struttura dovrà essere montata su controtelaio e saldamente ancorata al telaio originale del 

mezzo mediante bulloneria in acciaio inox  

 

8b)  Allestimento cellula abitativa 

1. Porta di ingresso di larghezza non inferiore a 70 cm coibentata, dotata di serratura antiscasso 

con finestra, oscurante interno, zanzariera e pattumiera, provvista di sicura e di fermi 

supplementari contro l’apertura accidentale negli spostamenti dei passeggeri 

2. Scalino di accesso elettrico provvisto di spia luminosa o sonora al cruscotto 

3. Finestre in poliuretano a compasso dotate di oscuranti e zanzariere 

4. Le finestre dovranno essere in numero sufficiente a garantire un adeguato rapporto 

aeroilluminante 

5. Pavimentazione rifinita in linoleum (o materiale equivalente per funzioni e caratteristiche 

tecniche)ad alta resistenza; colore blu (RGB 0,24,113) 

6. Angolo bagno composto da:  WC con lavello e doccia, dotato di illuminazione e di 

elettroaspiratore, così costituito: parete attrezzata con specchiera, lavandino ribaltabile e 

portaoggetti, box doccia separato con porta rigida scorrevole, wc chimico dotato di doppio 

serbatoio estraibile  

7. Cucina con:  lavello inox, portapiatti, frigorifero trivalente da almeno 150 lt con freezer, piano 

di cottura a 3 o 4 fuochi con forno e grill, forno microonde (minimo 13 litri) e cappa aspirante 

8. n. 5 oblò “fantastic-vent” ventilatori aspiratori automatici 

9. Tavolo manuale:  girevole a 360° a scomparsa, dotato di traslatore girevole, che ne consenta 

diversi posizionamenti (garantendo una zona ufficio/riunioni dotata di 6/8 posti a sedere), 

dotato di 6 prese elettriche 220V , 6 prese 12V e di  6 prese USB per ricarica dispositivi 

10. Dinette doppia o a ferro di cavallo  da 6/8 posti con vani sottopanca trasformabile in 3 posti 

letto 

11. n. 5 posti letto a veicolo fermo, di cui n. 2 letti a castello in coda, un letto matrimoniale 

discendente (basculante) o in mansarda (se prevista) dotato di scaletta, n. 3 posti letto in dinette 

12. n. 5 materassi e n. 5 cuscini in gommapiuma ad alta densità spessore non inferiore a 10 cm  

13. Tenda divisoria retro cabina 

14. Tende di cortesia in dinette e nei letti 

15. Arredamento costruito in compensato multistrato di spessore non inferiore a 12 mm con  

rivestimento  in laminato plastico lavabile, Tutti i mobili, nelle loro parti sporgenti  rifiniti con 

profilo tondo in materiale plastico. Cassetti con meccanismo di rientro automatico. Armadi con 

ripiani ed illuminazione automatica. Serrature “Push-Lock 

16. Veranda esterna di almeno mt 4 con pareti di chiusura laterali e frontale (di colore 

bianco/chiaro) 

 

NOTE OPERATIVE: Le varie soluzioni estetiche o di design interno, proposte dalla ditta appaltatrice, 

verranno valutate singolarmente dalla scrivente Amministrazione. I colori delle tappezzerie, arredi e 

tende dimensioni dovranno essere concordati con la scrivente Amministrazione. 
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8c)  Impiantistica cellula abitativa 

1. Doppio serbatoio dell'acqua potabile interno per un totale di 150lt ca realizzato in PVC 

alimentare (o altro materiale per funzioni e caratteristiche tecniche equivalenti) 

2. Doppio serbatoio acque grigie interni per un totale di 130lt ca 

3. Serbatoi esterni coibentati e riscaldati anti gelo 

4. Valvole di scarico dei serbatoi acque grigie e nere con sistema manuale 

5. Sonde per la visualizzazione dei livelli acqua 

6. Innesti rapidi per innesto a rete idrica 

7. Innesti rapidi per collegamento serbatoi di recupero a scarico fognatura 

8. Fornitura di un avvolgitubo, completo di tubo acqua piatto da 20 mt 

9. Pompa dell'acqua con pressostato, filtro e vaso di espansione 

10. Tubature antigelo e alimentari semi- rigide con attacchi ad innesto rapido 

11. Impianto elettrico con centralina comandi elettronica, controllo livelli e scatola di controllo con 

fusibili 

12. Altoparlanti per apparecchi radio 

13. Spina CEE da incasso per allacciamento esterno 230V 16A 

14. Salvavita interno 

15. Caricabatterie/inverter da 2000W onda pura 

16. n. 2 batterie di servizio a scarica lenta da 120Ah ad AGM 

17. n. 1 pannello fotovoltaico da 140w con regolatore solare ad alta resa. 

18. n. 4 torrette a comparsa da scrivania a 4 moduli o canali da parete,  rispettivamente con:  

- 1  presa HDMI 

- 1 presa RJ45 

- 1 presa USB Quick Charge 3.0 o superiore 

- 1 presa universale 2P+T 16A 250V, posizionate nel tavolo se tecnicamente possibile, o a 

pavimento zona dinette 

19. Punti prese 12V-230V / Usb Quick Charge3.0  in bagno, cucina 

20.  Illuminazione interna completamente a LED composta da spot, e plafoniere 

21.  Telecamera per la retromarcia 

22. Faro a led posteriore 

23. Climatizzazione/riscaldamento della cellula a pompa di calore posizionato sul tetto del veicolo 

24. Generatore inverter portatile super- insonorizzato a benzina di almeno 5 kw con prolunga da 

10 mt 

25.  Sistema di riscaldamento combinato bivalente stufa/boiler ad alta capacità e sistema ad aria 

canalizzata 

 

9.  DOTAZIONI AUTOTELAIO 

1. N. 4 occhioni (grilli-omega) da ancoraggio o traino di cui n. 2 nella parte anteriore e n. 2 nella 

parte posteriore del veicolo, da un minimo di 12 ton, posizionati in modo idoneo da non creare 

disagio agli altri utilizzi presenti 

2. Predisposizione di vari componenti del telaio (serbatoio gasolio, serbatoi servizi, batterie ecc.) 

in maniera ergonomica al fine di ottimizzare gli spazi per l’allestimento, autorizzati o eseguiti 

dalla casa costruttrice del telaio 

3. Filtro carburante supplementare riscaldato. Separatore di condensa del carburante, riscaldato 

 

10.  SPECIFICHE COSTRUTTIVE 

1. Le modalità costruttive e dovranno comunque essere proposte dalla ditta allestitrice e 

concordate con la Scrivente Amministrazione. Dovrà essere inoltre prevista l’esecuzione 
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gratuita di modifiche e integrazione di particolari di modesta entità che si rendessero 

necessarie in fase di lavorazione. 

2. Lo stato di avanzamento dei lavori di allestimento deve essere costantemente comunicato alla 

Scrivente Amministrazione che effettuerà delle visite in corrispondenza delle varie fasi di lavoro. 

Il passaggio da una fase all’altra sarà subordinato all’accertamento della stessa 

Amministrazione, che si impegna ad effettuare la visita entro 10 giorni dalla comunicazione 

effettuata dalla ditta aggiudicataria. 

3. Tutte le attrezzature di lavoro dovranno essere conformi al D. Lgs. 17/2010 e s.m.i. ed alle 

direttive comunitarie, nonché alle norme vigenti applicabili, e dovranno essere accompagnati 

dalla relativa documentazione di legge come, ad esempio, la dichiarazione di conformità CE ed 

i manuali d’uso e manutenzione redatti in lingua italiana 

 

 11 . DOCUMENTAZIONE TECNICA E  

CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA VIGENTE 

11a) Documentazione tecnica 

Il veicolo deve essere munito di almeno una copia della seguente documentazione tecnica: 

1. libretto d’uso e manutenzione (contenente la tipologia e la frequenza degli 

interventi/controlli di manutenzione, necessari per assicurare il corretto funzionamento 

del veicolo) 

2. elenco ed ubicazione delle strutture di assistenza dirette e/o convenzionate con il 

Fornitore (l’elenco potrà essere sostituito da apposito numero verde idoneo ad indicare 

elenco ed ubicazione delle suddette strutture di assistenza) 

 

11b) conformità alle normative vigenti 

Il veicolo deve essere conforme a: 

1. le norme europee EN e le specifiche direttive di carattere europeo 

2. le norme di legge ed i regolamenti italiani in vigore nonché le prescrizioni del Nuovo 

Codice della strada approvato con D. Lgs. n. 285 del 30.04.1992 e del Regolamento di 

Esecuzione approvato con D.P.R. n. 495 del 16.12.1992 e successive modificazioni ed 

integrazioni.  

3. tutte le norme esplicitamente citate nel presente Capitolato 

4. ulteriori norme non citate, successive modificazioni od eventuali integrazioni 

intervenute al momento dell’ordine 

 

11c) prescrizioni in materia di igiene, sicurezza e ambiente 

Il veicolo deve soddisfare, in tema di igiene, sicurezza e ambiente, le seguenti prescrizioni: 

1. tutti i materiali utilizzati sui veicoli devono essere privi in ogni loro sottoinsieme di 

componenti tossici nel rispetto della normativa vigente 

2. livello di emissioni di gas  di scarico inquinanti conforme alla più recente e vigente 

normativa Europea relativa all’omologazione dei veicoli a motore  

3. gli apparati elettrici ed elettronici non devono provocare né subire disturbi di natura 

elettromagnetica sia a bordo che a terra, così come prescritto dalla normativa vigente; 

pertanto il livello massimo dei disturbi generati deve essere tale da non alterare 

l'utilizzazione regolare di tutti i componenti previsti nell'impianto elettrico ed in 

particolar modo non interferire con i dispositivi di controllo, di sicurezza, di trasmissione 

fonica e/o dati in genere 
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12. ONERI ACCESSORI 

12a) immatricolazione 

L’appaltatore dovrà,  senza ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione, immatricolare il 

mezzo quale veicolo attrezzato uso Protezione Civile e quindi autorizzato all’uso di 

dispositivi supplementari ai sensi dell’art. 177 del D. Lgs. n. 285 del 30/04/1992 

 

12b) corso di formazione 

1. L’appaltatore dovrà effettuare, senza ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione, 

presso la sede operativa della Protezione Civile del Comune dell’ente appaltante o 

altra sede che verrà concordata, attività formativa/addestrativa agli operatori di 

Protezione Civile del Comune dell’ente appaltante al fine di fornire le basilari nozioni 

di familiarizzazione con l’allestimento e le relative attrezzature ivi allocate, in 

conformità alle prescrizioni di cui al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Testo 

Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro). Tale momento formativo avverrà in 

un'unica sessione secondo tempi e modalità che verranno concordati in fase di 

realizzazione delle opere, compatibilmente con le esigenze del servizio. Sarà 

articolato in una fase teorica descrittiva dell’allestimento ed in una dimostrazione 

pratica sull’uso e manutenzione dello stesso. 

2. Per ogni singolo dipendente/utilizzatore che ha partecipato al corso dovrà essere 

rilasciato un attestato di frequenza con elencati gli argomenti trattati e fornire il 

materiale del corso di formazione in questione su CD-ROM/archivio USB. 
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Il mezzo fornito potrà avere una o più caratteristiche tecniche superiori a quelle di seguito 

descritte ma non caratteristiche inferiori. 

 

1. CARRELLO APPENDICE 

1. Rimorchio leggero, peso a pieno carico non superiore a 750 kg 

2. Lunghezza massima del rimorchio allestito: non superiore a 3 mt +/- 0,10 mt in 

ordine di marcia dal punto più estremo anteriore al punto più estremo posteriore   

3. Portata utile con allestimento: non inferiore a 500 kg 

4. Telaio profilato di lamiera di grosso spessore zincata a caldo 

5. Robusti ganci ad anello sul pianale 

6. Timone sufficientemente lungo per un’idonea manovrabilità 

7. Piano di carico in lamiera sagomata 

8. Numero assi: 1  

9. Sospensioni: meccaniche  

10. Fanaleria di dotazione 

11. Pneumatici di tipo rinforzato 

12. Altezza complessiva massima da terra non superiore ai 1,5 mt  

13. Larghezza non superiore a 1.5 mt 

 

2. CASSONE – ALLESTIMENTO 

1. Dimensioni cassone: lunghezza non inferiore a 2 mt, larghezza non superiore 1,3  

2. Centinatura con copertura in teli di PVC di robusta consistenza 

 

3. ALLESTIMENTI - DOTAZIONI   

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

PROGETTO POTENZIAMENTO CAPACITÀ OPERATIVA PROTEZIONE 

CIVILE 
 

 

Scheda tecnica: CARRELLO APPENDICE  
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1. Ruota di scorta 

  

4. SCRITTE e LOGHI 

1. Dovranno essere forniti e applicati le scritte, i loghi e la numerazione mediante adesivi 

in duplice copia da applicarsi su entrambe le fiancate secondo indicazioni fornite 

dall’Unità scrivente  

2. Le immagini per la stampa saranno fornite dall’Unità scrivente 

3. Le scritte e i loghi dovranno essere realizzate con adesivi vinile permanente 3M, 9800 

Mactac o equivalenti garantito minimo cinque anni 

4. La pulizia delle parti di carrozzeria prima di apporre gli stemmi, scritte, loghi e numero 

di rimessa saranno a carico della ditta aggiudicataria 

 

5. SPECIFICHE COSTRUTTIVE 

1. Le modalità costruttive e dovranno comunque essere proposte dalla ditta allestitrice 

e concordate con la Scrivente Amministrazione. Dovrà essere inoltre prevista 

l’esecuzione gratuita di modifiche e integrazione di particolari di modesta entità che 

si rendessero necessarie in fase di lavorazione 

2. Lo stato di avanzamento dei lavori di allestimento deve essere costantemente 

comunicato alla Scrivente Amministrazione che effettuerà delle visite in 

corrispondenza delle varie fasi di lavoro. Il passaggio da una fase all’altra sarà 

subordinato all’accertamento della stessa Amministrazione, che si impegna ad 

effettuare la visita entro 10 giorni dalla comunicazione effettuata dalla ditta 

aggiudicataria 

3. Tutte le attrezzature di lavoro dovranno essere conformi al D. Lgs. 17/2010 e s.m.i. 

ed alle direttive comunitarie, nonché alle norme vigenti applicabili, e dovranno essere 

accompagnati dalla relativa documentazione di legge come, ad esempio, la 

dichiarazione di conformità CE ed i manuali d’uso e manutenzione redatti in lingua 

italiana 

 

 6. DOCUMENTAZIONE TECNICA E  

CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA VIGENTE 

6a) Documentazione tecnica 

Il veicolo deve essere munito di almeno una copia della seguente documentazione tecnica: 

1. libretto d’uso e manutenzione (contenente la tipologia e la frequenza degli 

interventi/controlli di manutenzione, necessari per assicurare il corretto 

funzionamento del veicolo) 

2. elenco ed ubicazione delle strutture di assistenza dirette e/o convenzionate con il 

Fornitore (l’elenco potrà essere sostituito da apposito numero verde idoneo ad 

indicare elenco ed ubicazione delle suddette strutture di assistenza) 

 

6b) conformità alle normative vigenti 

Il veicolo deve essere conforme a: 

1. le norme europee EN e le specifiche direttive di carattere europeo 
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2. le norme di legge ed i regolamenti italiani in vigore nonché le prescrizioni del Nuovo 

Codice della strada approvato con D. Lgs. n. 285 del 30.04.1992 e del Regolamento 

di Esecuzione approvato con D.P.R. n. 495 del 16.12.1992 e successive modificazioni 

ed integrazioni.  

3. tutte le norme esplicitamente citate nel presente Capitolato 

4. ulteriori norme non citate, successive modificazioni od eventuali integrazioni 

intervenute al momento dell’ordine 

 

6c) prescrizioni in materia di igiene, sicurezza e ambiente 

Il veicolo deve soddisfare, in tema di igiene, sicurezza e ambiente, le seguenti prescrizioni: 

1. tutti i materiali utilizzati sui veicoli devono essere privi in ogni loro sottoinsieme di 

componenti tossici nel rispetto della normativa vigente 

7. ONERI ACCESSORI 

7a) corso di formazione 

1. L’appaltatore dovrà effettuare, senza ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione, 

presso la sede operativa della Protezione Civile del Comune dell’ente appaltante o 

altra sede che verrà concordata, attività formativa/addestrativa agli operatori di 

Protezione Civile del Comune dell’ente appaltante al fine di fornire le basilari 

nozioni di familiarizzazione con l’allestimento e le relative attrezzature ivi allocate, 

in conformità alle prescrizioni di cui al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

(Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro). Tale momento formativo avverrà 

in un'unica sessione secondo tempi e modalità che verranno concordati in fase di 

realizzazione delle opere, compatibilmente con le esigenze del servizio. Sarà 

articolato in una fase teorica descrittiva dell’allestimento ed in una dimostrazione 

pratica sull’uso e manutenzione dello stesso. 

2. Per ogni singolo dipendente/utilizzatore che ha partecipato al corso dovrà essere 

rilasciato un attestato di frequenza con elencati gli argomenti trattati e fornire il 

materiale del corso di formazione in questione su CD-ROM/archivio USB. 
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PROGETTO POTENZIAMENTO CAPACITÀ OPERATIVA PROTEZIONE CIVILE 
 

 
Scheda tecnica: Autovettura a trazione integrale 

 
Il mezzo fornito potrà avere una o più caratteristiche tecniche superiori a quelle di seguito descritte 
ma non caratteristiche inferiori. 

 

 

1. CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
1. Tipologia: autovettura 4x4 trasporto persone, 5 posti compreso conducente, M.t.t. max. 3,5 T 

(M1/M1g) 
2. Motorizzazione diesel, potenza minima 100 Kw 
3. Direttiva emissioni Euro 6 e stage successivi, comunque conforme al più recente al momento 

della presentazione dell’offerta, ovvero dell’immatricolazione di ogni singolo esemplare. 
4. Trazione integrale, permanente o inseribile 
5. Lunghezza max mm. 4700 
6. Altezza max mm. 1800 
7. Altezza min. da terra mm 160 
8. Larghezza max mm. 1900 esclusi specchi 
9. 5 porte 
10. Trasmissione manuale o automatica, min. 6 marce + RM 
11.  ABS+ASR 
12.  Gancio di traino omologato 
13.  Luci diurne, proiettori fendinebbia e di profondità 

     14.Pneumatici All terrain su cerchi in acciaio, diametro minimo 16 pollici. 
 

1b) equipaggiamenti minimi standard 

1. antifurto immobilizer (o equivalente) 
2. airbag lato guidatore   
3. airbag lato passeggero 
4. airbag laterali 
5. alza cristalli elettrici 
6. autoradio con lettore .mp3 
7. n. 1 cassetta di pronto soccorso, triangolo, giubbotto rifrangente (dotazione standard per 

veicoli da normativa vigente in materia) 
8. chiusura centralizzata con telecomando 
9. climatizzatore 
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10. correttore assetto fari 
11. dotazioni previste dal codice della strada   
12. navigatore touchscreen integrato con display ≥ 6 pollici con mappe Europee ad aggiornamento 

costante e a vita senza costi aggiuntivi 
13. ruota di scorta  
14. servosterzo 
15. tappetini in gomma per sedili anteriori e posteriori 

 

1c) documentazione tecnica 

Il veicolo deve essere munito di almeno una copia della seguente documentazione tecnica: 

1. libretto d’uso e manutenzione (contenente la tipologia e la frequenza degli interventi/controlli 
di manutenzione, necessari per assicurare il corretto funzionamento del veicolo) 

2. elenco ed ubicazione delle strutture di assistenza dirette e/o convenzionate con il Fornitore 
(l’elenco potrà essere sostituito da apposito numero verde idoneo ad indicare elenco ed 
ubicazione delle suddette strutture di assistenza) 

 

1d) conformità alle normative vigenti 

Il veicolo deve essere conforme a: 

1. le norme europee EN e le specifiche direttive di carattere europeo 
2. le norme di legge ed i regolamenti italiani in vigore nonché le prescrizioni del Nuovo Codice 

della strada approvato con D. Lgs. n. 285 del 30.04.1992 e del Regolamento di Esecuzione 
approvato con D.P.R. n. 495 del 16.12.1992 e successive modificazioni ed integrazioni. 

3. tutte le norme esplicitamente citate nel presente Capitolato 
4. ulteriori norme non citate, successive modificazioni od eventuali integrazioni intervenute al 

momento dell’ordine 
 

1e) prescrizioni in materia di igiene, sicurezza e ambiente 

Il veicolo deve soddisfare, in tema di igiene, sicurezza e ambiente, le seguenti prescrizioni: 

1. tutti i materiali utilizzati sui veicoli devono essere privi in ogni loro sottoinsieme di componenti 
tossici nel rispetto della normativa vigente 

2. livello di emissioni di gas di scarico inquinanti conforme alla più recente e vigente normativa 
Europea relativa all’omologazione dei veicoli a motore 

3. gli apparati elettrici ed elettronici non devono provocare né subire disturbi di natura 
elettromagnetica sia a bordo che a terra, così come prescritto dalla normativa vigente; pertanto 
il livello massimo dei disturbi generati deve essere tale da non alterare l'utilizzazione regolare 
di tutti i componenti previsti nell'impianto elettrico ed in particolar modo non interferire con i 
dispositivi di controllo, di sicurezza, di trasmissione fonica e/o dati in genere 

 

2. DISPOSITIVI DI EMERGENZA DEL VEICOLO 
Le caratteristiche costruttive e funzionali ed i dispositivi di emergenza del veicolo dovranno essere 
conformi alla normativa vigente. 
 
1. Barra a luci lampeggianti stroboscopiche a led, a luce blu sopra la cabina di guida certificate CE 

visibili sia anteriormente che lateralmente. Gli stessi dovranno essere concordati con la Scrivente 
in corso d’opera. 

2. sirena bitonale omologata (emergenza o soccorso), installata nel cofano del veicolo oppure in po-
sizione alternativa qualora le geometrie del veicolo non lo consentano. A sirena accesa dovrà co-
munque essere garantita all’interno dell’abitacolo la comunicazione fra gli occupanti ad un volume 



3 
 

di voce normale e la comunicazione mediante gli apparati radio veicolari. L’emissione sonora dovrà 
essere non inferiore a quella prescritta dalla normativa vigente 

3. sistema di amplificazione audio per la comunicazione di messaggi di allarme con microfono in ca-
bina ed altoparlante 

4. centralina di comando per l’attivazione dei dispositivi aggiuntivi (sirena, lampeggianti, luci di cro-
ciera, amplificatore audio, ecc.) con pulsantiera dotata di cavo spiralato e pulsanti retro illuminati. 

 
NOTE OPERATIVE: Eventuali soluzioni di installazione e dispositivi luminosi supplementari di allarme 
diversi da quelli esposti sopra, dovranno essere concordati ed accettati dall’Amministrazione. 
 

3. PREDISPOSIZIONE APPARATI RADIO 
Predisposizione per due apparati radio ricetrasmittenti veicolari di cui uno TETRA (UHF) ed uno bibanda 
VHF/UHF. La predisposizione dovrà includere quanto indicato, in maniera esemplificativa e non esaustiva, 
nel seguente elenco: 

1. kit per il supporto e alloggiamento del telecomando posizionato sul cruscotto o tra i sedili o 
in altra posizione da concordare con l’amministrazione e comunque in posizione tale da ri-
sultare adoperabile da autista e capo equipaggio 

2. kit completo per il supporto e relativa contropiastra per il fissaggio e supporto dell’unità 
trasmissiva/alimentatore 

3. kit cavi da telecomando a unità Trasmissiva / Alimentazione 
4. altoparlante specifico per ricetrasmittente (non possono essere utilizzati gli altoparlanti di 

serie del veicolo) 
5. antenne, una bibanda VHF/UHF e l'altra UHF collocate a centro tetto o in altra posizione 

idonea con caratteristiche come indicato in fase di ordine 
6. kit cavi da base antenna ad unità trasmissiva (tipicamente RG58) 
7. cavetterie varie di alimentazione 
8. pulsante PTT e microfono remotizzabili da collegare al frontalino delle radio. 
9. predisposizione per base di ricarica per una radio ricetrasmittente portatile con alimenta-

zione 12V CC. 
NOTE OPERATIVE: stante la non omogeneità dei cruscotti e degli abitacoli dei diversi veicoli in commercio, 
le soluzioni di installazione dovranno essere concordate con l’Amministrazione scrivente. 

 

 

4. ACCESSORI E DOTAZIONI 
1. almeno n. 3 connettori a corrente continua a 12 V conformi allo standard ANSI/SAE J563 (prese 

accendisigari) di cui n. 2 presenti nell’abitacolo e n.1, impermeabile, funzionante anche a chiave 
disinserita, nel cassone posteriore 

2. almeno n. 2 prese USB quick charge 3.0 alloggiate in plancia 
3. Gancio di traino fisso di tipo SFM (sfera flangiata misto) oppure di tipo D oppure di tipo G, o 

comunque in grado di agganciare sia rimorchi con gancio a calotta sia rimorchi con gancio ad 
occhione con cablaggio elettrico a 13 poli, adattatore 7 poli e centralina elettronica con, se 
installati sul veicolo, disattivazione automatica dei PDC (Park Distance Control - Sensori di 
parcheggio) 

4. Estintore da 2 kg completo di staffa solidamente installato in posizione immediatamente 
accessibile all’equipaggio del veicolo 

5. Catene da neve per impieghi intensivi con rete a rombi e maglie di rinforzo complete di borsa 
per lo stoccaggio compatibili con gli pneumatici installati sul veicolo 

https://it.wikipedia.org/wiki/ANSI
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6. N. 2 torce antideflagranti a led di tipo ricaricabile certificate ATEX (ATmosfera EXplosiva) Zona 0 
per i gas e Zona 20 per le polveri con luminosità ≥ 160 lumen ed autonomia minima di 1 ora con 
basi di ricarica installate in cabina 

7. Cinghia di traino di lunghezza ≥ 5 metri e portata minima di 5.000 Kg 
8. Luce supplementare all’interno dell’abitacolo 
9. Batteria correttamente dimensionata o seconda batteria per sopportare il maggior carico 

elettrico richiesto. 
 

5. VERNICIATURA 
1. Carrozzeria: bianco o altro colore da definire 

6.  SPECIFICHE COSTRUTTIVE 

1. Le modalità costruttive e dovranno comunque essere proposte dalla ditta allestitrice e concordate con 
la Scrivente Amministrazione. Dovrà essere inoltre prevista l’esecuzione gratuita di modifiche e integra-
zione di particolari di modesta entità che si rendessero necessarie in fase di lavorazione. 

2. Lo stato di avanzamento dei lavori di allestimento deve essere costantemente comunicato alla Scrivente 
Amministrazione che effettuerà delle visite in corrispondenza delle varie fasi di lavoro. Il passaggio da 
una fase all’altra sarà subordinato all’accertamento della stessa Amministrazione, che si impegna ad 
effettuare la visita entro 10 giorni dalla comunicazione effettuata dalla ditta aggiudicataria. 

3. Tutte le attrezzature di lavoro dovranno essere conformi al D. Lgs. 17/2010 e s.m.i. ed alle direttive 
comunitarie, nonché alle norme vigenti applicabili, e dovranno essere accompagnati dalla relativa do-
cumentazione di legge come, ad esempio, la dichiarazione di conformità CE ed i manuali d’uso e manu-
tenzione redatti in lingua italiana 
 

7. ONERI ACCESSORI 

7a) immatricolazione 
L’appaltatore dovrà, senza ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione, immatricolare il mezzo quale 
veicolo attrezzato ad uso Protezione Civile e quindi autorizzato all’uso di dispositivi supplementari ai 
sensi dell’art. 177 del D. Lgs. n. 285 del 30/04/1992 

7b) corso di formazione 
1. L’appaltatore dovrà effettuare, senza ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione, presso la 

sede operativa della Protezione Civile del Comune dell’ente appaltante o altra sede che verrà 
concordata, attività formativa/addestrativa agli operatori di Protezione Civile del Comune 
dell’ente appaltante al fine di fornire le basilari nozioni di familiarizzazione con l’allestimento 
e le relative attrezzature ivi allocate, in conformità alle prescrizioni di cui al Decreto Legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro). Tale momento for-
mativo avverrà in un'unica sessione secondo tempi e modalità che verranno concordati in 
fase di realizzazione delle opere, compatibilmente con le esigenze del servizio. Sarà artico-
lato in una fase teorica descrittiva dell’allestimento ed in una dimostrazione pratica sull’uso e 
manutenzione dello stesso. 

2. Per ogni singolo dipendente/utilizzatore che ha partecipato al corso dovrà essere rilasciato 
un attestato di frequenza con elencati gli argomenti trattati e fornire il materiale del corso di 
formazione in questione su CD-ROM/archivio USB. 
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PROGETTO POTENZIAMENTO CAPACITÀ OPERATIVA PROTEZIONE CIVILE 
 

 

Scheda tecnica: Mezzo furgonato con pedana caricatrice e gancio di traino 

 

Il mezzo fornito potrà avere una o più caratteristiche tecniche superiori a quelle di seguito 

descritte ma non caratteristiche inferiori. 

 

1. AUTOTELAIO 
Le caratteristiche obbligatorie dell’autotelaio comprendono: 

1a) Motore 

1b) Cambio  

1c) Telaio  

1d) Pneumatici 

1e) Passo 

1f) Serbatoio carburante 

1g) Cabina 

1h) Carichi 

1i) Impianto elettrico 

1j) Impianto frenante 

1k) Dotazioni autotelaio 

 

1a) Motore 

1. Diesel, Turbocompresso raffreddato ad acqua, iniezione diretta con intercooler – EURO VI 

2. Potenza minima 105KW 

3. Emissioni di scarico conformi alla normativa vigente Euro VI 

4. Sistema di controllo con segnalazione e gestione della manutenzione 

 

1b) Cambio 

1. Cambio meccanico con 6 marce avanti e 1 retromarcia. 

2. Trazione posteriore.  

 

1c) Telaio 
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1. Telaio realizzato in acciaio ad alto limite di snervamento costituito da profilati a "C", resistente 

al piegamento ed elastico alle torsioni 

2. Trattamento sotto scocca anticorrosione 

3. Dimensioni: 

a) lunghezza non inferiore a 6.300 mm in ordine di marcia dal punto più estremo anteriore al 

punto più estremo posteriore 

b) larghezza non inferiore a 1.850 mm ad esclusione delle parti amovibili (specchietti e luci di 

ingombro) 

c) altezza non inferiore a 2.100 mm 

d) lunghezza carrozzabile non inferiore a 4.400 mm 

4. Il peso totale a terra dichiarato in omologazione dalla casa costruttrice dei veicoli dovrà essere 

pari a 3,5t 

5. Servofreno idraulico a depressione, a due circuiti, con valvola frenante in funzione del carico 

sulle ruote posteriori 

6. Idroguida 

7. Posto di guida: collocato nella parte sinistra, con volante regolabile nelle varie posizioni 

 

1d) Pneumatici 

1. Quantità pneumatici: n. 2+4+1 (in totale n. 7) tipo: quattro stagioni a profilo misto M+S 

omologati dalla casa 

2. Misure di tutti i suddetti pneumatici: 195/70 R 15 o similari 

3. Le misure dei pneumatici dovranno essere riportate sul certificato di approvazione: quelli 

installati dichiarati in offerta dovranno essere concordati con la scrivente Amministrazione e su 

questi si dovranno obbligatoriamente poter installare le catene da neve senza alcun 

impedimento tecnico di spazio 

4. Indici di velocità e carico: i pneumatici dovranno avere indici di velocità e carico adeguati alla 

velocità e massa complessiva (tara + portata) dei veicoli 

5. Ruota di scorta: se non tecnicamente possibile l’installazione della stessa sui veicoli dovrà essere 

fornita separatamente 

 

1e) Passo 

1. Passo: compreso tra 3.400 mm. e 4.100 mm. 

2. Assi: 2 con posteriore gemellato. 

 

1f) Serbatoio Carburante 

Serbatoio carburante di capacità non inferiore a 70 litri con chiusura a chiave 

1g) Cabina 

1. Cabina di guida di tipo semiavanzato con 3 posti (autista più 2 passeggeri) 

2. Sedile conducente a sospensione idraulica, riscaldato, dotato di varie regolazioni 

3. Panchina passeggero fissa con poggiatesta e vano portaoggetti 

4. Cinture di sicurezza a 3 punti con pretensionatore 

5. Sedili ricoperti in tessuto di facile manutenzione, robusto, antiusura e antiscivolo 

6. Maniglia di sostegno passeggeri 

7. Parabrezza termico 

8. Telecamera per retromarcia: con display LCD a colori in cabina e relativi sensori, attivabili con 

inserimento della retromarcia. Saranno eventualmente valutate altre soluzioni similari in 

alternativa. 

9. Specchietti elettrici e riscaldati 

10. Specchi retrovisori ad angolo aperto su entrambi i lati (destro e sinistro) 
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11. Vetri elettrici in cabina 

12. Climatizzatore Automatico 

13. Riscaldatore da parcheggio 

14. Misuratore del livello di carica della batteria o controllo del livello di carica (voltmetro) 

15. Rivestimento completo in tappeto di gomma del pavimento fino alla altezza dei sedili per 

facilitare le operazioni di pulizia 

16. La cabina dovrà essere adeguatamente illuminata con plafoniere comandate manualmente e 

dall’apertura delle porte 

17. Autoradio CD/MP3/USB compatibile Bluetooth 

18. Impianto viva voce per telefonia cellulare con collegamento Bluetooth 

19. navigatore touchscreen integrato con display ≥ 6 pollici con mappe Europee ad aggiornamento 

costante e a vita senza costi aggiuntivi 

20. almeno n. 2 prese USB quick charge 3.0 alloggiate in plancia 

21. n. 1 cassetta di pronto soccorso, triangolo, giubbotto rifrangente (dotazione standard per 

veicoli da normativa vigente in materia) 

22. almeno n. 2 connettori a corrente continua a 12 V conformi allo standard ANSI/SAE J563 (prese 

accendisigari) 

23. Estintore da 2 kg completo di staffa solidamente installato in posizione immediatamente 

accessibile all’equipaggio del veicolo 

 

 

1h) Carichi 

1. Massa complessiva a pieno carico, pari a 3.500 kg - dichiarata in sede di omologazione dalla 

casa costruttrice del telaio 

2. Il pneumatico installato dovrà avere indici di velocità e carico adeguati alla massa applicata 

sull’asse 

 

1i) Impianto Elettrico 

1. Voltaggio 12 V 

2. Alternatore in grado di fornire almeno 150 Amp 

3. Distacco manuale delle batterie 

4. Avvisatore acustico di retromarcia conforme alle normative vigenti 

5. Accensione automatica dei fari all’avvio dei veicoli 

6. Predisposizione elettrica per raccordo delle luci laterali 

7. N. 2 fari fendinebbia e n. 2 di profondità nella parte anteriore dell’automezzo (incassati nel 

paraurti se tecnicamente possibile) 

 

1j) Impianto Frenante 

L’impianto frenante dovrà garantire il corretto ed equilibrato arresto dei veicoli in ogni condizione di 

carico, mantenendo la propria efficienza anche nell’uso prolungato in condizioni gravose e dovrà 

prevedere: 

1. Tipologia servo assistito, con attuazione mediante dischi, a più circuiti indipendenti, con 

correttore di frenata elettronico integrato da sistema ABS 

2. Omologato secondo la direttiva 98/12 CE 

3. Assale anteriore con freni a disco 

4. Assale posteriore con freni a disco 

5. Dispositivo antibloccaggio freni (ABS) 

6. Controllo antislittamento (ASR) 

7. Controllo elettronico della stabilità (ESP) 
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8. Correttore di frenata a regolazione automatica in base al peso dell’automezzo 

 

1k) Dotazioni Autotelaio 

1. N. 4 occhioni (grilli-omega) da ancoraggio o traino di cui n. 2 nella parte anteriore e n. 2 nella 

parte posteriore dei veicoli, da un minimo di 3,5 ton., posizionati in modo idoneo da non creare 

disagio agli altri utilizzi presenti 

2. predisposizione di vari componenti del telaio (serbatoio gasolio, serbatoi servizi, batterie ecc.) in 

maniera ergonomica al fine di ottimizzare gli spazi per l’allestimento, autorizzati o eseguiti dalla 

casa costruttrice del telaio 

3. filtro carburante supplementare riscaldato 

4. separatore di condensa del carburante, riscaldato 

5. serbatoio Urea (AdBlue) del tipo riscaldato con capacità minima atta alla miscelazione per due 

rifornimenti completi di carburante del serbatoio montato 

6. n. 2 cunei veicolo fermo posizionati in maniera facilmente accessibile 

7. Gancio di traino fisso di tipo SFM (sfera flangiata misto) oppure di tipo D oppure di tipo G, o 

comunque in grado di agganciare sia rimorchi con gancio a calotta sia rimorchi con gancio ad 

occhione con cablaggio elettrico a 13 poli, adattatore 7 poli e centralina elettronica con, se 

installati sul veicolo, disattivazione automatica dei PDC (Park Distance Control - Sensori di 

parcheggio) 

8. Catene da neve per impieghi intensivi con rete a rombi e maglie di rinforzo complete di borsa 

per lo stoccaggio compatibili con gli pneumatici installati sul veicolo 

9. Cinghia di traino di lunghezza ≥ 5 metri e portata minima di 5.000 Kg 

 

 

2. FURGONATURA 

1. La FURGONATURA dovrà essere del modello “rialzato” 

2. Dimensioni interne: 

- lunghezza compresa tra 3900 mm e 5000 mm 

- larghezza non superiore a 2400 mm 

- altezza non superiore a 2200 mm 

3. Pavimentazione in multistrato marino fenolico antiscivolo di spessore non inferiore a 18 mm 

4. Bandelle ferma carico perimetrali posizionate a un terzo e a due terzi dell’altezza 

5. Illuminazione interna 

6. Porta laterale scorrevole 

7. Porte posteriori apribili a 180° 

 

L’intera trasformazione dovrà essere realizzata in conformità alle direttive emanate dal costruttore 

dell’autotelaio. 

 

3. SPONDA CARICATRICE POSTERIORE 

1. Sponda caricatrice di tipo sotto-balzo 

2. Pianale in alluminio, con profili orientati longitudinalmente e superficie con protezione 

antiscivolo in entrambi le direzioni 

3. Portata 750 kg 

4. Larghezza pianale 2200 mm 

5. Protezioni per pianale a terra 

6. Inclinazione pianale variabile a tutti i livelli 

7. N. 1 cilindro di sollevamento 

8. N. 1 cilindro di inclinazione con apertura del pianale assistita da molla 



5 
 

9. Elettrovalvola di sicurezza integrata su tutti i cilindri 

10. Arresto a fine corsa dei bracci di sollevamento 

11. Comando manuale di sicurezza per tutte le valvole 

12. Gruppo idraulico a copertura isolata 

13. Blocco comando esterno in PVC 

14. Funzionamento a 2 mani sul comando esterno 

15. Motore elettrico con resistenza applicata 

16. Comando a pedale 4 pulsanti 

17. Luci sicurezza montate sul pianale 

18. Bandierine di sicurezza 

19. Ferma carrelli manuale 

20. Barra paraincastro in 3 pezzi montata sulla traversa della sponda 

 

4.  VERNICIATURA 

1. Carrozzeria: bianco RAL 9010 o altro colore da stabilire 

2. Paraurti: nero o altro colore da stabilire 

3. Cerchioni: nero o altro colore da stabilire 

4. Parafanghi: nero o altro colore da stabilire 

5. Telaio: grigio scuro o nero con trattamento finale di ceratura protettiva  

6. Barre paraincastro: colore di serie  

5. SCRITTE – LOGHI – CARTELLI 

5a) scritte e loghi 

1. Dovranno essere forniti e applicati le scritte, i loghi e la numerazione mediante adesivi 

in duplice copia da applicarsi su entrambe le fiancate secondo indicazioni fornite 

dall’Unità scrivente  

2. Le immagini per la stampa saranno fornite dall’Unità scrivente 

3. Le scritte e i loghi dovranno essere realizzate con adesivi vinile permanente 3M, 9800 

Mactac o equivalenti garantito minimo cinque anni 

4. La pulizia delle parti di carrozzeria prima di apporre gli stemmi, scritte, loghi e numero 

di rimessa saranno a carico della ditta aggiudicataria 

 

5b) Targhette 

1. Targhette con scritte incise, indelebili in lingua italiana riportanti indicazione di 

funzionamento e disposizione attrezzature e strumentazioni varie, con simboli e diciture 

di chiara e facile comprensione, da montarsi sia per la cabina che per l’allestimento 

2. Targhette di colore nero (o da concordarsi) riportanti indicazione della pressione 

d’esercizio degli pneumatici dell’autoveicolo (valore espresso in bar) e disposte sul 

parafango esterno, sopra ad ogni ruota dello stesso 

3. Nella cabina deve essere esposta, in posizione ben visibile, una targhetta informativa 

recante in modo indelebile, altezza, larghezza e massa complessiva del veicolo. 

 

NOTE OPERATIVE: Le varie soluzioni estetiche o di design esterne dovranno essere proposte dalla 

ditta appaltatrice e valutate dai tecnici della scrivente amministrzione prima della loro applicazione.  
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Le dimensioni delle bande e dei loghi di riconoscimento da apporre sulla carrozzeria dovranno essere 

previamente concordate. 

 

6. DISPOSITIVI DI EMERGENZA DEL VEICOLO 

Le caratteristiche costruttive e funzionali ed i dispositivi di emergenza del veicolo dovranno 

essere conformi alla normativa vigente. 

 

1. segnalatore luminoso di colore blu lampeggiante flash a led montato su supporto 

magnetico mobile collaudato fino ad una velocità di 220 Km/h ed alimentato mediante 

spinotto da inserire nella presa accendisigari 

2. segnalatore luminoso di colore blu lampeggiante flash a led con protezione 

antiabbagliamento da applicare all’interno del parabrezza tramite velcro adesivo o 

ventose, omologato Classe 2 R65 

3. n. 2 coppie di segnalatori luminosi a led, da incasso, in colore blu, a singolo lampeggio, 

con alimentazione a 12V, sincronizzati e ad accensione simultanea installati una coppia 

nella parte anteriore ed una nella parte posteriore, omologate Classe 2 R65 

4. n. 2 segnalatori luminosi a led ultra compatti, da incasso, in colore blu, a singolo 

lampeggio, con alimentazione a 12V, sincronizzati e ad accensione simultanea installati 

agli angoli superiori del parabrezza 

5. sirena bitonale omologata (emergenza o soccorso), installata nel cofano del veicolo 

oppure in posizione alternativa qualora le geometrie del veicolo non lo consentano. A 

sirena accesa dovrà comunque essere garantita all’interno dell’abitacolo la comunicazione 

fra gli occupanti ad un volume di voce normale e la comunicazione mediante gli apparati 

radio veicolari. L’emissione sonora dovrà essere non inferiore a quella prescritta dalla 

normativa vigente 

6. sistema di amplificazione audio per la comunicazione di messaggi di allarme con 

microfono in cabina ed altoparlante 

7. centralina di comando per l’attivazione dei dispositivi aggiuntivi (sirena, lampeggianti, luci 

di crociera, amplificatore audio, ecc.) con pulsantiera dotata di cavo spiralato e pulsanti 

retro illuminati. 

8. N. 2 fari fendinebbia e n. 2 fari di profondità nella parte anteriore dell’automezzo (incassati 

nel paraurti se tecnicamente possibile). 

9. Barra a luci lampeggianti stroboscopiche a led, a luce blu sopra la cabina di guida 

certificate CE visibili sia anteriormente che lateralmente. Gli stessi dovranno essere 

concordati con la Scrivente in corso d’opera. 

 

 

NOTE OPERATIVE: Eventuali soluzioni di installazione e dispositivi luminosi supplementari di 

allarme diversi da quelli esposti sopra, dovranno essere concordati ed accettati 

dall’Amministrazione. 

 

7.  PREDISPOSIZIONE APPARATO RADIO 

Predisposizione per due apparati radio ricetrasmittenti veicolari di cui uno TETRA (UHF) ed uno 

bibanda VHF/UHF. La predisposizione dovrà includere quanto indicato, in maniera esemplificativa 

e non esaustiva, nel seguente elenco: 
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1. kit per il supporto e alloggiamento del telecomando posizionato sul cruscotto o tra 

i sedili o in altra posizione da concordare con l’amministrazione e comunque in 

posizione tale da risultare adoperabile da autista e capo equipaggio 

2. kit completo per il supporto e relativa contropiastra per il fissaggio e supporto 

dell’unità trasmissiva/alimentatore 

3. kit cavi da telecomando a unità Trasmissiva / Alimentazione 

4. altoparlante specifico per ricetrasmittente (non possono essere utilizzati gli 

altoparlanti di serie del veicolo) 

5. antenne, una bibanda VHF/UHF e l'altra UHF collocate a centro tetto o in altra 

posizione idonea con caratteristiche come indicato in fase di ordine 

6. kit cavi da base antenna ad unità trasmissiva (tipicamente RG58) 

7. cavetterie varie di alimentazione 

8. pulsante PTT e microfono remotizzabili da collegare al frontalino delle radio. 

9. predisposizione per base di ricarica per una radio ricetrasmittente portatile con 

alimentazione 12V CC. 

NOTE OPERATIVE: stante la non omogeneità dei cruscotti e degli abitacoli dei diversi veicoli in 

commercio, le soluzioni di installazione dovranno essere concordate con l’Amministrazione 

scrivente. 

 

8.  SPECIFICHE COSTRUTTIVE 

1. Le modalità costruttive e dovranno comunque essere proposte dalla ditta allestitrice e 

concordate con la Scrivente Amministrazione. Dovrà essere inoltre prevista l’esecuzione 

gratuita di modifiche e integrazione di particolari di modesta entità che si rendessero 

necessarie in fase di lavorazione. 

2. Lo stato di avanzamento dei lavori di allestimento deve essere costantemente comunicato alla 

Scrivente Amministrazione che effettuerà delle visite in corrispondenza delle varie fasi di lavoro. 

Il passaggio da una fase all’altra sarà subordinato all’accertamento della stessa 

Amministrazione, che si impegna ad effettuare la visita entro 10 giorni dalla comunicazione 

effettuata dalla ditta aggiudicataria. 

3. Tutte le attrezzature di lavoro dovranno essere conformi al D. Lgs. 17/2010 e s.m.i. ed alle 

direttive comunitarie, nonché alle norme vigenti applicabili, e dovranno essere accompagnati 

dalla relativa documentazione di legge come, ad esempio, la dichiarazione di conformità CE ed 

i manuali d’uso e manutenzione redatti in lingua italiana 

 

 9 . DOCUMENTAZIONE TECNICA E  

CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA VIGENTE 

9a) Documentazione tecnica 
Il veicolo deve essere munito di almeno una copia della seguente documentazione tecnica: 

1. libretto d’uso e manutenzione (contenente la tipologia e la frequenza degli 

interventi/controlli di manutenzione, necessari per assicurare il corretto funzionamento 

del veicolo) 

2. elenco ed ubicazione delle strutture di assistenza dirette e/o convenzionate con il 

Fornitore (l’elenco potrà essere sostituito da apposito numero verde idoneo ad indicare 

elenco ed ubicazione delle suddette strutture di assistenza) 

 

9b) conformità alle normative vigenti 
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Il veicolo deve essere conforme a: 

1. le norme europee EN e le specifiche direttive di carattere europeo 

2. le norme di legge ed i regolamenti italiani in vigore nonché le prescrizioni del Nuovo 

Codice della strada approvato con D. Lgs. n. 285 del 30.04.1992 e del Regolamento di 

Esecuzione approvato con D.P.R. n. 495 del 16.12.1992 e successive modificazioni ed 

integrazioni.  

3. tutte le norme esplicitamente citate nel presente Capitolato 

4. ulteriori norme non citate, successive modificazioni od eventuali integrazioni 

intervenute al momento dell’ordine 

 

9c) prescrizioni in materia di igiene, sicurezza e ambiente 

Il veicolo deve soddisfare, in tema di igiene, sicurezza e ambiente, le seguenti prescrizioni: 

1. tutti i materiali utilizzati sui veicoli devono essere privi in ogni loro sottoinsieme di 

componenti tossici nel rispetto della normativa vigente 

2. livello di emissioni di gas di scarico inquinanti conforme alla più recente e vigente 

normativa Europea relativa all’omologazione dei veicoli a motore  

3. gli apparati elettrici ed elettronici non devono provocare né subire disturbi di natura 

elettromagnetica sia a bordo che a terra, così come prescritto dalla normativa vigente; 

pertanto il livello massimo dei disturbi generati deve essere tale da non alterare 

l'utilizzazione regolare di tutti i componenti previsti nell'impianto elettrico ed in 

particolar modo non interferire con i dispositivi di controllo, di sicurezza, di trasmissione 

fonica e/o dati in genere 

 

10. ONERI ACCESSORI 

10a) immatricolazione 

L’appaltatore dovrà, senza ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione, immatricolare il 

mezzo quale veicolo attrezzato uso Protezione Civile e quindi autorizzato all’uso di 

dispositivi supplementari ai sensi dell’art. 177 del D. Lgs. n. 285 del 30/04/1992 

 

10b) corso di formazione 

1. L’appaltatore dovrà effettuare, senza ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione, 

presso la sede operativa della Protezione Civile del Comune dell’ente appaltante o 

altra sede che verrà concordata, attività formativa/addestrativa agli operatori di 

Protezione Civile del Comune dell’ente appaltante al fine di fornire le basilari nozioni 

di familiarizzazione con l’allestimento e le relative attrezzature ivi allocate, in 

conformità alle prescrizioni di cui al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Testo 

Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro). Tale momento formativo avverrà in 

un'unica sessione secondo tempi e modalità che verranno concordati in fase di 

realizzazione delle opere, compatibilmente con le esigenze del servizio. Sarà 

articolato in una fase teorica descrittiva dell’allestimento ed in una dimostrazione 

pratica sull’uso e manutenzione dello stesso. 

2. Per ogni singolo dipendente/utilizzatore che ha partecipato al corso dovrà essere 

rilasciato un attestato di frequenza con elencati gli argomenti trattati e fornire il 

materiale del corso di formazione in questione su CD-ROM/archivio USB. 
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COMUNE DI GENOVA REPERTORIO  n. …

Contratto fra il Comune di Genova e …………………………………… per la fornitura di 

mezzi e relativo  servizio  di  manutenzione quinquennale nell’ambito  del  Progetto ANCI 

“Colonna Mobile degli  Enti  Locali” -CIG 

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciannove il giorno … (……)  del mese di ……….. in Genova, in una delle 

sale del Palazzo Comunale , posto in Via Garibaldi al civico numero nove,

INNANZI A ME – ……………………….. Segretario Generale del Comune di Genova

sono comparsi

PER UNA PARTE - il COMUNE DI GENOVA, con sede in Genova Via Garibaldi n. 9, 

Codice  Fiscale  00856930102,  (di  seguito  Comune)  rappresentato  da……….,  nato   a 

……… il ……….., domiciliato presso la sede del Comune, nella qualità di Dirigente …….. 

in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. ……….

E PER L'ALTRA PARTE -  …………….. con sede in ………………………..…,  Partita 

IVA ……………..,  Codice  Fiscale  ………………………. e iscrizione al  Registro  delle 

Imprese  presso  la  Camera  di  Commercio  Industria  Artigianato  ed  Agricoltura  di 

…………….  n……………….. rappresentata  da ……………………..  nato  a 

………………  il  ……………  e  domiciliato  presso  …………….  nella  sua  qualità  di 

………… munito degli idonei poteri a quanto infra.

Quali Signori comparenti, della cui identità personale e poteri io Ufficiale Rogante sono 

certo;

p r e m e t t o n o

-  che  in  esecuzione  della  determinazione  dirigenziale  della  Direzione  Stazione  Unica 

Appaltante  -  Settore  Beni  e  Servizi  n.  ………………, l'Amministrazione  comunale  ha 

 1 



stabilito  di  procedere,  mediante  esperimento  di  procedura  aperta,  selezionando l’offerta 

economicamente  più  bassa,  ai  sensi  dell’art.  60  del  D.Lgs.  n.  50/2016  (codice),  al 

conferimento  in  appalto  della  fornitura  di   n.  5  mezzi   e  del   relativo   servizio   di 

manutenzione quinquennale  per l’attuazione del  Progetto  Anci “Colonna  mobile  degli 

Enti   Locali”  lotto  unico  -  importo complessivo di  Euro ……………… , oneri  per  la 

sicurezza da interferenze pari a 0;

- che tale fornitura non risulta compreso nelle convenzioni attive stipulate da “CONSIP 

S.p.A.”  e  nelle  categorie  merceologiche  di  cui  all’art.  1  comma  7  del  D.L.  95/2012, 

convertito in Legge 135/2012 e, pertanto, non è soggetto alla disciplina ivi prescritta;

- che in base alle risultanze della gara predetta, riportate in appositi verbali a cronologico n.  

del …………,  n. … del ………….., n. … del ….,  redatti durante le sedute di gara ed ai 

quali  si  fa  pieno  riferimento,  è stata proposta l’aggiudicazione nei confronti di 

…………………………………………………………..in quanto ha presentato l'offerta 

economica più  bassa;

- che, espletate le verifiche relative all'accertamento dei requisiti soggettivi di cui all'art. 80 

del codice del contratti e gli adempimenti disposti dal Decreto Legislativo n. 159 del 6 

settembre 2011 e s.m.i., nonché effettuata la verifica della sussistenza dei requisiti richiesti 

nel  Capitolato,  con  successiva  determinazione  dirigenziale  della  medesima  Direzione 

n……., esecutiva in data ……., il Comune ha aggiudicato definitivamente la fornitura di 

cui trattasi alla Società ……..; 

- che sono stati compiuti gli adempimenti di cui all’art. 76 del Codice e che sono decorsi 

almeno trentacinque giorni dall’ultima di tali comunicazioni e che sono in corso di validità i  

DURC per la stipula del presente contratto;
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Quanto sopra premesso e confermato quale parte integrante del presente contratto, le Parti 

come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue.

Articolo 1 Oggetto e durata del contratto 

Il Comune di Genova come sopra rappresentato, assegna a…………………………………, 

che accetta  senza riserva  alcuna,  la fornitura di   n.  5  mezzi   compreso  il  servizio  di 

manutenzione quinquennale nell’ambito  del Progetto  ANCI “Colonna  Mobile degli  Enti  

Locali”

Articolo 2 Capitolato Speciale d’Appalto 

L'appalto  viene  conferito  e  accettato  sotto  l'osservanza  piena,  assoluta,  inderogabile  e 

inscindibile  del  presente  contratto,  e  per  quanto  da  esso  non disciplinato,  delle  norme, 

condizioni,  patti,  obblighi,  oneri  e  modalità  dedotti  e  risultanti  del  Capitolato  Speciale 

d'Appalto (d’ora in avanti C.S.A.) e relativi Allegati uniti alla Determinazione Dirigenziale 

n. ………….., nonché alle condizioni di cui alla Determinazione Dirigenziale n. ………… 

tutti provvedimenti della Direzione Stazione Unica Appaltante - Settore Beni e Servizi che 

costituiscono  un  unico  documento  informatico  che  le  Parti  dichiarano  di  conoscere,  

avendolo  sottoscritto  digitalmente  e  prima d’ora  per  accettazione;  io  Ufficiale  Rogante 

sottoscrivo digitalmente il medesimo, che in formato informatico si allega al presente atto 

sotto la lettera “….” perché ne formi parte integrante e sostanziale.

Articolo 3 Ammontare dell’appalto  

 Le Parti come sopra costituite dichiarano che l'importo complessivo del presente contratto 

ammonta ad Euro   …………, oneri della sicurezza da interferenze pari a zero, oltre I.V.A.,.

L’importo contrattuale potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione delle prestazioni 

fino a un quinto del prezzo complessivo previsto dal contratto, secondo quanto stabilito  

dall’art.  106  comma  12  del  codice,  agli  stessi  patti  prezzi  e  condizioni  del  contratto  
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originario  senza  diritto  ad  alcuna  indennità  ad  eccezione  del  corrispettivo  relativo  alle 

prestazioni effettivamente eseguite.

Articolo 4 Articolazione dell’appalto 

Costituisce oggetto del presente contratto la fornitura dei  seguenti  mezzi   che saranno  in 

dotazione alla Direzione  Protezione  Civile  del  Comune di  Genova nonché  il relativo 

servizio di  manutenzione quinquennale, individuando  il  direttore  dell’esecuzione nella 

persona……………

Il Direttore dell’esecuzione cura, in particolare i seguenti adempimenti: a) dare avvio, dietro 

autorizzazione  del  Responsabile  del  Procedimento,  all’esecuzione  del  contratto  b) 

coordinare, dirigere e controllare sotto il profilo tecnico contabile l’esecuzione del contratto 

c)  assicurare  la  regolare  esecuzione  del  contratto,  verificando-  attraverso  opportuni 

controlli- che le attività e le prestazioni siano conformi con le prescrizioni del capitolato e a 

quanto previsto nell’ambito dell’offerta presentata in gara.  Se le non conformità rilevate 

non saranno motivate esaustivamente il  Comune procederà all’applicazione delle penali, 

secondo la procedura prevista dal successivo art. 10 

L’Amministrazione comunale effettuerà controlli  e accertamenti  sull’osservanza da parte 

della Società appaltatrice di tutte le disposizioni contenute nel capitolato , riservandosi il  

Comune di  risolvere il  contratto,  in danno alla  Società stessa,  ai  sensi  dell'art.1456 - II 

comma -  del  Codice  Civile  in  caso  di  inosservanza  o  di  inadempienza  alle  condizioni  

contrattuali.

Articolo 6 Sospensioni delle prestazioni 

La Società appaltatrice, non può, in alcun caso, sospendere o ritardare la prestazione della 

fornitura, anche nel caso in cui siano in atto controversie con il Comune.
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La  sospensione  o  il  ritardo  nell’esecuzione  delle  attività  per  decisione  unilaterale 

dell’Impresa costituisce inadempienza contrattuale grave e tale da motivare la risoluzione 

del  Contratto  qualora  l’Impresa  non  riprenda  le  attività  entro  il  termine  intimato  dal 

Comune  mediante  diffida  inoltrata  a  mezzo  PEC.  In  tale  ipotesi  restano  a  carico  

dell’Impresa tutti gli oneri e le conseguenze derivanti dalla risoluzione del Contratto.

Articolo 7 Oneri a carico dell’appaltatore 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri disposti dal C.S.A.; in particolare l’appaltatore  

è responsabile della disciplina e del buon ordine nell’esecuzione delle prestazioni ed ha 

obbligo   di  osservare  e  far  osservare  al  proprio  personale  le  norme  di  legge  e  di  

regolamento.

L’appaltatore   dichiara  che  il  servizio  oggetto  del  presente  atto  verrà  eseguito  sotto  la 

personale cura, direzione e responsabilità del Signor ………….. nato a ……….. il ……….., 

che potrà venire sostituito,  in caso di  impedimento, da altra  persona purché munita dei 

requisiti richiesti il cui nominativo dovrà essere tempestivamente comunicato alla Civica  

Amministrazione.

Art. 8 Pagamenti Gli eventuali pagamenti del servizio oggetto del presente accordo quadro 

saranno  effettuati con le modalità previste per i pagamenti della Pubblica Amministrazione.

I  pagamenti  saranno  effettuati  mediante  l'emissione  di  bonifico  bancario  presso  la 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX  dedicato  anche  in  via  non  esclusiva 

alle commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3, comma 1, della Legge n. 136/2010.

Le  persone  titolari  o  delegate  a  operare  sul  suddetto  conto  bancario  sono: 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX.

La Società appaltatrice s’impegna a comunicare, ai sensi del comma 7 dell’art. 3 della citata 

Legge  entro  sette  giorni,  eventuali  modifiche  degli  estremi  indicati,  e  si  assume 
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espressamente  tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  previsti  e  derivanti 

dall’applicazione della Legge n. 136/2010.

Articolo 9 Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva 

A garanzia della perfetta  esecuzione della fornitura e  dell'osservanza di  tutte  le norme 

contrattuali la Società …… ha presentato polizza fidejussoria della ………….. emessa in 

………. il ………. con il n. ……… per l'importo di Euro ……….. ridotto ai sensi dell'art.  

103 comma 1 del codice.

Detta garanzia (cauzione), previe eventuali necessarie proroghe, resterà vincolata per tutta 

la durata della fornitura e del   servizio  quinquennale di  manutenzione e fino a quando non 

sarà  stato  adottato  il  relativo  provvedimento  autorizzativo  allo  svincolo,  come previsto 

dall’art. 103 del Codice.

La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove 

questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si  

effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.

Articolo 10 Penali 

I committenti, dopo la stipula del  contratto, a tutela delle norme contenute nel C.S.A., si  

riservano di applicare in caso di inadempienze le penalità disposte e meglio dettagliate, per 

ciascuna delle fattispecie contestabili, all’art. 7 del C.S.A.; non è comunque precluso  ai 

committenti  il  diritto  di  sanzionare  eventuali  casi  non  espressamente  contemplati,  ma 

comunque rilevanti rispetto alla corretta erogazione del servizio. 

L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione effettuata per iscritto, 

rispetto alla quale la Società avrà la facoltà di presentare le proprie contro deduzioni entro e 

non oltre 10 giorni dalla data del  ricevimento della contestazione stessa; se entro i dieci 

giorni dalla data di ricevimento della contestazione, la Società predetta non fornisce alcuna 
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motivata giustificazione scritta, ovvero qualora le stesse non fossero ritenute accoglibili,  i 

committenti applicheranno le penali previste.

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare 

il  10%  dell’importo  contrattuale;  qualora  le  inadempienze  siano  tali  da  comportare  il 

superamento di tale importo trova applicazione quanto previsto in materia di risoluzione del  

contratto.

Il provvedimento applicativo della penale sarà assunto dai committenti e verrà comunicato 

alla Società; l’importo relativo all’applicazione della penale, esattamente quantificato nel 

provvedimento  applicativo  della  stessa  penalità,  verrà  introitato mediante  ritenuta  da 

operarsi in sede di pagamento della fatturazione.

Articolo 11 Risoluzione del contratto 

La  Civica  Amministrazione  ha facoltà  di  risolvere  l’accordo  quadro  ai  sensi  degli  artt. 

1453-1454  del  Codice  Civile,  previa  diffida  ad  adempiere  ed  eventuale  conseguente 

esecuzione d’ufficio,  a  spese della  Società,  qualora  la  stessa non adempia agli  obblighi 

assunti con la stipula del contratto con la perizia e la diligenza richieste nella fattispecie,  

ovvero per gravi e/o reiterate violazioni degli obblighi contrattuali o per gravi e/o reiterate 

violazioni e/o inosservanze  delle  disposizioni legislative e  regolamentari,  ovvero ancora 

qualora siano state riscontrate irregolarità non tempestivamente sanate che abbiano causato 

disservizio per il  Comune, ovvero vi sia stato grave inadempimento della Società stessa 

nell'espletamento del servizio in parola mediante subappalto non autorizzato, associazione 

in partecipazione, cessione anche parziale del contratto.

Costituiscono motivo di  risoluzione di  diritto del  contratto,  ai  sensi  dell’Art.  1456 C.C. 

(Clausola risolutiva espressa), le seguenti fattispecie

a) sopravvenuta causa di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 
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b) grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave nell’esercizio 

delle attività, nonché violazioni alle norme in materia di sicurezza o ad ogni altro obbligo 

previsto dal contratto di lavoro e violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali 

ed assistenziali;

c)  falsa  dichiarazione  o  contraffazione  di  documenti  nel  corso  dell’esecuzione  delle 

prestazioni;

d) qualora le transazioni di cui al presente appalto non vengano eseguite avvalendosi di 

Istituti Bancari o della società Poste italiane Spa o degli altri strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità dell'operazione, ai sensi del comma 9-bis dell'art.  3 della Legge n.  

136/2010 e s.m.i.

e) in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla Prefettura per il  

contraente,  e  qualora emerga,  per  quanto possa occorrere,  l'impiego di  manodopera con 

modalità irregolari o il ricorso a forme di intermediazione abusiva per il reclutamento della 

stessa;

f) in caso di inosservanza degli impegni di comunicazione alla Prefettura di ogni illecita 

richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita 

interferenza  avanzata  prima  della  gara  e/o  dell’affidamento  ovvero  nel  corso 

dell’esecuzione del servizio nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, 

e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella esecuzione del contratto, e di  

cui lo stesso venga a conoscenza.

g)  ogni  altra  ipotesi  di  risoluzione contemplata dalle  convenzione per  la  stazione unica 

appaltante sottoscritta il 22 ottobre 2018. 

Nelle ipotesi di cui sopra il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito  

della dichiarazione del Comune, in forma di lettera raccomandata o PEC, di volersi avvalere 
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della clausola risolutiva; la risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto 

del Comune al risarcimento dei danni subiti, a causa dell’inadempimento.

Costituirà  inoltre  causa  di  risoluzione  di  diritto  ai  sensi  degli  artt.  1453-1454  C.C.  le 

applicazioni  delle  penali  per  un  importo  complessivo  superiore  al  10%  dell'importo 

contrattuale. 

Il contratto si intenderà risolto di diritto alla scadenza del termine prefissato, in mancanza di 

tempestivo integrale adempimento; al fine di recuperare penalità, spese e danni il Comune 

potrà rivalersi su eventuali crediti della Società nonché sulla cauzione, che sarà incamerata  

senza necessità di autorizzazione della stessa o diffide.

In tutti i casi di risoluzione anticipata del contratto il Comune, se necessario anche tramite 

propri periti, una stima dei beni e servizi forniti e dei beni e servizi da fornire e valuterà 

l’entità  del  danno  subito;  tale  accertamento  potrà  essere,  se  richiesto,  eseguito  in 

contraddittorio  con  rappresentanti  dell’impresa  fornitrice  e  le  risultanze  dello  stesso 

verranno verbalizzate e sottoscritte dai presenti.

La  risoluzione  del  contratto  non  pregiudica  in  ogni  caso  il  diritto  del  Comune   al 

risarcimento dei danni subiti a causa dell’inadempimento.

Articolo 12 Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza  

La  Società è obbligata ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 

nazionale  di  lavoro e  negli  accordi  integrativi,  territoriali  ed  aziendali,  per  il  settore di  

attività e per la località dove sono eseguite le prestazioni e ad applicare la normativa in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori.

Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, accertato dagli 

Enti  Competenti che ne richiedano il pagamento, il Comune di Genova effettua trattenute 
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su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per l'esecuzione delle prestazioni e 

procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria. 

Articolo 13 Responsabilità verso terzi e assicurazione - Referente

La Società appaltatrice assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto 

riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a 

terzi  in conseguenza  dell'esecuzione  del  servizio e  delle  attività connesse,  sollevando il 

Comune e le Società partecipate da ogni responsabilità al riguardo; essa ha presentato alla 

Direzione Stazione Unica Appaltante Settore Beni e Servizi la polizza assicurativa prevista 

all'art. 5 del C.S.A., che tenga indenne il Comune   dai rischi derivanti dall’esecuzione delle  

prestazioni nonché garanzia per responsabilità civile verso terzi. 

La  Società  designa  quale  referente/i  per  il  presente  Accordo  quadro  il/la  sig./sig.ra 

………………….nato/a  a  ………………..il  …………………..,  il/la  quale  curerà 

direttamente i rapporti  con il Comune e le Società partecipate,  coinvolgendo,  a seconda 

delle fattispecie in esame, altri colleghi e soggetti esterni esperti.

Articolo 14 Trattamento dati personali

La Società ……. è individuata  quale Responsabile del  trattamento ai  sensi dell’articolo 4,  

comma  8  del  Regolamento  UE  679/2016  (GDPR).  La  Società  dichiara  di  possedere 

adeguati requisiti di esperienza, capacità e affidabilità sufficienti per mettere in atto misure 

tecniche e organizzative adeguate e per svolgere il ruolo di Responsabile.

La  Società,  in  qualità  di  responsabile,  è  tenuta  a  trattare  i  dati  personali  nel  rispetto  dei 

principi previsti dal GDPR e attenendosi alle istruzioni del Titolare.

Articolo 15 Documenti che fanno parte del contratto – 

Fa   parte  integrante  del  presente  contratto  l’offerta  presentata  in  sede  di  gara 

dall’appaltatore, sebbene non allegata in quanto non materialmente e fisicamente unita al 
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medesimo, ma depositata  agli atti del Comune di Genova, avendone comunque le Parti 

preso diretta conoscenza e accettandola  integralmente.

Articolo 16 Controversie 

Tutte le  controversie  che dovessero  sorgere  tra  le Parti  dall’interpretazione,  esecuzione, 

scioglimento  del  presente  contratto  e  del  sotteso  rapporto  giuridico  con  esso  dedotto, 

saranno devolute alla competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di  Genova.

 Articolo 17 Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale - Tutte le spese alle 

quali darà luogo il presente atto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria  

ecc.) e comprese quelle occorse per la procedura aperta sono a carico della Società ……., 

che vi si obbliga. 

Ai  fini  fiscali  si  dichiara  che  le  prestazioni  di  cui  al  presente  contratto  sono  soggetti  

all'imposta sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi 

dell'articolo 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

Tutti gli allegati al presente atto sono da intendersi quale parte integrante e sostanziale di  

esso e le Parti, avendone preso visione, col mio consenso, mi dispensano dal darne lettura.

Richiesto  io,  Ufficiale  Rogante  del  Comune ho ricevuto  il  presente  atto,  che  consta  di 

quattordici pagine e parte della quindicesima da me redatto su supporto informatico non 

modificabile e letto, mediante l’uso ed il controllo personale degli strumenti informatici,  

alle parti comparenti, le quali lo approvano e con me sottoscrivono digitalmente a termine 

di Legge.

Per il Comune di Genova Dott. ……………………………..

 Per la Società …………… Signor ……………………….

Ufficiale Rogante

Dott.
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(sottoscritto digitalmente)
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